












































































































































































































































































































































































































Obiettivi strategici

PESO 

OBIETTIVO 

STRATEGICO

Indicatori
PESO 

INDICATORE

TIPOLOGIA DI 

INDICATORE

UFFICIO CHE 

FORNISCE IL 

DATO

MISURAZIONE 2016-2017 TARGET 2018 TARGET 2019-2020 MISURAZIONE ALLA DATA DI MONITORAGGIO
CRITICITA'

 (SI/NO)
DESCRIZIONE EVENTUALE CRITICITA' PROPOSTA MODIFICA

numero di Corsi di laurea magistrale/curricula internazionali 4% efficacia
PROGRAMMAZIONE 

DIDATTICA

LM-77 Management internazionale, 

imprenditorialita' e finanza - International 

Management, Entrepreneurship and Finance 

dal 2016/17;   LM-49 Planning and 

Management of Tourism Systems dal 2017/18

1 nuovo corso di laurea a.a. 2017/2018 1 nuovo corso di laurea a.a. 2018/2019

- nuova attivazione a.a. 2017/2018 LM-49 Progettazione e gestione 

dei sistemi turistici;

per l'a.a. 2017/2018 si confermano i seguenti CdS: LM-56, LM-77, 

LM-14 e 3 curricula, di cui uno cds LM-51, uno cds LM-77 e uno cds 

LM-31 

- nuova attivazione a.a. 2018/2019 LM-31 Ingegneria gestionale;

per l'a.a. 2018/2019 si confermano i seguenti CdS: LM-49, LM-56, 

LM-77, LM-14 e 3 curricula, di cui uno cds LM-51, uno cds LM-77 e 

uno cds LM-31 

NO

numero di visiting professor che svolgono attività didattica 

negli insegnamenti in lingua inglese
3% efficacia SERVIZIO RICERCA

66

a.a. 2016/2017
> 70 > 75 68 NO

numero di tirocini e stage internazionali effettivamente svolti 3% efficacia
SERVIZIO 

ORIENTAMENTO 

nel 2017 

108
≥ 95 mantenimento target 2018 147 nell'a.a. 2017/2018 NO

numero studenti stranieri in mobilità in entrata (programma 

Erasmus o periodo di studio in Italia) e numero studenti in 

mobilità in uscita (programmi di studio all'estero, tirocini, 

stage e placement)

3% efficacia
SERVIZIO 

ORIENTAMENTO 
160 studenti mobilità in entrata e 360 studenti in 

mobilità in uscita nell'a.a. 2016/2017

- > 140;

- ≥ 320

- > 140;

- ≥ 320

 195 in entrata, 406 studenti in uscita (374 studenti erasmus per 

studio + 32 per tirocinio Erasmus+)
NO

% studenti stranieri iscritti ai corsi di studio 2% efficacia UFFICIO STATISTICO 6,1% ≥ 5,5% ≥ 5,5%
6,5%

A.A. 2017/18
NO

% di studenti che effettuano uno stage post laurea 3% efficacia
SERVIZIO 

ORIENTAMENTO 

20,5%

a.a. 2016/2017

dato provvisorio mancano i laureati nella 

sessione straordinaria

> 10% > 10% 
12,44% (calcolato come stage attivati nell'a.a. 2017/2018 da parte di 

laureati nell'a.a. 2016/2017)
NO

numero aziende coinvolte in progetti di partnership per 

favorire occupabilità dei laureati
2% efficacia

SERVIZIO 

ORIENTAMENTO 

37 aziende 

a.a. 2016/2017
> 35 > 35 38 NO

numero di progetti presentati su bandi competitivi nazionali 

e internazionali
7% efficacia SERVIZIO RICERCA

nel 2016 

103 progetti nazionali e 39 progetti 

internazionali 

> 20 progetti nazionali 

> 30 progetti internazionali

> 20 progetti nazionali 

> 35 progetti internazionali

80 progetti nazionali

16 progetti internazionali
NO

finanziamenti ottenuti da bandi competitivi nazionali e 

internazionali
5% efficienza SERVIZIO RICERCA 2.756.607 > 1.600.000 > 2.000.000  1.248.870 NO

numero visiting professor per svolgimento attività di ricerca 3% efficacia SERVIZIO RICERCA 34 > 30 > 30 30 NO

redazione schema convenzione spin-off 4% temporale SERVIZIO RICERCA nel 2016 sono stati creati 4 spin-off

redazione Piano strategico di Ateneo*

entro giugno 2018
programma attuativo*

eventuale aggiornamento dello schema
Il CdA del 15.5.2018 ha approvato lo schema di convenzione spin-off NO

predisposizione di almeno due bandi annuali per contributi 

alle attività di PE dei Dipartimenti/Centri
4% temporale SERVIZIO RICERCA indicatore non previsto

predisposizione 1° bando entro marzo 2018

predisposizione 2° bando entro ottobre 2018

Primo bando deliberato dal SA del 5.2.2018

Secondo bando deliberato dal SA del 24.9.2018
NO

AREA STRATEGICA: ISTRUZIONE UNIVERSITARIA

OBIETTIVI STRATEGICI DI ATENEO - responsabile Direttore Generale

AREA STRATEGICA: RICERCA

AREA STRATEGICA: TERZA MISSIONE

Internazionalizzazione dei corsi di studio 15%

5%

Sviluppo dell'attività di ricerca 15%

Attrattività dell’Ateneo relativamente agli 

studenti

Sviluppo attività di terza missione 8%



Obiettivi strategici

PESO 

OBIETTIVO 

STRATEGICO

Indicatori
PESO 

INDICATORE

TIPOLOGIA DI 

INDICATORE

UFFICIO CHE 

FORNISCE IL 

DATO

MISURAZIONE 2016-2017 TARGET 2018 TARGET 2019-2020 MISURAZIONE ALLA DATA DI MONITORAGGIO
CRITICITA'

 (SI/NO)
DESCRIZIONE EVENTUALE CRITICITA' PROPOSTA MODIFICA

partecipazione alla Segreteria tecnica ed agli 

incontri con il Progettista

prosecuzione della collaborazione nelle fasi 

attuative

incontri con gli studenti per individuare 

necessità ed obiettivi che potranno trovare 

risposta nella nuova struttura residenziale

predisposizione del progetto gestionale

recupero Chiostro piccolo e rifacimento facciata Chiostro 

maggiore del complesso di S. Agostino
3% temporale

DIRETTORE 

GENERALE

nel 2017 ancora in corso fase progettuale di 

competenza del Comune di Bergamo

avvio gara di appalto dei lavori entro 40 giorni 

dalla data di approvazione e validazione del 

progetto esecutivo di competenza del Comune 

di Bergamo

gestione amministrativa stati di avanzamento 

lavori

il Comune di Bergamo ha adottato il progetto definitivo che è stato 

presentato al CdA di luglio 2018 come da verbale agli atti. Il progetto 

esecutivo dovrebbe essere trasmesso entro dicembre 2018

NO

cura delle fasi della redazione del progetto 

(servizio aggiudicato a professionisti esterni) e 

delle relative approvazioni

NO

individuazione operatore che si occupa della 

validazione del progetto
NO

approvazione del progetto validato NO

riqualificazione immobile di via Fratelli Calvi 3% efficienza
DIRETTORE 

GENERALE
indicatore non previsto

definizione di un progetto di fattibilità sulla sua 

destinazione d’uso e per la sua riqualificazione
/

Il CdA nella seduta del 25 settembre ha deliberato l'affidamento di un 

incarico a progettisti esterni per uno studio di fattibilità (normativa, 

urbanistica) al fine di analizzare le possibilità e gli sviluppi futuri 

sull'area

NO

dematerializzazione verbali Organi accademici 4% efficienza AFFARI GENERALI

nel 2017 si è svolta l'analisi del flusso 

documentale implemetando l'applicativo 

"Titulus" per gestire le delibere del Senato 

Accademico e del Consiglio di Ammnistrazione

gestione nuovo applicativo per la 

digitalizzazione delibere di SA e CdA studio di 

fattibilità per estensione procedura 

digitalizzata ad altri Organi

se dallo studio di fattibilità si ritiene fattibilie, 

estensione della procedura digitalizzata ai 

verbali dei Consigli di Dipartimento

Le delibere del SA e CA a partire da gennaio 2018 sono state gestite 

con il nuovo applicativo. 
NO

nuovo applicativo gestione spazi e calendari 4% efficienza
SEGRETERIA 

STUDENTI

attivazione del modulo "easy room" per la 

gestione degli spazi, formazione del personale 

riguardo alla gestione degli orari e caricamento 

del secondo semestre 2017/18 in vista del 

passaggio definitivo al nuovo applicativo da 

effettuare nei primi mesi del 2018

monitoraggio funzionamento nuovo applicativo a regime

Il Servizio Studenti sta utilizzando il nuovo software dalla fine del 

2017 (in parallelo con il programma che era in uso). Si è passati in 

data 9.04.2018 alla messa in funzione di Easy Staff sostituendo così 

il programma orario utilizzato negli anni precedenti. A partire da 

giugno è stato utilizzato il nuovo software per l'orario del primo 

semestre a.a. 2018/19. Per quanto riguarda invece la definizione dei 

calendari annuali degli appelli d’esame è stata avviata la 

sperimentazione per i Dipartimenti di Scienze umane e sociali, 

Lettere, filosofia, comunicazione e per la Scuola di Ingegneria. Per gli 

altri Dipartimenti, vista la ristrettezza del tempo a disposizione per 

giungere alla composizione del calendario annuale degli appelli si è 

preferito utilizzare la procedura in uso negli anni passati. Resta da 

testare la funzionalità che consente di importare in modo massivo le 

date degli esami da Easy Staff (modulo Easy test) a Esse3 per 

caricare gli appelli d’esame e permettere agli studenti di prenotarsi 

all’appello. Questa fase verrà gestita nei prossimi mesi in vista della 

sessione invernale d’esami

NO

digitalizzazione delle procedure concorsuali 4% efficacia

SERVIZI 

AMMINISTRATIVI 

GENERALI

indicatore non previsto

digitalizzazione delle procedure concorsuali 

per la selezione di:

- assegnisti di ricerca;

- ricercatori

estensione digitalizzazione procedure 

concorsuali anche per personale docente e 

tecnico-amministrativo

Dal mese di marzo si è proceduto con l'implementazione 

dell'applicativo predisponendo tutti i format necessari. Dal mese di 

ottobre sarà avviata la sperimentazione per la digitalizzazione delle 

procedure degli assegni di ricerca; per i ricercatori a tempo 

determinato si prevede di utilizzare l'applicativo nel 2019

SI

L'implementazione dell'applicativo per la gestione 

digitale delle procedure concorsuali si è rivelata più 

laboriosa del previsto,  principalmente perchè si è 

partiti dalle digitalizzazione delle procedure selettive 

degli assegni di ricerca in quanto più numerosi e 

con una procedura più snella rispetto alle altre ma 

nel corso del 2018 è stato adottato un nuovo 

Regolamento sugli AR che è stata l'occasione per 

rivedere la procedura selettiva; a causa di questo si 

sono dovuti predisporre nell'applicativo più 

template. Inoltre con l'entrata in vigore del GDPR è 

stato necessario rivedere la modulistica per le 

procedure e conseguentemente rielaborare il 

modello sulla privacy per la procedura digitale

Si propone di rivedere il target 2018 

sostituendolo con predisposizione dell'ambiente 

per la digitalizzazione delle procedure

certificazione di qualità UNI EN ISO 9001:2008 - 

orientamento, mobilità in entrata e uscita e post laurea
4% efficacia  soggettiva

SERVIZIO 

ORIENTAMENTO 
conseguita certificazione a dicembre 2016 mantenimento certificazione mantenimento certificazione

Per l'anno 2018, l'obbligo della certificazione è stato assolto con 

l'audit svoltosi nelle giornate del 30 e 31 gennaio NO

indagini di customer satisfaction svolta tra gli utenti del 

servizio ristorazione
3% efficacia  soggettiva

SERVIZIO DIRITTO 

ALLO STUDIO

la rilevazione effettuata nel mese di maggio, 

periodo di buon afflusso, ha portato alla 

compilazione di n° 374 questionari. Il 33,68% 

molto soddisfatto - il 47,59 abbastanza - 15,6 

poco - 3,68 per niente soddisfatto (la % più 

elevata degli insoddisfatti  lamenta i tempi di 

attesa a Dalmine). Nel mese di ottobre non è 

stata ripetuta la rilevazione

valutazione positiva del servizio presso tutte le 

strutture
mantenimento target 2018

La rilevazione ha una cadenza annuale e sarà svolta a partire dal 

mese di novembre
NO

grado di soddisfazione della segreteria studenti rilevato con 

questionario ad hoc
3% efficacia  soggettiva

SEGRETERIA 

STUDENTI

n. 5.660 compilazioni con  82,3% di risposte 

positive
almeno 80% di risposte positive mantenimento target 2018

La rilevazione aperta dal 18/12/2017 al 22/1/2018 è stata 

somministrata agli iscritti a.a. 2017/2018; hanno risposto al 

questionario n. 5754 studenti con una percentuale di risposte positive 

pari a 83,32% 

NO

centralizzazione funzione di acquisto di beni e servizi 9% efficienza

SERVIZI 

AMMINISTRATIVI 

GENERALI

nel 2017 è stata costituita presso il servizio una 

centrale unica di acquisti

monitoraggio di tutte le attività di affidamento 

di forniture, beni e servizi di importi inferiori a € 

40 mila e attuazione delle "Linee guida per il 

funzionamento della Centrale Acquisti e 

misure organizzative... "  approvate dal CdA 

del 26.9.2017

monitoraggio di tutte le attività di affidamento 

di forniture, beni e servizi di importi inferiori a € 

40 mila e attuazione delle "Linee guida per il 

funzionamento della Centrale Acquisti e 

misure organizzative..."  approvate dal CdA 

del 26.9.2017

Adozione nuove linee guida da CA del 10.7.2018: centralizzazione 

degli acquisti superiori a € 10.000. Pertanto il target per il 2019/2020 

andrà rivisto a seguito della centralizzazione degli affidamenti 

superiori a € 10.000

NO
Si propone di incrementare il peso dell'indicatore 

al 15%

adozione documento unico che coniughi finalità del codice 

etico e del codice di comportamento
3% efficacia

DIRETTORE 

GENERALE
indicatore non previsto

supporto ad Organi di governo nell'attività di 

analisi e valutazione della fattibilità 

dell'integrazione dei due codici come previsto 

dall'ANAC nell'Aggiornamento 2017 al PNA

/ Non è stato adottato il documento unico SI

Con l'aggiornamento del Piano nazionale 

anticorruzione la Governance aveva ritenuto 

opportuno unificare i due documenti. 

Successivamente gli Organi di governo non si sono 

più espressi in tal senso in quanto assorbiti da altre 

priorità quali per esempio cambio dei Direttori di 

Dipartimento e l'elezione del nuovo Senato

Si ritiene opportuno stralciare questo indicatore 

e ridistribuire il peso nell'indicatore 

"centralizzazione funzione di acquisto di beni e 

servizi"

affidamento dell'incarico ad uno studio di progettazione. 

Individuazione del RUP da parte del Comune di Bergamo. Effettuati 

incontri operativi con responsabili e progettisti. Trasmissione del 

fabbisogno attualizzato il 26 settembre 

NO

il progetto esecutivo sarà approvato nella seduta del CdA di ottobre

DIRETTORE 

GENERALE

Realizzazione di nuovi spazi, adeguamento sedi 

e sicurezza
20%

efficacia

efficienza
DIRETTORE 

GENERALE

riconversione ex Caserma Montelungo per realizzazione 

residenza universitaria e impianto sportivo
10%

nel 2017 partecipazione al bando nazionale e a 

quello regionale per la richiesta di finanziamento  

ai sensi della L. 338/2000. 

realizzazione dell'intervento o tramite 

Convenzione con Inail, nel caso da stipulare, o 

realizzazione diretta da parte dell'Ateneo

acquisizione edificio della ex Centrale Enel e 

avvio procedura di gara di progettazione
recupero ex cabina primaria Enel a Dalmine

AREA STRATEGICA: SERVIZI ISTITUZIONALI E GENERALI

4%

Trasparenza, integrità e anticorruzione

Sviluppo della digitalizzazione e 

informatizzazione dei servizi di Ateneo

15%

12%

Valutazione delle attività dell'Ateneo 10%



Obiettivi strategici

PESO 

OBIETTIVO 

STRATEGICO

Indicatori
PESO 

INDICATORE

TIPOLOGIA DI 

INDICATORE

UFFICIO CHE 

FORNISCE IL 

DATO

MISURAZIONE 2016-2017 TARGET 2018 TARGET 2019-2020 MISURAZIONE ALLA DATA DI MONITORAGGIO
CRITICITA'

 (SI/NO)
DESCRIZIONE EVENTUALE CRITICITA' PROPOSTA MODIFICA

regolamentazione accesso civico 3% efficacia
DIRETTORE 

GENERALE

nel 2017 è stata configurata la pagina web 

dedicata all'accesso civico ed è stato 

predisposto il modulo per richiesta di accesso 

civico generalizzato

adozione Regolamento accesso civico / Non è stato adottato il regolamento sull'accesso civico SI

A seguito di un'analisi approfondita sui 

costi/benefici,  considerate le dimensioni contenute 

dell'ateneo e la snellezza della struttura 

organizzativa, si ritiene più opportuno applicare in 

via diretta la normativa

Si ritiene opportuno stralciare questo indicatore 

e ridistribuire il peso nell'indicatore 

"centralizzazione funzione di acquisto di beni e 

servizi"

TOTALE 100% 100%

* Il target riportato non è riferito a questo obiettivo. In fase di monitoraggio si è provveduto a indicare il target corretto.



Obiettivi strategici

PESO 

OBIETTIVO 

STRATEGICO

Obiettivi operativi

PESO 

OBIETTIVO 

OPERATIVO

Indicatori
TIPOLOGIA DI 

INDICATORE
MISURAZIONE 2016-2017 TARGET 2018 TARGET 2019-2020

CRITICITA'

 (SI/NO)

DESCRIZIONE EVENTUALE 

CRITICITA'
PROPOSTA MODIFICA

redazione  capitolato per affidamento dei lavori di 

tinteggiatura delle varie sedi
temporale entro 03/2018 NO

supporto allo svolgimento della gara temporale entro i tempi indicati dalla CUC NO

definizione piano delle tinteggiature e relativo calendario 

lavori
temporale rispetto del calendario definito NO

razionalizzazione dei consumi di energia con 

individuazione di azioni ed interventi di 

efficientamento

7%
monitoraggio consumi e predisposizione di bilanci 

energetici
temporale obiettivo non previsto entro 04/2018 Entro aprile di ciascun anno NO

affidamento del servizio di manutenzione degli 

impianti meccanici, compreso l'incarico di analisi 

periodica della qualità dell'aria indoor

7% redazione del capitolato temporale obiettivo non previsto entro 08/2018 / NO

affidamento del servizio di manutenzione degli 

impianti antincendio
5% redazione del capitolato temporale obiettivo non previsto entro 12/2018 / SI

Nel corso della redazione del capitolato 

speciale relativo al servizio, è emersa la 

necessità, in

parte dettata dall’evoluzione della normativa 

di settore, di ricomprendere nel servizio 

anche

alcune attività inizialmente non previste. La 

predisposizione della documentazione relativa 

a tali attività ha richiesto un significativo 

impegno di rilievo e creazione di 

un’anagrafica tecnica prima non disponibile

Si propone di assegnare all’obiettivo così 

ridefinito il peso del 7%; per maggiori 

approfondimenti si veda la relazione allegata

affidamento del servizio di manutenzione 

dell'impianto fotovoltaico
2% redazione del capitolato temporale obiettivo non previsto entro 12/2018 / SI

L’Università ha deciso di rinnovare il contratto 

in essere per detto servizio, pertanto non è 

stato

necessario predisporre alcuna 

documentazione per procedere ad un nuovo 

affidamento

Si propone di stralciare l’obiettivo; per 

maggiori approfondimenti si veda la relazione 

allegata

affidamento del servizio di pulizia scariche e 

fosse biologiche
2% redazione del capitolato temporale obiettivo non previsto entro 12/2018 / SI

Si è ritenuto opportuno inserire il servizio in 

oggetto nell’ambito del contratto di 

manutenzione degli impianti meccanici, 

pertanto non è stato necessario redigere uno 

specifico capitolato

Si propone di stralciare l’obiettivo; per 

maggiori approfondimenti si veda la relazione 

allegata

rinnovo dei Certificati Prevenzione Incendi 7%

presentazione della documentazione per il rinnovo dei 

CPI relativi ai seguenti edifici:

-  Edificio A Facoltà di Ingegneria di Dalmine;

-  Edificio B Facoltà di Ingegneria di Dalmine;

-  Centrale termica edifici A e B Facoltà di Ingegneria di 

Dalmine;

-  Residenza universitaria di Dalmine;

-  Edificio di via Dei Caniana a Bergamo;

-  Edificio di via Moroni a Bergamo – Blocco A/B; 

-  Mensa universitaria di San Lorenzo a Bergamo;

-  Edificio di via Pignolo a Bergamo – Lotto 1;

-  Edificio ex centrale Enel a Dalmine 

temporale obiettivo non previsto ottenimento del rinnovo del CPI
Rinnovo dei CPI in scadenza per ciascun 

anno
NO

nuovo Sistema Telefonico 10%
gestione del progetto di sostituzione delle centrali 

telefoniche ed apparecchiature telefoniche dell'Università
temporale obiettivo non previsto entro 31/10/2018 a regime NO

procedura gestione Spazi ed Orari 5%
messa in funzione applicativo Easy Room ed Easy 

Course
temporale

nell'anno 2017 è stato reso operativo il nuovo 

applicativo per la gestione degli spazi e 

appelli

entro 30/04/2018 a regime NO

sviluppo del progetto di amministrazione digitale 

e Coordinamento attività nell'ambito del progetto 

Unisys (revisione dei processi dell'Università di 

Bergamo)

15%

messa in funzione dei nuovi applicativi per la gestione 

delle missioni e per estensioni funzionalità della firma 

digitale in remoto

temporale obiettivo non previsto in questi termini
entro 30/06/2018 Firma digitale in remoto - 

entro 30/09 avvio nuovo applicativo Missioni 

implementazione nuovi processi in funzione 

dei riscontri derivanti dalle analisi dell'anno 

2018

NO

realizzazione del programma generale degli 

interventi di efficientamento energetico  degli 

impianti meccanici approvato dal Consiglio di 

Amministrazione dell’Università

6%

predisposizione documentazione tecnica per affidamento 

di incarichi di progettazione, interazioni con progettisti e 

RUP, visite periodiche ai cantieri e relative verifiche

temporale obiettivo non previsto

predisposizione documentazione tecnica per 

incarichi entro  05/2018:

- efficientamento centrale termica 

Salvecchio

- sostituzione refrigeratori Rosate

Seguito dell'attività dopo gli affidamenti da 

parte dell'Università.

altri interventi approvati dal CDA 

dell'Università in data 26/09/2017:

- riqualificazione centrale termica S. 

Agostino

- inserimento sistema di gestione Caniana

- sostituzione refrigeratori e UTA mensa 

Dalmine

- sostituzione UTA S. Agostino

- realizzazione impianto di condizionamento 

Casermette.

Realizzazione degli interventi.

SI

Vista tempistica affidamento di incarico di 

progettazione, che dovrebbe

concludersi a settembre, la fase di 

esecuzione lavori non sarà possibile nel 

corso dell'anno ma sarà svolta nel 2019

 Si propone di assegnare all’obiettivo

così ridefinito il peso del 4%; per maggiori 

approfondimenti si veda la relazione allegata

realizzazione del programma generale degli 

interventi di efficientamento energetico degli 

impianti di illuminazione approvato dal Consiglio 

di Amministrazione dell’Università

6%

predisposizione documentazione tecnica per affidamento 

di incarico di progettazione, interazioni con progettisti e 

RUP, visite periodiche ai cantieri e relative verifiche

temporale obiettivo non previsto

predisposizione documentazione tecnica per 

incarichi entro  05/2018:

- Caniana

- Edificio A Dalmine

- Edificio B Dalmine

- Laboratori ingegneria

- Ex centrale ENEL

- Aula magna Dalmine

Seguito dell'attività dopo gli affidamenti da 

parte dell'Università.

realizzazione degli interventi SI

Vista tempistica affidamento di incarico di 

progettazione, che dovrebbe

concludersi a settembre, la fase di 

esecuzione lavori non sarà possibile nel 

corso dell'anno ma sarà svolta nel 2019

Si propone di assegnare all’obiettivo

così ridefinito il peso del 4%; per maggiori 

approfondimenti si veda la relazione allegata

realizzazione del programma generale degli 

interventi di efficientamento energetico degli 

involucri edilizi approvato dal Consiglio di 

Amministrazione dell’Università

5%

predisposizione documentazione tecnica per affidamento 

di incarico di progettazione, interazioni con progettisti e 

RUP, visite periodiche ai cantieri e relative verifiche

temporale obiettivo non previsto

predisposizione documentazione tecnica per 

incarichi entro  05/2018:

- Sostituzione dei serramenti via Moroni

Seguito dell'attività dopo gli affidamenti da 

parte dell'Università.

realizzazione degli interventi SI

Vista tempistica affidamento di incarico di 

progettazione, che dovrebbe

concludersi entro la fine dell'anno, la fase di 

esecuzione lavori sarà svolta nel 2019

Si propone di assegnare all’obiettivo

così ridefinito il peso del 3%; per maggiori 

approfondimenti si veda la relazione allegata

realizzazione del nuovo impianto di rivelazione 

fumi dell'edificio di via dei Caniana
5%

predisposizione documentazione tecnica per affidamenti, 

interazioni con progettisti e RUP, visite periodiche ai 

cantieri e relative verifiche

temporale obiettivo non previsto

predisposizione documentazione tecnica per 

incarico entro  06/2018.

Seguito dell'attività dopo gli affidamenti da 

parte dell'Università.

realizzazione degli interventi SI

Vista tempistica affidamento di incarico di 

progettazione, che dovrebbe

concludersi entro la fine dell'anno, la fase di 

esecuzione lavori sarà svolta nel 2019

 Si propone di assegnare all’obiettivo

così ridefinito il peso del 3%; per maggiori 

approfondimenti si veda la relazione allegata

Trasparenza, integrità e anticorruzione 10%

attuazione di quanto previsto dal Piano Triennale 

di Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza

10% gestione delle procedure di competenza efficacia le misure sono state rispettate
rispetto delle misure di prevenzione previste 

nel Piano

rispetto delle misure di prevenzione previste 

nel Piano
NO

TOTALE 100% 100%

* In fase di monitoraggio oltre alla proposta della ridefinizione dei pesi di alcuni obiettivi, per le motivazioni riportate, il servizio ha proposto un aggiornamento del piano con nuovi obiettivi che si riportano in allegato

AREA STRATEGICA: SERVIZI ISTITUZIONALI E GENERALI

STRUTTURA: ATENEO SERVIZI STRUMENTALI* - responsabile dott. Giuseppe Giovanelli

Mantenimento standard operativo delle 

strutture

obiettivo non previsto

30%
Sviluppo della digitalizzazione e 

informatizzazione dei servizi di Ateneo

38%

piano annuale delle tinteggiature 8%

Realizzazione di nuovi spazi, adeguamento 

sedi e sicurezza
22%

Nuovo piano delle tinteggiature



Obiettivi strategici

PESO 

OBIETTIVO 

STRATEGICO

Obiettivi operativi

PESO 

OBIETTIVO 

OPERATIVO

Indicatori
TIPOLOGIA DI 

INDICATORE
MISURAZIONE 2016-2017 TARGET 2018 TARGET 2019-2020

CRITICITA'

 (SI/NO)

DESCRIZIONE EVENTUALE 

CRITICITA'
PROPOSTA MODIFICA

numero di giorni dalla seduta degli Organi entro cui 

devono essere inviate le istruttorie
efficienza tempistiche rispettate almeno 3 giorni lavorativi prima della seduta almeno 3 giorni lavorativi prima della seduta NO

numero di giorni per la predisposizione bozza del Verbale 

degli Organi di Ateneo da inviare al Rettore
efficienza tempistiche rispettate

predisposizione bozza del Verbale da inviare 

al Rettore entro 15 giorni successivi alla 

seduta

predisposizione bozza del Verbale da inviare 

al Rettore entro 15 giorni successivi alla 

seduta

NO

Coordinamento elezioni Direttori di dipartimento - 

elezioni Senato Accademico, comitato Unico di 

Garanzia (CUG), rappresentanti dei lavoratori pe rla 

sicurezza - Rinnovo Consiglio di amministrazione

20% tempistica conclusione procedura temporale obiettivo non previsto

entro luglio nomina dei nuovi direttori di 

dipartimento - entro settembre nomina nuovi 

componenti senato accadenico, cug, 

rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza - 

entro dicembre nomina componenti del 

consiglio di amministrazione

- SI

L'Amministrazione ha stabilito che non si 

proceda con le elezioni del CUG, ma che 

venga prorogato il mandato dell'organo

Si propone una modifica del target eliminando 

le elezioni del CUG

Sviluppo della digitalizzazione e 

informatizzazione dei servizi di Ateneo
10%

dematerializzazione verbali Organi accademici: 

analisi flusso documentale e avvio "titulus organi" 

per gestione delibere

10% tipologia di verbali dematerializzati efficienza

nel 2017 si è svolta l'analisi del flusso 

documentale implemetando l'applicativo 

"Titulus" per gestire le delibere del Senato 

Accademico e del Consiglio di Ammnistrazione

gestione nuovo applicativo per la 

digitalizzazione delibere di SA e CdA studio di 

fattibilità per estensione procedura digitalizza 

ad altri Organi

se dallo studio di fattibilità si ritiene fattibilie, 

estensione della procedura digitalizzata ai 

verbali dei Consigli di Dipartimento

NO

Trasparenza, integrità e anticorruzione 20%

costante monitoraggio e aggiornamento della 

sezione "Amministrazione trasparente" e banche 

dati ministeriali

20% aggiornamento sezione efficacia
nel 2017 la sezione è stata monitorata e 

aggiornata

corretta pubblicazione e rispetto delle 

scadenze previste dalla normativa vigente

corretta pubblicazione e rispetto delle 

scadenze previste dalla normativa vigente
NO

TOTALE 100% TOTALE 100%

STRUTTURA: DIREZIONE E AFFARI GENERALI - responsabile dott.ssa Antonella Aponte

AREA STRATEGICA: SERVIZI ISTITUZIONALI E GENERALI

predisposizione istruttorie, verbalizzazione e loro 

pubblicazione 
50%

Mantenimento standard operativo delle strutture 70%



Obiettivi strategici

PESO 

OBIETTIVO 

STRATEGICO

Obiettivi operativi

PESO 

OBIETTIVO 

OPERATIVO

Indicatori
TIPOLOGIA DI 

INDICATORE
MISURAZIONE 2016-2017 TARGET 2018 TARGET 2019-2020

CRITICITA'

 (SI/NO)

DESCRIZIONE EVENTUALE 

CRITICITA'

coordinamento e supporto alla predisposizione della 

proposta da parte del Dipartimento
40%

predisposizione della nuova tabella di 

programmazione, da sottoporre agli Organi di 

Ateneo 

temporale entro il 5.3.2018 entro i termini stabiliti dal Senato Accademico NO

predispozione RAD 5% temporale

entro 15/1/2018 corsi di nuova istituzione; 

entro il 9/2/2018 modifica RAD rispetto delle scadenze ministeriali NO

compilazione "SUA-CdS" 5% temporale
 rispetto delle scadenze ministeriali; 1/6/2018 e 

30/09/2018
rispetto delle scadenze ministeriali NO

supporto amministrativo nella fase di gestione dei 

progetti di ricerca
20%

impegno della spesa (contratti, acquisti) sui 

progetti nel rispetto dei criteri previsti dalle 

regole di finanziamento

temporale
entro i termini previsti dalle regole di 

finanziamento

entro i termini previsti dalle regole di 

finanziamento

entro i termini previsti dalle regole di 

finanziamento
NO

supporto alle attività di Public Engagement 5% rendicontazione schede PE del Dipartimento temporale entro il 31/12/2018 entro la fine di ogni anno entro la fine di ogni anno NO

numero di Corsi di Studio sottoposti alla 

sperimentazione delle procedure di 

accreditamento periodico in vista della visita 

della CEV

efficacia 
nel 2017 sottoposto alla sperimenatazioneun 

corso per ogni Presidio
almeno 1 corso per ogni Presidio almeno 1 corso per ogni Presidio NO

attività di supporto per il processo di 

assicurazione  e accreditamento periodico 

ANVUR della sede, di 4 Corsi di studio e di 2 

Dipartimenti individuati dall'ANVUR 

temporale indicatore non previsto
entro le scadenze fissate dal processo interno 

di assicurazione della qualità e dall'ANVUR
/ NO

rilevazione risultati indicatori di qualità previsti 

dal programma TQP
efficacia 

i dati sono stati regolarmente trasmessi al 

Servizio Programmazione didattica e 

Formazione post laurea

trasmissione dati a Servizio Programmazione 

didattica e Formazione post laurea

trasmissione dati a Servizio Programmazione 

didattica e Formazione post laurea
NO

Trasparenza, integrità e anticorruzione 5%
attuazione di quanto previsto dal Piano Triennale di 

Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza
5% gestione delle procedure di competenza efficacia 

nel 2017 sono state rispettate le misure previste 

nel Piano

rispetto delle misure di prevenzione previste 

nel Piano

rispetto delle misure di prevenzione previste 

nel Piano
NO

TOTALE 100% TOTALE 100%

STRUTTURE: PRESìDI DI DIPARTIMENTO 
Presidio ingegneria responsabile dott.ssa Caterina De Luca - Presidio economico-giuridico responsabile dott.ssa Barbara Mirto - Presidio di Lingue responsabile sig.ra Nicoletta Foresti - Presidio di lettere responsabile dott.ssa Isabella Labonia e Presidio di scienze umane e sociali 

responsabile sig. Romano Pedrali

AREA STRATEGICA: SERVIZI ISTITUZIONALI E GENERALI

AREA STRATEGICA: ISTRUZIONE UNIVERSITARIA

Sviluppo offerta formativa e gestione attività 

didattica
50%

Valutazione delle attività di Ateneo 20%

rispetto tempistiche

scadenze rispettate

Sviluppo dell'attività di ricerca e di terza 

missione
25%

AREA STRATEGICA: RICERCA

coordinamento delle azioni per il processo di 

assicurazione della qualità della didattica e della 

ricerca

20%



Obiettivi strategici

PESO 

OBIETTIVO 

STRATEGICO

Obiettivi operativi

PESO 

OBIETTIVO 

OPERATIVO

Indicatori
TIPOLOGIA DI 

INDICATORE
MISURAZIONE 2016-2017 TARGET 2018 TARGET 2019-2020

CRITICITA'

 (SI/NO)
DESCRIZIONE EVENTUALE CRITICITA' PROPOSTA MODIFICA

efficacia

svolgimento di almeno l'70% delle gare 

previste dal programma biennale  degli 

acquisti di beni e servizi 2018-2019 approvato 

dal CdA del 14.11.2017

svolgimento delle gare previste dal 

programma biennale  degli acquisti di beni e 

servizi

NO

efficienza
realizzazione analisi aggregata dei fabbisogni 

dei Centri autonomi di spesa
/ NO

temporale

affidamento contratti assicurativi in scadenza 

al 31.12.2018 previa valutazione estensione 

coperture assicurative a rischi attualmente 

non coperti

monitoraggio nuovi contratti assicurativi NO

efficienza

modellizzazione in stampa unione di tutti i 

provvedimenti dell'U.O. ricostruzione di 

carriera e gestione previdenziale

efficienza
adeguamento della modulistica relativa alle 

schede anagrafico-fiscali

potenziamento archivio di Ateneo 7% interventi per potenziamento archivio di Ateneo efficacia

Nel 2017 non è stato possibile procedere con la 

progettazione di un nuovo archivio in quanto si è 

valutato di destinare ad archivio dei nuovi locali a 

disposizione dell'Ateneo. Nel 2017 sono stati 

effettuati degli interventi di miglioramento ed 

adeguamento degli spazi a disposizione in 

Caniana

- studio di fattibilità, definizione dei contenuti 

progettuali e redazione progetto di gara per 

fornitura di impianti/sistemi a scaffale mobili 

da collocare negli spazi appositamente 

individuati:

- rispristino compattatore c/o magazzino di 

Dalmine + nuovo sistema di scaffali 

compattabili;

- archivio presso sede di via Pignolo a seguito 

verifica di idoneità/agibilità da parte struttura 

tecnica competente

manutenzione NO

verifica degli ECA (estratto conto aziendale) 

annuali e mensili con ex INDAP
9% annualità e mensilità da verificare efficacia obiettivo non previsto

ECA annuali dal 2012 e ECA mensili dal 

2016
a regime NO

aggiornamento trattamento economico dei 

professori universitari e ricercatori e del 

personale tecnico amministrativo

3% modalità di aggiornamento efficacia obiettivo non previsto

per tutto il personale entro 30 gg 

dall'emanazione del decreto attuativo della L. 

205/2017 (personale docente e ricercatore) e 

entro 30 gg dall'entrata in vigore del nuovo 

CCNL (PTA)

/ NO

attuazione piano formativo per il personale 

tecnico amministrativo
6% interventi per attuazione piano efficacia obiettivo non previsto

realizzazione di almeno il 70% dei corsi 

previsti dal piano formativo e analisi dei 

fabbisogni per aggiornamento del piano 

stesso

adozione nuovo piano e realizzazione di 

almeno il 90% dei corsi previsti
NO

adozione regolamento telelavoro / NO

aggiornamento regolamenti:

- assegni di ricerca;

- sussidi al personale

aggiornamento regolamenti alla normativa 

vigente
NO

cura delle fasi della redazione del progetto 

(servizio aggiudicato a professionisti esterni) e 

delle relative approvazioni

individuazione operatore che si occupa della 

validazione del progetto

approvazione del progetto validato

recupero chiostro minore e rifacimento 

facciate chiostro maggiore complesso S. 

Agostino

5%
stato avanzamento procedura per recupero 

complesso S. Agostino
temporale obiettivo non previsto

avvio gara di appalto dei lavori entro 40 giorni 

dalla data di approvazione e validazione del 

progetto esecutivo di competenza del 

Comune di Bergamo

gestione amministrativa stati di avanzamento 

lavori
NO

Sviluppo della digitalizzazione 

e informatizzazione dei servizi 

di Ateneo

5% digitalizzazione procedure amministrative 5% tipologia di procedure da digitalizzare efficienza obiettivo non previsto

digitalizzazione delle procedure concorsuali 

per la selezione di:

- assegnisti di ricerca;

- ricercatori

estensione digitalizzazione procedure 

concorsuali anche per personale docente e 

tecnico-amministrativo

SI

L'implementazione dell'applicativo per la gestione digitale 

delle procedure concorsuali si è rivelata più laboriosa del 

previsto,  principalmente perchè si è partiti dalle 

digitalizzazione delle procedure selettive degli assegni di 

ricerca in quanto più numerosi e con una procedura più 

snella rispetto alle altre ma nel corso del 2018 è stato 

adottato un nuovo Regolamento sugli AR che è stata 

l'occasione per rivedere la procedura selettiva; a causa di 

questo si sono dovuti predisporre nell'applicativo più 

template. Inoltre con l'entrata in vigore del GDPR è stato 

necessario rivedere la modulistica per le procedure e 

conseguentemente rielaborare il modello sulla privacy per 

la procedura digitale

Si propone di rivedere il target 2018 

sostituendolo con "predisposizione 

dell'ambiente per la digitalizzazione delle 

procedure"

questionario somministrato a assegnisti, membri 

commissione per servizi resi da  U.O. selezioni e 

gestione giuridica (scala da 1 a 4)

3,72 nel 2016

(155 questionari)
mantenimento livello soddisfazione raggiunto mantenimento livello soddisfazione  raggiunto

questionario somministrato a personale docente, 

ricercatore e tecnico amministrativo per servizi 

resi da U.O. ricostruzione di carriera e gestione 

previdenziale (scala da 1 a 4)

Il questionario non è più stato somministrato nel 

corso del 2016, è sstato somministrato nel corso 

del 2017 ma dati non ancora disponibili

mantenimento livello soddisfazione raggiunto mantenimento livello soddisfazione raggiunto

centralizzazione funzione di acquisto di beni e 

servizi
efficienza

nel 2017 è stata costituita presso il servizio una 

centrale unica di acquisti

monitoraggio di tutte le attività di affidamento 

di forniture, beni e servizi di importi inferiori a 

€ 40 mila e attuazione delle "Linee guida per 

il funzionamento della Centrale Acquisti e 

misure organizzative... "  approvate dal CdA 

del 26.9.2017

monitoraggio di tutte le attività di affidamento 

di forniture, beni e servizi di importi inferiori a 

€ 40 mila e attuazione delle "Linee guida per il 

funzionamento della Centrale Acquisti e 

misure organizzative..."  approvate dal CdA 

del 26.9.2017

NO

gestione delle procedure di competenza efficacia
nel 2017 sono state rispettate le misure previste 

nel Piano

attuazione e implementazione delle misure 

anticorruzione del PTPCT garantendo un 

continuo adeguamento alle novità di 

derivazione normativa o giurisprudenziale

attuazione e implementazione delle misure 

anticorruzione del PTPCT garantendo un 

continuo adeguamento alle novità di 

derivazione normativa o giurisprudenziale

NO

TOTALE 100% TOTALE 100%

STRUTTURA: SERVIZI AMMINISTRATIVI GENERALI - responsabile dott. William Del Re

AREA STRATEGICA: SERVIZI ISTITUZIONALI E GENERALI

adozione e aggiornamento atti amministrativi 

utili per l'attività ordinaria
5% tipologia di atti adottati o aggiornati obiettivo non previsto

Mantenimento standard 

operativo delle strutture
62%

25% procedure di acquisto di beni e servizi

nel 2017 è stata costituita la Centrale Acquisti di 

Ateneo che ha avviato le procedure di gara 

centralizzate e coordinato la programmazione di 

acquisti di beni e servizi relativi all'anno 2018

acquisto di beni e servizi

revisione provvedimenti e modulistica 7% tipologia di documenti da rivedere NO

Realizzazione di nuovi spazi,  

adeguamento sedi e sicurezza
20%

recupero cabina ex Centrale Enel a Dalmine 15%

verifica possibilità di revisionare altri 

documenti

stato avanzamento procedura per recupero 

cabina ex Centrale Enel a Dalmine

obiettivo non previsto

efficacia

efficienza

Valutazione delle attività di 

Ateneo
3%

10% 10%
Trasparenza, integrità e 

anticorruzione

attuazione di quanto previsto dal Piano 

Triennale di Prevenzione della Corruzione e 

della Trasparenza

attenzione al livello di soddisfazione 

dell'utenza per supporto fornito dal Servizio
3%

acquisizione edificio della ex Centrale Enel e 

avvio procedura di gara di progettazione

realizzazione dell'intervento o tramite 

Convenzione con Inail, nel caso da stipulare, 

o realizzazione diretta da parte dell'Ateneo

NO

NOefficacia soggettiva



Obiettivi strategici

PESO 

OBIETTIVO 

STRATEGICO

Obiettivi operativi

PESO 

OBIETTIVO 

OPERATIVO

Indicatori
TIPOLOGIA DI 

INDICATORE
MISURAZIONE 2016-2017 TARGET 2018 TARGET 2019-2020

CRITICITA'

 (SI/NO)

DESCRIZIONE EVENTUALE 

CRITICITA'
PROPOSTA MODIFICA

integrazione con le applicazioni sviluppate per 

l'aggiornamento e l'arricchimento dei 

contenuti sito web dei servizi bibliotecari

implementazione flussi di lavoro e procedure 

per miglioramento della produttività del 

servizio

sviluppo di analisi e report per il controllo di 

gestione e il supporto alle decisioni

sperimentazione offerta nuovi servizi attivabili 

dagli utenti attraverso l'interfaccia pubblica

integrazione con i sistemi dei fornitori per il 

trasferimento di ordini e fatture e l'acquisizione 

di informazioni bibliografiche

partecipazione a reti di cooperazione 

bibliotecaria
25% adesione al Servizio Bibliotecario Nazionale efficacia /

approvazione della Convenzione con Ministero 

dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo 

da parte degli organi di Ateneo

/ SI

A seguito di un'analisi approfondita dell'iter di 

adesione a SBN, stante il personale a 

disposizione, non si ritiene che l'obiettivo sia 

raggiungibile nel 2018. 

Si propone di rinviare il progetto di adesione a 

SBN al prossimo anno e di assegnare il relativo 

peso, pari al 25%, all'obiettivo precedente 

(15%) e a quello successivo (10%)

offerta nuovi servizi attivabili dagli utenti 

attraverso l'interfaccia pubblica
15%

attivazione servizio di prenotazione materiale 

presente in biblioteca
efficienza obiettivo non previsto attivazione del servizio entro la fine dell'anno / NO

Si propone di integrare il presente obiettivo con 

due nuovi servizi come indicato nel documento 

allegato. Si propone di incrementare il peso 

dell'obiettivo al 25%

Valutazione delle attività di Ateneo 10%

attenzione al livello di soddisfazione degli 

studenti per il servizio offerto dai Servizi 

bibliotecari

10% questionari CINECA laureati efficacia soggettiva

questionari CINECA rilevazione anno 2016:

Decisamente positivo + abbastanza positivo = 

96,1%

Abbastanza negativo + decisamente negativo = 

3,9%

Risposte utili: 2.573 

(è escluso chi non ha risposto e chi ha 

dichiarato di non avere utilizzato i servizi)

mantenimento livello soddisfazione raggiunto mantenimento livello soddisfazione  raggiunto NO

Trasparenza, integrità e anticorruzione 10%

attuazione di quanto previsto dal Piano 

Triennale di Prevenzione della Corruzione e 

della Trasparenza

10% gestione delle procedure di competenza efficacia
nel 2017 sono state rispettate le misure 

previste nel Piano

rispetto delle misure di prevenzione previste 

nel Piano

rispetto delle misure di prevenzione previste 

nel Piano
NO

TOTALE 100% TOTALE 100%

* In fase di monitoraggio oltre alla proposta della ridefinizione dei pesi di alcuni obiettivi, per le motivazioni riportate, il servizio ha proposto un aggiornamento del piano con nuovi obiettivi che si riportano in allegato

STRUTTURA: SERVIZI BIBLIOTECARI* - responsabile dott. Ennio Ferrante

AREA STRATEGICA: SERVIZI ISTITUZIONALI E GENERALI

Miglioramento qualità servizi agli utenti

linee di azione per l'integrazione e sviluppo nuova 

piattaforma gestionale

80%

implementazione dell'ambiente di produzione e 

migrazione dei dati alla nuova piattaforma di 

gestione Alma di Ex Libris.

valorizzazione della piattaforma Alma di Ex 

Libris per la gestione delle risorse e dei servizi 

delle biblioteche

40% mantenimento e sviluppo nuova piattaforma NO

E' stato profuso un impegno amministrativo 

maggiore per lo sviluppo di applicazioni utili al 

mantenimento dello standard del servizio per 

far fronte alla significativa riduzione del 

personale avvenuta negli ultimi due anni. Le 

attività programmate e avviate a tale scopo 

sono meglio dettagliate nel documento 

allegato.

 Si propone di incrementare il peso 

dell'obiettivo al 55% 

efficienza



Obiettivi strategici

PESO 

OBIETTIVO 

STRATEGICO

Obiettivi operativi

PESO 

OBIETTIVO 

OPERATIVO

Indicatori
TIPOLOGIA DI 

INDICATORE
MISURAZIONE 2016-2017 TARGET 2018 TARGET 2019-2020

CRITICITA'

 (SI/NO)

DESCRIZIONE EVENTUALE 

CRITICITA'

redazione documenti di bilancio 60% tempistica di redazione temporale scadenze rispettate
deposito documenti entro i termini previsti dai 

regolamenti

deposito documenti entro i termini previsti dai 

regolamenti
NO

rispetto dei tempi di pagamento 5% indicatore ministeriale temporale
nel 2016 

- 18 giorni
≤ 0 ≤ 0 NO

rispetto dei limiti di fabbisogno statale 5%
fabbisogno statale annuo e prelevamenti dal conto di 

tesoreria unica
efficacia

L’obiettivo di fabbisogno assegnato dal Miur al nostro Ateneo 

per il 2016 è stato di 36,25 milioni di euro (vedi nota Miur 

prot. n. 4721 del 7.4.2016), rideterminato in 39,25 milioni di 

euro nel mese di ottobre (vedi nota Miur prot. n. 14027 del 

26.10.2016). Il fabbisogno atteso alla fine dell’esercizio sulla 

base delle spese programmate e delle entrate proprie 

previste era di 38,63 milioni di euro. Il fabbisogno raggiunto 

al 31.12.2016 è stato pari a 37,56 milioni di euro a causa di 

due eventi inattesi, imprevedibili e ingestibili che hanno 

comportato, da un lato, il venir meno di una spesa il cui 

pagamento era programmato per il 29 dicembre e, dall’altro, 

l’introito di un’entrata propria attesa nel mese di gennaio 

2017

monitoraggio costante dei prelevamenti dal 

conto di tesoreria unica e gestione delle 

eventuali richieste di integrazione/riduzione 

dell'obiettivo di fabbisogno assegnato dal MIUR 

ai fini del suo rispetto entro il termine 

dell'esercizio 

monitoraggio costante dei prelevamenti dal 

conto di tesoreria unica e gestione delle 

eventuali richieste di integrazione/riduzione 

dell'obiettivo di fabbisogno assegnato dal MIUR 

ai fini del suo rispetto entro il termine 

dell'esercizio 

NO

presentazione dichiarazioni e comunicazioni fiscali di 

competenza
5% tempistica di presentazione/trasmissione temporale scandenze rispettate rispetto delle scadenze previste dalla normativa rispetto delle scadenze previste dalla normativa NO

revisione del Regolamento per le missioni 10% tempistica redazione del nuovo Regolamento missioni temporale obiettivo non previsto entro settembre / NO

Sviluppo della digitalizzazione e 

informatizzazione dei servizi di Ateneo
10%

nuovo applicativo per la gestione della fase 

autorizzatoria delle missioni 
10%

analisi dei processi, configurazione e sperimentazione 

software
efficienza obiettivo non previsto

elaborazione studio di fattibilità, configurazione 

e sperimentazione del software entro dicembre
attivazione e gestione NO

Trasparenza, integrità e anticorruzione 5%
attuazione di quanto previsto dal Piano Triennale di 

Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza
5% gestione delle procedure di competenza efficacia nel 2017 sono state rispettate le misure previste nel Piano

rispetto delle misure di prevenzione previste nel 

Piano

rispetto delle misure di prevenzione previste nel 

Piano
NO

TOTALE 100% TOTALE 100%

STRUTTURA: SERVIZIO CONTABILITA', BILANCIO E CONTROLLO - responsabile dott.ssa Rosangela Cattaneo

AREA STRATEGICA: SERVIZI ISTITUZIONALI E GENERALI

Mantenimento standard operativo delle strutture 85%



Obiettivi strategici

PESO 

OBIETTIVO 

STRATEGICO

Obiettivi operativi

PESO 

OBIETTIVO 

OPERATIVO

Indicatori
TIPOLOGIA DI 

INDICATORE
MISURAZIONE 2016-2017 TARGET 2018 TARGET 2019-2020

CRITICITA'

 (SI/NO)
DESCRIZIONE EVENTUALE CRITICITA' PROPOSTA MODIFICA

attuazione sportello informativo di accoglienza di 

immatricolati
efficacia

Nell'anno 2016 il personale del servizio ha partecipato direttamente 

alle attività di orientamento svolte durante l’open day del 19 marzo (3 

interventi in aula e oltre 500 brochure distribuite) ed al successivo 

incontro con gli studenti internazionali per illustrare i bandi per borse 

e servizi.

Relativamente allo Sportello matricole assicurato dal Servizio 

Orientamento da luglio a settembre, non essendo possibile 

assicurare una presenza fisica è stata curata la formazione degli 

addetti e fornito materiale illustrativo 

dal 9 luglio al 31 ottobre mantenimento target 2018 NO

attivazione e potenziamento help desk telefonico per le 

immatricolazioni
efficacia

Il servizio di help desk telefonico per le matricole è stato garantito, 

anche durante il periodo luglio/ottobre, dalle ore 8,30 alle ore 17,00. A 

tale prestazione è stata affiancata l’apertura dello Sportello, con orari 

analoghi a quelli della Segreteria (lun 13:30-15:30 - mar / mer / ven 

10:00-12:00 - gio 8:30-10:30) ed un intervallo di risposta alle mail non 

superiore alle 48 ore nei giorni lavorativi.

Il Settore tasse ha assicurato la reperibilità telefonica dal lunedì al 

giovedì ore 10,30 - 12 e lunedi e mercoledì ore 14 – 15 ed un 

intervallo di risposta alle mail non superiore alle 48 ore nei giorni 

lavorativi

40 ore dsu - 6 ore ufficio tasse mantenimento target 2018 NO

comunicazione attraverso i canali social delle informazioni 

rivolte alle nuove matricole
efficacia

Sono state inviate al Social Manager di Ateneo informazioni in 

occasione della pubblicazione di bandi e graduatorie e entro il 30 del 

mese precedente in prossimità di scadenze relative alle richieste ed 

alle tasse. Tale modalità di comunicazione è stata particolarmente 

impiegata, unitamente alla mailing list, in occasione della riforma 

dell’ISEE Universitario

comunicazione scadenze bandi e pagamenti mantenimento target 2017 NO

collaborazione, di concerto con il CUS Bergamo, con il 

Progettista individuato dal Comune di Bergamo per la 

definizione degli spazi della Residenza Montelungo e per 

la sistemazione dei 5 bilocali proposti dal Comune stesso

efficacia

nel 2017 partecipazione al bando nazionale e a quello regionale per la 

richiesta di finanziamento  ai sensi della L. 338/2000. 

Nel 2017 il progetto tecnico ed economico per ottenere la disponibilità 

di 5 bilocali  è stato presentato alla Regione Lombardia attraverso il 

Comune di Bergamo

a) presentazione da parte del Tecnico 

incaricato del progetto della Residenza 

Montelungo redatto secondo le indicazioni 

dell'Ateneo; b) predisposizione della 

Convenzione con il Comune di Bergamo per i 

5 bilocali

Lavori per la sistemazione della residenzza 

universitaria ex Caserma Montelungo.

messa a disposizione, tramite 

l'Accommodation Service, dei 5 nuovi bilocali

SI

Con riferimento al punto a) del target si precisa 

che è stato affidato l'incarico ad uno studio di 

progettazione e che è stato individuato il RUP da 

parte del Comune di Bergamo. Sono stati effettuati 

incontri operativi con i progettisti per la definizione 

dei contenuti del progetto secondo le indicazioni 

dell'ateneo. Nel biennio 2019/2020 si prevede il 

completamento delle procedure e l'avvio dei lavori 

per la realizzazione della residenza

Si propone la modifica del target 2018 in 

"incontri con i progettisti per la definizione del 

progetto di riconversione della Caserma"

potenziamento del servizio di assegnazione dei posti 

presso le residenze, in particolare per gli studenti stranieri 

e gestione degli interventi manutentivi sulle unità abitative

efficacia obiettivo non previsto

formazione di studenti 150 ore per 

l'erogazione del servizio di assegnazione dei 

posti presso le residenze universitarie a 

studenti stranieri

formazione di studenti 150 ore per 

l'erogazione del servizio di assegnazione dei 

posti presso le residenze universitarie a 

studenti stranieri

NO

STRUTTURA: DIRITTO ALLO STUDIO - responsabile sig. Vittorio Mores

AREA STRATEGICA: ISTRUZIONE UNIVERSITARIA

definizione di piano informativo per favorire le 

immatricolazioni con riferimento alle informazioni 

di competenza del Servizio

Miglioramento qualità servizi agli studenti 25%

15%

ampliamento e qualificazione delle disponibilità 

abitative
10%



Obiettivi strategici

PESO 

OBIETTIVO 

STRATEGICO

Obiettivi operativi

PESO 

OBIETTIVO 

OPERATIVO

Indicatori
TIPOLOGIA DI 

INDICATORE
MISURAZIONE 2016-2017 TARGET 2018 TARGET 2019-2020

CRITICITA'

 (SI/NO)
DESCRIZIONE EVENTUALE CRITICITA' PROPOSTA MODIFICA

affidamento della concessione triennale del 

servizio Caffetteria presso la ex Centrale ENEL di 

Dalmine

10% avvio dell'attività del concessionario entro lo 01/04/2018 temporale obiettivo non previsto avvio gara entro febbraio servizio a regime NO

riqualificazione energetica e ampliamento sala 

ristorante di Dalmine
5%

ottenimento parere della Soprintendenza, richiesta di 

parziale finanziamento alla Regione Lombardia e 

redazione del progetto

efficacia

nel 2017 affidamento incarico a progettista per autorizzazioni 

Soprintendenza architettonica e predisposizione capitolato per la 

riqualificazione energetica

definizione del progetto entro l'anno 2018 ampliamento completato SI
Acquisiti i pareri preliminari; è in corso la 

definizione del progetto

Si propone una modifica del target in 

"Acquisizione pareri preliminari (Regione, 

Soprintendenza , comune) e definizione del 

progetto entro l'anno 2018"

collaborazione, di concerto con il CUS Bergamo, con il 

Progettista individuato dal Comune di Bergamo per la 

definizione degli spazi

partecipazione alla Segreteria tecnica ed agli 

incontri con il Progettista

prosecuzione della collaborazione nelle fasi 

attuative
NO

analisi delle potenzialità della nuova struttura per 

redazione proposta di capitolato e di regolamenti 

gestionali

incontri con gli studenti per individuare 

necessità ed obiettivi che potranno trovare 

risposta nella nuova struttura residenziale

predisposizione del progetto gestionale NO

rinnovo arredo sala studio di via Salvecchio 5% tempistica realizzazione intervento temporale gara per acquisizione arredi e adeguamento illuminazione entro 15 febbraio 2018 / NO

Mantenimento standard operativo delle 

strutture
15%

completamento della riorganizzazione del Settore 

tasse universitarie
15% individuazione nuova sede operativa efficacia

nel 2017 revisione delle Guide al Regolamento tasse e 

semplificazione della modulistica e delle modalità di presentazione 

delle istanze

trasferimento nella nuova sede individuata e 

monitoraggio nuovo Regolamento e 

presentazione on line delle istanze

mantenimento target 2018 NO

indagini di customer satisfaction svolta tra gli utenti 

del servizio ristorazione
3%

definizione modalità per indagini di customer satisfaction 

tra gli utenti del servizio ristorazione
efficacia soggettiva

la rilevazione effettuata nel mese di maggio, periodo di buon afflusso, 

ha portato alla compilazione di n° 374 questionari. Il 33,68% molto 

soddisfatto - il 47,59 abbastanza - 15,6 poco - 3,68 per niente 

soddisfatto (la % più elevata degli insoddisfatti  lamenta i tempi di 

attesa a Dalmine). Nel mese di ottobre non è stata ripetuta la 

rilevazione.

valutazione positiva del servizio presso tutte 

le strutture
mantenimento target 2018 NO

attenzione al livello di soddisfazione degli studenti 

per servizio ristorazione
4% questionari CINECA laureati efficacia soggettiva

Decisamente sì + Più sì che no = 79,6%

Più no che sì + Decisamente no = 20,4%

Risposte utili: 1.539 (è escluso chi non ha risposto)

miglioramento livello soddisfazione raggiunto miglioramento livello soddisfazione raggiunto NO

attenzione al livello di soddisfazione degli studenti 

per servizio alloggi
3% questionari CINECA laureati efficacia soggettiva

Decisamente sì + Più sì che no = 88,6%

Più no che sì + Decisamente no = 11,4%

Risposte utili: 70 (è escluso chi non ha risposto; sono considerate 

solo le risposte di chi ha dichiarato alla domanda R151 di aver 

usufruito del servizio alloggio offerto dall’organismo per il diritto allo 

studio)

miglioramento livello soddisfazione raggiunto miglioramento livello soddisfazione raggiunto NO

centralizzazione funzione di acquisto di beni e servizi efficacia
comunicazione ai Servizi Amministrativi Generali - centrale acquisti 

procedure di gara superiori a € 40 mila e predispozione capitolati

individuazione procedure di valore superiore a 

€ 40 mila e predisposizione dei documenti 

necessari per la centralizzazione delle gare

mantenimento target 2018 NO

accesso al Casellario assistenza presso l'INPS ex DM 

206/2014
efficienza obiettivo non previsto

definizione da parte di CINECA delle 

procedure per inserimento dati 
messa a regime NO

gestione delle procedure di competenza efficacia nel 2017 sono state rispettate le misure previste nel Piano
rispetto delle misure di prevenzione previste 

nel Piano

rispetto delle misure di prevenzione previste 

nel Piano
NO

TOTALE 100% TOTALE 100%

AREA STRATEGICA: SERVIZI ISTITUZIONALI E GENERALI

Valutazione delle attività di Ateneo 10%

efficacia

Realizzazione di nuovi spazi, adeguamento 

sedi e sicurezza
35%

riconversione ex Caserma Montelungo per 

realizzazione residenza universitaria e impianto 

sportivo

15%

15%

attuazione di quanto previsto dal Piano Triennale 

di Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza

Trasparenza, integrità e anticorruzione

nel 2017 partecipazione al bando nazionale e a quello regionale per la 

richiesta di finanziamento  ai sensi della L. 338/2000. 

15%



Obiettivi strategici

PESO 

OBIETTIVO 

STRATEGICO

Obiettivi operativi

PESO 

OBIETTIVO 

OPERATIVO

Indicatori
TIPOLOGIA DI 

INDICATORE
MISURAZIONE 2016-2017 TARGET 2018 TARGET 2019-2020

CRITICITA'

 (SI/NO)
DESCRIZIONE EVENTUALE CRITICITA' PROPOSTA MODIFICA

realizzazione 11 nuove postazioni informatiche  

nella mediateca in via Salvecchio
10%

procedure di affidamento, acquisizione ed installazione 

arredi e nuovi PC con adeguate caratteristiche 

prestazionali

temporale obiettivo non previsto entro marzo 2018 a regime NO

allestimento nuovi spazi liberati da Fondazione 

Alasca nella sede in via Pignolo 123
20%

procedure di affidamento ed acquisizione delle 

attrezzature richieste dai destinatari degli spazi 
temporale obiettivo non previsto entro dicembre 2018 a regime NO

razionalizzazione interventi di manutenzione 

preventiva, ordinaria programmata e di pronto 

intervento su chiamata di tutti gli impianti ed 

apparati audio e video 

15%
attivazione e gestione nuovo contratto manutenzione 

impianti audio video
temporale

nel 2017 gara per affidamento del servizio di 

manutenzione 
entro marzo 2018 a regime NO

aggiornamento piano triennale 2014/2016 per la 

razionalizzazione dell’utilizzo delle dotazioni 

strumentali delle stazioni di lavoro 

5%
aggiornamento patrimonio attrezzature in gestione: PC 

fissi e portatili, stampanti, telefoni fissi e cellulari.
temporale

nel 2017 sostituiti i dischi di tutte le postazioni 

delle aule informatiche
entro 31 marzo 2018 entro marzo di ciascun anno NO

dismissione o donazione delle attrezzature 

informatiche non più riparabili o obsolete
10%

regolare dismissione evitando eccessivi accumuli nei punti 

raccolta
efficienza obiettivo non previsto

almeno una dismissione nella sede di via dei 

Caniana e nella sede di Dalmine

almeno una dismissione nella sede di via dei 

Caniana e nella sede di Dalmine
NO

completamento avvio nuovo software gestione 

aule, appelli ed orari
10% messa in funzione dell'applicativo temporale

nel corso dell'anno 2017 l'applicativo è stato 

adeguato ed implementato alle esigenze 

dell'Ateneo

entro 30 aprile 2018 a regime NO

introduzione nuovi applicativi per la gestione delle 

missioni
10% messa in funzione dell'applicativo temporale obiettivo non previsto entro 30 settembre 2018 a regime NO

applicativo per la gestione della firma elettronica 

remota
5%

estensione del servizio di firma remota ad altri contesti 

operativi
temporale

firma elettronica da remoto già in uso 

nell'Ateneo, limitatamente alla firma di verbale 

d'esame e di laurea da parte del personale 

docente

entro 30 aprile 2018 a regime NO

estensione software Cruscotto per la Didattica con 

la realizzazione di nuovi report comuni
5% definizione nuovi report per la didattica e le iscrizioni temporale

il software è stata attivato nel corso dell'anno 

2017
entro 30 settembre 2018 a regime NO

Trasparenza, integrità e anticorruzione 10%

attuazione di quanto previsto dal Piano Triennale 

di Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza

10% gestione delle procedure di competenza efficacia
nel 2017 sono state rispettate le misure 

previste nel Piano

rispetto delle misure di prevenzione previste 

nel Piano

Rispetto delle misure di prevenzione previste 

nel Piano
NO

TOTALE 100% TOTALE 100%

STRUTTURA: SERVIZI TECNICI PER LA DIDATTICA - responsabile dott. Francesco Lanorte

Realizzazione di nuovi spazi, adeguamento 

sedi e sicurezza
30%

AREA STRATEGICA: SERVIZI ISTITUZIONALI E GENERALI

Mantenimento standard operativo delle 

strutture
30%

Sviluppo della digitalizzazione e 

informatizzazione dei servizi di Ateneo
30%



Obiettivi strategici

PESO 

OBIETTIVO 

STRATEGICO

Obiettivi operativi

PESO 

OBIETTIVO 

OPERATIVO

Indicatori
TIPOLOGIA DI 

INDICATORE
MISURAZIONE 2016-2017 TARGET 2018 TARGET 2019-2020

CRITICITA'

 (SI/NO)
DESCRIZIONE EVENTUALE CRITICITA' PROPOSTA MODIFICA

realizzazione dell'area riservata del portale 

istituzionale
40% area riservata del nuovo portale efficienza

presentazione da parte di CINECA (su 

"commessa" dell'U.O. Comunicazione) dei 

documenti progettuali - collaborazione con i 

SIA per l'integrazione delle credenziali di 

accesso

entrata in produzione nuova area riservata 

(per la parte tecnica di competenza) e 

dismissione della precedente

manutenzione area riservata nuovo portale NO

rilascio e successiva messa in linea del portale 

istituzionale in lingua italiana
30%

tempistica rilascio nuovo sito per la parte tecnica di 

competenza
efficienza

realizzazione di nuovo "portale e-learning" e di 

nuove sezioni per CCL e Dottorati nel sito di 

Ateneo - integrazione con nuove piattaforme 

gestionali adottati degli uffici

collaborazione con Rettorato e U.O 

Comunicazione per il portale istituzionale del 

50° UniBG

affinamento e sviluppo contenuti - formazione 

docenti e PTA e definizione di "buone 

pratiche" connesse alla nuova immagine 

digitale di UniBG

NO

rilascio e prime attivazioni "siti federati" 

Dipartimenti, Centri di Ateneo e Corsi di studio da 

erogare sulla medesima infrastruttura del sito

15% tempistica messa in linea efficienza

entrata in produzione siti Corsi di studio con 

formazione docenti e PTA e definizione di 

"buone pratiche"

entrata in produzione siti per 2 nuovi CdL 

magistrale - manutenzione straordinaria per 

riorganizzazione offerta formativa 

valutazione con Rettorato e U.O. 

Comunicazione sui contenuiti dei Dipartimenti 

e dei Centri ricerca di Ateneo

NO

miglioraramento servizi e-learning e test 

informatizzati
15% entrata in produzione Moodle 3 e Perception 5 efficienza

Moodle 3: installazione, personalizzazione ed 

entrata in produzione - Perception: completa 

revisione test Spagnolo; preparazione 

installazione ver. 5

entrata in produzione Perception 5 e 

migrazione dati
formazione autori SI

L'entrata in produzione di Perception 5 non è 

assicurata per la fine dell'anno perché deve essere 

valutata l'opportunità di attivare direttamente la 

nuova versione del prodotto. 

Per Moodle 3 occorre una personalizzazione 

avanzata della grafica e l'integrazione con la nuova 

gestione delle credenziali. 

Si propone di modificare la tempistica di entrata 

in produzione di Perception 5 o analogo 

strumento in "nel corso dell'anno 2019"

TOTALE 100% TOTALE 100%

CENTRO PER LE TECNOLOGIE DIDATTICHE 

 STRUTTURA INTERNA SERVIZI TECNICI PER LA DIDATTICA - responsabile dott. Giuseppe Cattaneo

AREA STRATEGICA: SERVIZI ISTITUZIONALI E GENERALI

Sviluppo della digitalizzazione e 

informatizzazione dei servizi di Ateneo
100%



Obiettivi strategici

PESO 

OBIETTIVO 

STRATEGICO

Obiettivi operativi

PESO 

OBIETTIVO 

OPERATIVO

Indicatori
TIPOLOGIA DI 

INDICATORE
MISURAZIONE 2016-2017 TARGET 2018 TARGET 2019-2020

CRITICITA'

 (SI/NO)

DESCRIZIONE EVENTUALE 

CRITICITA'

numero di progetti presentati su bandi competitivi 

internazionali
efficacia

nel 2016 39 progetti internazionali proposti dalle 

strutture scientifiche
> 30 progetti > 35 progetti NO

numero di progetti presentati su bandi competitivi nazionali efficacia
nel 2016 103 progetti nazionali proposti dalle 

strutture scientifiche
> 20 progetti > 20 progetti NO

rendicontazione dei progetti di ricerca 23%
rendicontazioni intermedie e finali dei progetti nazionali ed 

internazionali
temporale

nel 2016 18 rendicontazioni intermedie e 27 

rendicontazioni dei progetti che si sono conclusi 

nel corso del corrente anno

~30

- entro i termini previsti da ciascun progetto
entro i termini previsti da ciascun progetto NO

numero assegni di ricerca efficacia 26 (biennali) mantenimento target 2017 NO

numero di visiting professor efficacia > 30 mantenimento target 2017 NO

supporto alla costituzione di spin off 10% redazione schema convenzione spin off temporale nel 2016 sono stati creati 4 spin-off entro giugno 2018 eventuale aggiornamento dello schema NO

gestione proprietà intellettuale 10% predisposizione fac simili moduli di riservatezza e cessione temporale obiettivo non previsto entro dicembre 2018 eventuale aggiornamento NO

supporto alle attività di Public Engagement 15%
predisposizione n. 2 bandi annuali per contributi alle attività 

di PE dei Dipartimenti/Centri
temporale obiettivo non previsto

predisposizione 1° bando entro marzo 2018

predisposizione 2° bando entro ottobre 2018
mantenimento target 2018 NO

coordinamento delle azioni per il processo di 

Assicurazione della Qualità della ricerca
10%

redazione documenti per il processo di assicurazione della 

qualità ed elaborazione dati (anche ai fini dell'accreditamento 

periodico)

temporale
entro i termini fissati dal processo interno di 

Assicurazione della Qualità

entro le scadenze fissate dal processo interno 

di assicurazione della qualità e dall'ANVUR 

entro le scadenze fissate dal processo interno 

di assicurazione della qualità e dall'ANVUR 
NO

supporto per la valutazione interna finalizzata alla 

distribuzione dei Fondi di ricerca di Ateneo
5%

aggiornamento database progetti finalizzato alla 

elaborazione dei dati per la valutazione interna
temporale

nel 2016 la proposta per la distribuzione dei 

fondi interna è stata approvata dal CdA del 

27.9.2016

estrazione ed elaborazione dati entro ottobre estrazione ed elaborazione dati entro ottobre NO

Trasparenza, integrità e anticorruzione 5%
attuazione di quanto previsto dal Piano Triennale di 

Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza
5% gestione delle procedure di competenza efficacia

nel 2017 sono state rispettate le misure previste 

nel Piano

rispetto delle misure di prevenzione previste nel 

Piano

rispetto delle misure di prevenzione previste nel 

Piano
NO

TOTALE 100% TOTALE 100%

STRUTTURA: SERVIZIO RICERCA E TRASFERIMENTO TECNOLOGICO - reponsabile dott.ssa Morena Garimberti

coordinamento delle azioni previste nell'ambito del 

progetto StaRS
4%

supporto amministrativo nella fase di presentazione 

dei progetti sulla base dei diversi bandi nazionali e 

internazionali

AREA STRATEGICA: RICERCA

18%

Sviluppo dell'attività di ricerca 45%

AREA STRATEGICA: SERVIZI ISTITUZIONALI E GENERALI

AREA STRATEGICA: TERZA MISSIONE

Sviluppo attività di terza missione 35%

Valutazione delle attività di Ateneo 15%

nel 2016 nell'ambito del progetto Italy 23 assegni 

di ricerca + 11 tipo D e 32 visiting professor; nel 

2017 attivati 26 assegni di ricerca  biennali



Obiettivi strategici

PESO 

OBIETTIVO 

STRATEGICO

Obiettivi operativi

PESO 

OBIETTIVO 

OPERATIVO

Indicatori
TIPOLOGIA DI 

INDICATORE
MISURAZIONE 2016-2017 TARGET 2018 TARGET 2019-2020

CRITICITA'

 (SI/NO)

DESCRIZIONE EVENTUALE 

CRITICITA'
PROPOSTA MODIFICA

attuazione sportello informativo di accoglienza di 

immatricolati
efficacia

E' stato allestito lo sportello informativo di 

accoglienza delle nuove matricole da fine luglio 

ad ottobre

da 9 luglio a 31 ottobre mantenimento target 2018 NO

attivazione e potenziamento help desk telefonico per le 

immatricolazioni
efficacia

il servizio di reperibilità telefonica delle 

segreterie studenti da inizio luglio a fine ottobre 

è stato rivolto prevalentemente alle nuove 

matricole

da 9 luglio a 31 ottobre mantenimento target 2018 NO

comunicazione attraverso mail ed i canali social delle 

informazioni rivolte alle nuove matricole e agli studenti 

iscritti

efficacia

sono state aggiornate le pagine rivolte alle 

future matricole prima dell'apertura delle 

immatricolazIoni; entro la fine del mese 

precedente sono state fornite le informazioni da 

pubblicare sui social media; è stata inviata via 

mail l'informativa in prossimità dell'avvio delle 

lezioni e all'apertura della compilazione dei 

piani di studio

- revisione e aggiornamento pagine sito web 

destinate alle future matricole entro l'avvio del 

nuovo anno accademico;

- segnalazione dei contenuti al social media 

manager entro il giorno 30 del mese 

precedente;

- invio mail in prossimità della scadenza (es. 

informativa prima dell'inizio delle lezioni, 

compilazione piano di studio)

mantenimento target 2018 NO

miglioramento del servizio di front-office attraverso 

l'introduzione di un sistema eliminacode più 

funzionale e l'apertura di sportelli dedicati alla 

consegna dei diplomi

2%
tempistica introduzione eliminacode e apertura sportelli 

dedicati
temporale obiettivo non previsto entro dicembre a regime SI

Non è stato possibile introdurre il sistema di 

elimina code in quanto è stato necessario dedicarsi 

ad altre attività più stringenti fra cui alcune non 

programmate inizialmente (es. gestione nuovi 

diplomi laurea e attività connesse al Graduation 

Day). Inoltre si tratta di una procedura di 

affidamento di importo superiore a € 10 mila che 

pertanto verrà gestita centralmente a seguito della 

predisposizione del capitolato da parte del Servizio

Si propone di ridefinire l'indicatore sostituendolo 

con "tempistica di predisposizione del 

capitolato"

sportello per stranieri: numero di addetti per area (polo 

umanistico, economico-giuridico ed ingegneria)
efficacia

3 addetti per la sede di Bergamo senza 

distinzione di dipartimento di afferenza (polo 

umanistico, economico-giuridico) e 2 addetti 

per la sede di Dalmine (ingegneria) 

3 addetti per la sede di Bergamo in grado di 

soddisfare le richieste degli studenti senza 

distinzione di dipartimento di afferenza (polo 

umanistico, economico-giuridico) e 2 addetti 

per la sede di Dalmine (Scuola di Ingegneria) 

mantenimento target 2018 NO

numero di ore per colloqui destinati agli studenti stranieri 

per l'immatricolazione (valutazione documenti e 

informazioni)

efficacia 320 (2016) e 520 (2017) >450 mantenimento target 2018 NO

Sviluppo della digitalizzazione e 

informatizzazione dei servizi di Ateneo
15%

gestione informatizzata degli spazi e calendari delle 

attività didattiche
15% messa in funzione del nuovo applicativo efficienza

attivazione del modulo "easy room" per la 

gestione degli spazi, formazione del personale 

riguardo alla gestione degli orari e caricamento 

del secondo semestre 2017/18 in vista del 

passaggio definitivo al nuovo applicativo da 

effettuare nei primi mesi del 2018

monitoraggio funzionamento nuovo applicativo a regime NO

grado di soddisfazione rilevato con questionario ad hoc efficacia soggettiva
n. 5.660 compilazioni con  82,3% di risposte 

positive
almeno 80% di risposte positive mantenimento target 2018 NO

questionari CINECA laureati efficacia soggettiva

rilevazione 2016

Decisamente sì + Più sì che no = 63,6%

Più no che sì + Decisamente no = 36,4%

Risposte utili 1.964 (è escluso chi non ha 

risposto e chi ha dichiarato di non aver 

usufruito del servizio)

miglioramento livello soddisfazione 2016 mantenimento target 2018 NO

tempistica svolgimento elezioni temporale obiettivo non previsto entro maggio / NO

tempistica proclamazione eletti temporale obiettivo non previsto entro i termini previsti dal regolamento / NO

tempestività acquisizione verbali esiti esami di profitto 

come previsto dal PTPCT
efficacia

è stato introdotto un sistema di invio 

automatico dei solleciti a partire dalla sessione 

di settembre

monitoraggio funzionamento sistema 

automatico per l'invio dei solleciti ai docenti 

inadempienti e tempestività di acquisizione 

dei verbali

a regime NO

gestione delle procedure di competenza efficacia sono state rispettate le misure di prevenzione
rispetto delle misure di prevenzione previste 

nel Piano

rispetto delle misure di prevenzione previste 

nel Piano
NO

TOTALE 100% TOTALE 100%

Valutazione delle attività dell’Ateneo 10%
attenzione al livello di soddisfazione degli studenti 

per servizi di segreteria studenti
10%

Trasparenza, integrità e anticorruzione 5%
attuazione di quanto previsto dal Piano Triennale di 

Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza
5%

Mantenimento standard operativo delle strutture 10%
organizzazione delle elezioni per le rappresentanze 

studentesche negli organi di Ateneo
10%

STRUTTURA: SERVIZIO STUDENTI - responsabile dott.ssa Silvia Perrucchini

attivazione servizi dedicati agli studenti 

internazionali (in collaborazione con l'ufficio 

Orientamento e programmi internazionali e il Diritto 

allo studio e Servizi tecnici per la didattica)

AREA STRATEGICA: SERVIZI ISTITUZIONALI E GENERALI

AREA STRATEGICA: ISTRUZIONE UNIVERSITARIA

15%Internazionalizzazione dei corsi di studio 15%

definizione di piano informativo per favorire le 

immatricolazioni con riferimento alle informazioni di 

competenza del Servizio studenti

43%

Miglioramento qualità servizi agli studenti 45%



Obiettivi strategici

PESO 

OBIETTIVO 

STRATEGICO

Obiettivi operativi

PESO 

OBIETTIVO 

OPERATIVO

Indicatori
TIPOLOGIA DI 

INDICATORE
MISURAZIONE 2016-2017 TARGET 2018 TARGET 2019-2020

CRITICITA'

 (SI/NO)

DESCRIZIONE EVENTUALE 

CRITICITA'
PROPOSTA MODIFICA

attuazione sportello informativo di accoglienza di 

immatricolati
efficacia

Nei mesi di luglio - agosto  2017 sono stati allestiti 3 punti 

informativi, 1 per ciascun polo universitario. Nel mese di settembre 

lo sportello informativo è stato attivo nelle sedi di Caniana e di San 

Bernardino e da ottobre nella sede di S. Bernardino.

da 9 luglio a 31 ottobre mantenimento target 2017 NO

attivazione e potenziamento help desk telefonico per le 

immatricolazioni
efficacia

Il servizio è stato attivato dal 20/7/2017. E' stato attivo tutti i giorni, 

dal lunedì al venerdì, dalle ore 9 alle ore 16, sino al 29/09/2017, e 

in questa fascia oraria sono state gestite 2076 telefonate così 

suddivise: luglio 305, agosto 249, settembre 1522. Il servizio è poi 

proseguito in forma ridotta (2 ore a settimana) sino al 20/12/2017.

da 9 luglio a 31 ottobre (a seguire in misura 

ridotta fino a dicembre)
mantenimento target 2017 NO

- comunicazione attraverso il sito e i canali social delle 

informazioni rivolte alle nuove matricole

- revisione grafica di tutti i materiali esistenti, con 

particolare attenzione a quelli in lingua inglese

efficacia

Le pagine del sito sono state regolarmente gestite e aggiornate. In 

particolare, la sezione dedicata all'orientamento in ingresso è 

stata integrata e rivista per le iniziative di promozione dell'offerta 

formativa e per la pubblicazione delle iniziative di Alternanza 

Scuola-Lavoro.

E' proseguita la collaborazione con il Social Media Manager di 

Ateneo grazie alla quale è stato possibile promuovere con 

efficacia tutte le informazioni relative ai momenti di promozione 

dell'offerta formativa e le scadenze delle immatricolazioni, nonché 

i servizi specifici dedicati alle matricole (Welcome Day, Sportelli 

SOS Matricole, ....);

- E' stata rivista la brochure Programmi Internazionali ed è stata 

realizzata l'architettura della University Booklet; inoltre, sono stati 

realizzati nuovi materiali in cinese e in inglese.

- revisione delle pagine del sito dedicate 

all'orientamento in ingresso;

-segnalazione dei contenuti al social media 

manager entro il giorno 30 del mese 

precedente;

- revisione delle seguenti brochure: University 

Booklet, Guida ai programmi internazionali

mantenimento target 2017 NO

sostegno agli studenti disabili e con DSA 5%

numero studenti disabili e con  DSA a cui sono forniti 

ausili necessari/numero totale studenti disabili e con DSA 

che fanno richiesta di ausili

efficacia nel 2017 100% degli studenti che hanno richiesto ausili 100% degli studenti richiedenti ausili mantenimento target 2017 NO

sviluppo attività di Orientamento in ingresso 10%
nuove modalità di coinvolgimento e orientamento degli 

studenti delle scuole secondarie superiori
efficacia

Nel 2017:

- Open Day Classi 4°: hanno partecipato 372 studenti;

- Summer School: si sono iscritti 26 studenti, 10 dei quali 

provenienti da Brescia, Milano, Lecco e Sondrio;

- sono usciti articoli sui giornalini scolastici dell'Istituto Aeronautico 

e del Liceo Mascheroni;

- sono stati attivati 49 progetti di alternanza scuola-lavoro in 

collaborazione con 10 istituti

- realizzazione di un doppio Open Day 

dedicato alle Classi 5° 

- Open day Classi 4° partecipazione di 

almeno 300 studenti;

- Summer School: partecipazione di almeno 

20 studenti di cui almeno 8 da province 

diverse da Bergamo;

- pubblicazioni su almeno 3 giornalini 

scolastici differenti;

- attuazione di almeno 30 progetti di 

alternanza con almeno 5 istituti

mantenimento target 2017 NO

sviluppo attività di Supporto ai tirocini: aumento 

contratti e opportunità di tirocinio all'estero, 

digitalizzazione domande tirocinio, potenziamento 

servizio

10% attività  per lo sviluppo supporto ai tirocini efficacia obiettivo non previsto

- identificazione di 10 nuove aziende ospitanti 

e almeno 10 nuove opportunità di tirocinio 

curriculare;

- digitalizzazione dei questionari di Customer 

satisfaction entro il 30/06/2018;

- digitalizzazione delle domande di tirocinio 

per i corsi di laurea in SdE e SPed. entro la 

sessione autunnale;

- apertura di una nuova sede di ricevimento a 

Dalmine e revisione degli orari di sportello in 

Via S. Bernardino per offrire un'apertura in 

pausa pranzo, favorevole agli studenti 

lavoratori;

- redazione dei vademecum per i nuovi corsi 

di laurea

mantenimento target 2018 SI

Non si è ritenuto opportuno digitalizzare le 

domande di tirocinio per SdE e SPed in quanto 

non era possibile, stante l'attuale applicativo, 

digitalizzare solo i tirocini post laurea ma 

sarebbe stato necessario digitalizzare anche 

quelli curriculari e ciò avrebbe comportato un 

carico di lavoro eccessivo viste le risorse di 

personale a disposizione

Si propone di ricalibrare il peso dell'obiettivo 

all'8% 

sviluppo attività di Supporto al Placement: 

definizione nuova convenzione e regolamento, 

traduzione in inglese del portale ESSE3, 

digitalizzazione del servizio di placemente

10% attività  per lo sviluppo supporto al placement efficacia obiettivo non previsto

- completamento della redazione del nuovo 

testo di convenzione entro febbraio 2018;

- approvazione nuovo regolamento tirocini 

nella seduta del Senato Accademico e del 

Consiglio di Amminstrazione di Marzo 2018;

- definizione del progetto di fattibilità e delle 

relative fasi attuative entro settembre 2018;

- a partire da ottobre 2018, avvio della 

sperimentazione della digitalizzazione dei 

progetti formativi di tirocinio post laurea

mantenimento target 2018 NO

 Considerato che si è deciso di digitalizzare 

anche i progetti formativi di tirocinio curriculari 

e non solo quelli postlaurea si ritiene 

opportuno di ricalibrare il peso dell'obiettivo al 

12%

conseguimento obiettivi previsti dalla 

programmazione triennale 2016/2018
5%

numero di tirocini e stage internazionali effettivamente 

svolti
efficacia 108 ≥ 95 mantenimento target 2018 NO

attivazione servizi dedicati ad attrarre gli studenti 

internazionali
5%

attuazione sportello informativo di accoglienza per gli 

studenti stranieri iscritti ai corsi di laurea magistrale in 

inglese

efficacia obiettivo non previsto
attivazione dello sportello in collaborazione 

con il Servizio studenti
mantenimento target 2018 NO

promozione opportunità di mobilità di studenti 

all'estero
20%

- numero studenti in mobilità in uscita (Erasmus + per 

studio e Traineehsip);

- reperimento nuove aziende ospitanti per tirocini 

all'estero

- intensificazione delle attività di relazione con le 

univeristà partner per incrementare il numero degli 

studenti in mobilità in ingresso

efficacia

- 335 studenti in mobilità nell'a.a. 2016/2017 (305 per studio e 30 

per tirocinio);

- sono state reperite 11 nuove aziende ospitanti per tirocini 

all'estero

- non presente

- ≥ 330

- almeno 5

- ≥ 320

- almeno 5

- aggiornamento e invio dei facts sheets entro 

il 15 aprile di ogni anno; invio di materiale 

informativo ad hoc a ciascun partner (via 

posta cartacea o via mail)

NO

Internazionalizzazione dei corsi di studio

STRUTTURA: SERVIZIO ORIENTAMENTO E PROGRAMMI INTERNAZIONALI - responsabilità dott.ssa Elena Gotti

definizione di piano informativo per favorire le 

immatricolazioni - coordinamento del progetto e 

predisposizione dei contenuti di specifica 

competenza

AREA STRATEGICA: ISTRUZIONE UNIVERSITARIA

Miglioramento qualità servizi agli studenti 25%

20%

30%

Attrattività dell’Ateneo relativamente agli 

studenti
30%



Obiettivi strategici

PESO 

OBIETTIVO 

STRATEGICO

Obiettivi operativi

PESO 

OBIETTIVO 

OPERATIVO

Indicatori
TIPOLOGIA DI 

INDICATORE
MISURAZIONE 2016-2017 TARGET 2018 TARGET 2019-2020

CRITICITA'

 (SI/NO)

DESCRIZIONE EVENTUALE 

CRITICITA'
PROPOSTA MODIFICA

Valutazione delle attività dell’Ateneo 5%
certificazione di qualità UNI EN ISO 9001:2008 - 

orientamento e mobilità in entrata e uscita
5% elaborazione del rapporto di certificazione efficacia  soggettiva conseguita certificazione a dicembre 2016 conferma della certificazione conferma della certificazione NO

efficacia

In collaborazione con i colleghi della Centrale Acquisti sono state 

individuate le procedure di gara superiorei ai € 40mila (stampa dei 

materiali promozionali dell'offerta formativa e dell'ateneo; 

noleggio, montaggio, smontaggio e personalizzazione grafica degli 

stand per Open Day, Career Day, Erasmus Day)

Partecipazione alle riunioni prodromiche alla definizione della gara 

per l'individuazione dei fornitori per il servizio catering

individuazione procedure di gara superiori a € 

40 mila

efficacia

E' stata effettuata un'analisi e ricognizione di tutti gli acquisti che 

ha portato alla razionalizzazione degli acquisti ricorrenti, laddove 

possibile.

analisi degli acquisti al di sotto di € 40 mila

gestione delle procedure di competenza efficacia

Sono state adottate e rispettate tutte le misure e gli adempimenti 

previsti dal Piano di Prevenzione della corruzione in relazione alle 

procedure di acquisto di beni e servizi e di bandi per mobilità 

all'estero e per tirocini in Italia e all'estero.

rispetto delle misure di prevenzione previste 

nel Piano

rispetto delle misure di prevenzione previste 

nel Piano
NO

TOTALE 100% TOTALE 100%

Trasparenza, integrità e anticorruzione 10%

AREA STRATEGICA: SERVIZI ISTITUZIONALI E GENERALI

attuazione di quanto previsto dal Piano Triennale 

di Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza

10%

centralizzazione funzione di acquisto di beni e servizi entrata a regime della Centrale Acquisti NO



Obiettivi strategici

PESO 

OBIETTIVO 

STRATEGICO

Obiettivi operativi

PESO 

OBIETTIVO 

OPERATIVO

Indicatori
TIPOLOGIA DI 

INDICATORE
MISURAZIONE 2016-2017 TARGET 2018 TARGET 2019-2020

CRITICITA'

 (SI/NO)

DESCRIZIONE EVENTUALE 

CRITICITA'
PROPOSTA MODIFICA

programmazione didattica 10%
elaborazione proposta programmazione didattica da 

presentare agli Organi
efficacia SA del 08.05.17 entro marzo entro marzo NO

potenziamento offerta formativa corsi di laurea 

internazionali
efficacia

LM-77 Management internazionale, 

imprenditorialita' e finanza - International 

Management, Entrepreneurship and Finance 

dal 2016/17;   LM-49 Planning and 

Management of Tourism Systems dal 2017/18

1 nuovo corso di laurea a.a. 2017/2018 1 nuovo corso di laurea a.a. 2018/2019 NO

monitoraggio andamento progetti programmazione 

triennale
efficacia

Riunione PQ del 08.06.16 per Programmazione 

triennale 2013-2015
presentazione report a fine 2018 presentazione report a fine  2019 NO

attivazione corso per insegnanti di sostegno 5% rispetto procedura prevista da MIUR e dall'apposito bando efficacia
Chiusura II° ciclo luglio 2016  - Avvio III° ciclo 

con bando di aprile 2017

Avvio del IV ciclo  secondo le scadenze 

fissate
/ NO

programmazione dottorati di ricerca 10% predisposizione della proposta da sottoporre agli organi efficacia SA del 21.03.2016
trasmissione all'ANVUR per conferma 

accreditamento alla scadenza fissata

trasmissione all'ANVUR per conferma 

accreditamento alla scadenza fissata
NO

programmazione formazione post-laurea 10%
elaborazione del piano della formazione post-laurea da 

sottoporre all'approvazione degli Organi
temporale

Prima tranche SA e CA 8 e 9/5/2017 Seconda 

tranche SA e CA 13 e 14/11/2017

presentazione proposta di delibera prima 

tranche entro maggio 2018, seconda tranche 

entro settembre 2018

presentazione proposta di delibera prima 

tranche entro maggio 2019, seconda tranche 

entro settembre 2019

NO

numero di Corsi di Studio sottoposti alla sperimentazione 

delle procedure di accreditamento periodico in vista della 

visita della CEV

efficacia 6 (20.05.16) almeno 5 Corsi almeno 5 Corsi per ciascun anno NO

attività di supporto e redazione documenti per il processo 

di assicurazione e accreditamento periodico ANVUR della 

sede e di 4 Corsi di studio, individuati dall'ANVUR 

efficacia N.D.
entro le scadenze fissate dal processo interno 

di assicurazione della qualità e dall'ANVUR
/ NO

rilevazione risultati indicatori di qualità previsti dal 

programma TQP
efficacia SA del 26.09.16

Verifica del raggiungimento degli obiettivi e 

assegnazione budget entro fine 2018

Verifica del raggiungimento degli obiettivi e 

assegnazione budget entro fine 2019
NO

attenzione al livello di soddisfazione degli studenti 

che hanno partecipato a Master e Corsi di 

Perfezionamento per il servizio offerto dall'Ufficio

5% questionario somministrato per certificazione di qualità efficacia soggettiva 3,8
valore max 5.0

valore obiettivo > 3.5

valore max 5.0

valore obiettivo > 3.5
NO

Si propone di incrementare il peso dell'obiettivo 

al 6%

certificazione di qualità UNI EN ISO 9001:2008 - 

post laurea
5% elaborazione del rapporto di certificazione efficacia conseguita certificazione a dicembre 2016 conferma della certificazione conferma della certificazione NO

Trasparenza, integrità e anticorruzione 5%
attuazione di quanto previsto dal Piano Triennale di 

Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza
5% gestione delle procedure di competenza efficacia 

nel 2017 sono state rispettate le misure 

previste nel Piano

rispetto delle misure di prevenzione previste 

nel Piano

rispetto delle misure di prevenzione previste 

nel Piano
NO

TOTALE 100% TOTALE 100%

STRUTTURA: SERVIZIO PROGRAMMAZIONE DIDATTICA E FORMAZIONE POST LAUREA - responsabile dott.ssa Maria Fernanda Croce

AREA STRATEGICA: ISTRUZIONE UNIVERSITARIA

45%

AREA STRATEGICA: SERVIZI ISTITUZIONALI E GENERALI

coordinamento delle azioni per il processo di 

assicurazione della qualità della didattica
40%

conseguimento obiettivi previsti dalla 

programmazione triennale 2016-2018
10%

Valutazione delle attività dell’Ateneo 50%

Sviluppo offerta formativa e gestione attività 

didattica

Si propone di incrementare il peso dell'obiettivo 

al 44%



Obiettivi strategici

PESO 

OBIETTIVO 

STRATEGICO

Obiettivi operativi

PESO 

OBIETTIVO 

OPERATIVO

Indicatori
TIPOLOGIA DI 

INDICATORE
MISURAZIONE 2016-2017 TARGET 2018 TARGET 2019-2020

CRITICITA'

 (SI/NO)

DESCRIZIONE EVENTUALE 

CRITICITA'

gestione e supporto nell’organizzazione di eventi 

istituzionali
50% eventi istituzionali efficacia

nel 2017 la cerimonia di inaugurazione dell'a.a. si 

è svolta il 20 novembre 

inaugurazione anno accademico, eventi legati al 

50mo dell'Università degli studi di Bergamo ed altri 

eventi definiti dal Rettore

/ NO

gestione comunicazione del Rettore NO

supervisione strategie di comunicazione visiva NO

supervisione strategie di informazione a livello 

giornalistico
NO

supervisione contenuti e grafica del portale di Ateneo NO

gestione finanziamenti esterni per la realizzazione di 

progetti e servizi rivolti al migliore perseguimento 

delle finalità istituzionali dell'Università

5% supporto ai progetti e servizi finanziati efficacia nessun finanziamento ad hoc supporto a tutti i progetti eventualmenti finanziati / NO

Trasparenza, integrità e anticorruzione 15%
attuazione di quanto previsto dal Piano Triennale di 

Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza
15% gestione delle procedure di competenza efficacia

nel 2017 sono state rispettate le misure previste 

nel Piano
rispetto delle misure di prevenzione previste nel Piano

rispetto delle misure di prevenzione previste nel 

Piano
NO

TOTALE 100% TOTALE 100%

85%

STRUTTURA: RETTORATO - responsabile dott.ssa Claudia Licini

AREA STRATEGICA: SERVIZI ISTITUZIONALI E GENERALI

Efficacia delle iniziative di comunicazione 

dell'Ateneo

monitoraggio e attuazione progetto di 

riorganizzazione dell'attività di comunicazione 

dell'Ateneo

30%
linee di azione per attuazione progetto attività di 

comunicazione

nel 2017 è stata costituita presso il Rettorato 

l'U.O. Comunicazione 

monitoraggio e attuazione progetto attività di 

comunicazione
efficacia









SERVIZI BIBLIOTECARI 

Piano integrato 2018-2020.  Variazione obiettivi piano della performance 

 

Tra gli obiettivi strategici assunti dai Servizi bibliotecari per il triennio 2018-2010 figura 

l’iniziativa della partecipazione a reti di cooperazione bibliotecaria con l’adesione al Servizio 

Bibliotecario Nazionale (SBN). 

Per il raggiungimento dell’obiettivo si era considerato sostenibile l’impegno di portare entro 

l’anno all’approvazione degli organi di Ateneo la Convenzione con il Ministero dei Beni e delle 

Attività culturali e del Turismo. 

I contatti presi con la Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze hanno permesso di chiarire la 

portata dell’impegno richiesto per la costituzione di un nuovo polo SBN sia per i passaggi 

istituzionali necessari che per i requisiti tecnici, organizzativi e di formazione del personale 

richiesti.  

 

Considerato lo sforzo in atto per sviluppare soluzioni tecniche e organizzative a garanzia della 

continuità dei servizi prodotti nonostante la riduzione dello staff bibliotecario, ritengo 

opportuno rinviare il progetto di adesione a SBN al prossimo anno. 

 

A quest’ultimo proposito, riporto di seguito uno degli obiettivi del budget 2018 approvato dal 

Consiglio di Amministrazione del 19.12.2017 che non è stato tradotto in impegni operativi nel 

piano della performance ma che sta assorbendo risorse in vista del prossimo pensionamento 

della persona che ha finora curato la gestione amministrativa e contabile del servizio. 

 

Mantenimento degli standard di servizio 

Le linee di azione illustrate sono in grado di produrre effetti positivi sulla produttività dei Servizi 

bibliotecari ma non certo tali da contrastare la prospettiva di un deterioramento delle prestazioni 

attese per l’indisponibilità di risorse umane adeguate.  

Lo staff dei Servizi bibliotecari ha subito una riduzione dovuta al pensionamento di due collaboratrici 

a tempo pieno avvenuto nel 2016. Il prossimo anno, usciranno dal lavoro altre due persone con 

contratto di lavoro a tempo pieno. In assenza di nuovi inserimenti, la riduzione del personale sarà 

allora pari a oltre il 25% delle risorse espresse in FTE. 

Nelle riunioni tenute nel corso del mese di ottobre, i Comitati scientifici delle tre biblioteche hanno 

unanimemente deplorato questa situazione, invitando il Responsabile dei Servizi bibliotecari a 

esprimere la grave e condivisa preoccupazione per la prospettiva delineata che minaccia la 

continuità e la qualità dei servizi prodotti a detrimento del supporto fornito dalle biblioteche alle 

attività didattiche e di ricerca dell’Ateneo. 

Per scongiurare questo esito è indispensabile poter contare sul reclutamento entro l’anno di almeno 

due persone qualificate a parziale compensazione della riduzione di risorse patita e attesa. 

 

Purtroppo, nell’anno in corso è stato possibile reclutare soltanto una delle due persone 

auspicate, attraverso una procedura di mobilità che ha consentito di inserire una figura di 

categoria C nello staff della Biblioteca umanistica. 

 

Le considerazioni svolte, motivano la richiesta di integrare il piano della performance dei Servizi 

bibliotecari con l’obiettivo del mantenimento degli standard di servizio. 

Le attività programmate e avviate a tale scopo riguardano: 

 la formazione della persona che rileverà la gestione degli adempimenti amministrativi 

e contabili del servizio; 

 la produzione di documentazione a supporto; 



 

 

 lo sviluppo di applicazioni informatiche per semplificare e migliorare l’efficienza delle 

attività di competenza. 

 

All’obiettivo del mantenimento degli standard di servizio può essere ragionevolmente 

riconosciuto un peso del 15%. 

Il restante 10% ancora da compensare per pareggiare il peso dell’obiettivo dell’adesione al 

SBN, può essere assegnato all’integrazione dell’obiettivo operativo dell’”offerta di nuovi servizi 

attivabili dagli utenti attraverso l’interfaccia pubblica” con i seguenti due nuovi servizi:  

 richieste di acquisto libri 

 richiesta di recapito libri al proprio ufficio (servizio riservato a professori e ricercatori). 

 

 

 

Bergamo, 1 ottobre 2018 

 

Ennio Ferrante 

Responsabile Servizi bibliotecari 
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Premessa 

Il Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance (SMVP) è uno strumento con cui le 
Pubbliche Amministrazioni assicurano il corretto svolgimento delle funzioni di programmazione, 
misurazione, valutazione e rendicontazione della performance. 

Il SMVP dell’Università degli Studi di Bergamo è stato adottato per la prima volta con delibera 
del Consiglio di Amministrazione del 29.11.2011 e aggiornato con delibera del Consiglio di 
Amministrazione del 22.3.2016 a seguito dell’adozione da parte dell’ANVUR, a luglio del 2015, delle 
Linee Guida sul ciclo integrato della Performance.  

Tale strumento è stato introdotto dal d.lgs. 150/2009, in particolare dall’art. 7, che è stato 
modificato dal D.lgs. 74/2017, ai sensi del quale “Le amministrazioni pubbliche valutano 
annualmente la performance organizzativa e individuale. A tale fine adottano e aggiornano 
annualmente, previo parere vincolante dell'Organismo indipendente di valutazione, il Sistema di 
misurazione e valutazione della performance […]”. 

Pertanto a partire dal 2018, prima dell’avvio del ciclo della performance e previo parere 
vincolante del Nucleo di Valutazione che svolge la funzione di OIV per le Università, il SMVP verrà 
sottoposto ad un aggiornamento con cadenza annuale, al fine di adeguarlo alle specifiche esigenze 
dell’Amministrazione. 

Le Pubbliche Amministrazioni hanno la possibilità, attraverso questo strumento che regola e 
pianifica l’intero ciclo della performance, di migliorare la qualità dei servizi offerti, di accrescere la 
trasparenza verso i propri “portatori di interessi”, esterni ed interni, e di sviluppare le competenze 
professionali interne attraverso la valorizzazione del merito. 

Il presente documento descrive e regola: 
 il ciclo della performance, specificando tempi e soggetti coinvolti nelle diverse fasi di 

programmazione, misurazione, valutazione e rendicontazione, indicando l’iter di 
predisposizione e approvazione dei documenti programmatici dell’Ateneo e delle 
relazioni consuntive; 

 le modalità e i criteri per misurare e valutare la performance organizzativa e individuale 
del personale tecnico amministrativo. 

Sezione 1: il ciclo integrato della performance 

Il ciclo della performance si articola sostanzialmente in tre diversi momenti, che dovrebbero 
replicarsi di anno in anno in modo coerente e cumulativo, ossia che i risultati della valutazione 
dell’anno precedente sono tenuti in considerazione nella programmazione dell’anno successivo: 

1. Programmazione (Piano della performance o Piano integrato); 
2. Monitoraggio ed eventuali conseguenti interventi correttivi in corso d’anno; 
3. Misurazione e valutazione dei risultati ottenuti (Relazione della performance) da cui 

consegue l’attribuzione del trattamento accessorio al personale tecnico amministrativo. 
A partire dalle Linee guida di luglio 2015 sopra citate, l’ANVUR ha posto l’accento sulla 

necessità di trovare un’integrazione fra tutti gli atti programmatici degli Atenei che sono collegati con 
la performance organizzativa. Negli anni infatti le disposizioni normative si sono arricchite di 
orientamenti volti a migliorare la qualità e le prestazioni delle pubbliche amministrazioni generando 
un sovraccarico adempimentale con il conseguente rischio di avere documenti programmatici non 
coerenti fra loro. L’ANVUR ha sottolineato la necessità di ricondurre, in una logica integrata, i vari 
interventi programmatici ad un disegno unitario e a tal fine ha introdotto per le Università il Piano 
integrato, ovvero un documento unico che sviluppa in chiave sistemica la pianificazione delle attività 
amministrative in ordine alla performance, alla trasparenza e all’anticorruzione tenendo conto della 
strategia relativa alle attività istituzionali e della programmazione economico-finanziaria. 

Si rafforza così il concetto di gestione integrata del ciclo della performance, in cui la fase di 
programmazione strategica dell’Ateneo è la base di partenza per la definizione dei diversi strumenti 
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di programmazione, fra cui il Piano integrato, nei quali è contenuta la declinazione operativa delle 
finalità strategiche individuate dall’Organo di indirizzo politico-amministrativo nonché dalla 
governance dell’Ateneo.  

Di seguito si riporta una tabella che rappresenta in dettaglio le principali fasi del ciclo della 
performance, gli attori, le tempistiche e i documenti di output: 

Tabella 1 – fasi, attori, tempistiche e documenti di output del processo del ciclo della performance 

Fase/ attività del processo 

ATTORI TEMPI OUTPUT 

PROCESS 
OWNER 

ALTRI ATTORI INIZIO/FINE OGGETTO 

AGGIORNAMENTO ANNUALE 
SMVP 

Direttore generale  
- Nucleo di valutazione 

– Consiglio di 
Amministrazione 

settembre/ 
ottobre 

(t-1) 

Sistema di Misurazione 
e Valutazione della 
Performance 

1^ FASE - DEFINIZIONE 
PIANO INTEGRATO - 
performance, anticorruzione e 
trasparenza: 

 

declinazione operativa della 
programmazione strategica: 

prima definizione di massima 
degli obiettivi strategici a seguito 

del confronto fra la direzione 
generale e la governance 

Direttore generale 

 - responsabili di 
servizio o di posizione 
organizzativa; 
- attori intevenuti nel 
processo di budgeting 
per la definizione delle 
risorse per didattica, 
ricerca e terza 
missione (prorettori) 

ottobre/ 
novembre 

(t-1) 

Bilancio di previsione 
triennale e annuale 

declinazione degli obiettivi 
strategici in piani d'azione o 

obiettivi operativi tenuto conto 
degli esiti del monitoraggio della 

performance dell'anno in corso 

Direttore generale 
responsabili di servizio 
o di posizione 
organizzativa 

dicembre (t-1)/ 
gennaio (t) 

Piano della 
performance 

monitoraggio adeguatezza 
misure di prevenzione della 

corruzione e trasparenza del 
piano vigente per eventuale 

aggiornamento 

Direttore generale 
responsabili di servizio 
o di posizione 
organizzativa 

dicembre (t-1)/ 
gennaio (t) 

Piano prevenzione 
della corruzione e 
programma della 
trasparenza 

2^ FASE - ADOZIONE PIANO 
INTEGRATO - performance, 
anticorruzione e trasparenza: 

 

approvazione del Piano 
integrato 

Consiglio di 
Amministrazione 

Senato Accademico e 
Nucleo di Valutazione 
per presa visione del 
Piano prima di 
adozione da parte del 
CdA 

entro i termini di 
legge  

(t) 

Piano integrato – 
performance, 
anticorruzione e 
trasparenza 

divulgazione del Piano integrato 
(trasmissione via e-mail, 

pubblicazione sul sito web 
istituzionale + portale della 

performance) 

ufficio di supporto 
a direzione 
generale 

- responsabili di 
servizio o di posizione 
organizzativa; 
- direttori di 
dipartimento 

immediatamente 
successiva 

all’adozione del 
Piano 

(t) 

  

3^ FASE – ASSEGNAZIONE 
OBIETTIVI INDIVIDUALI* 

CdA per 
assegnazione 
obiettivi individuali 
a DG 

superiore gerarchico 
per assegnazione a 
responsabili di servizio 
o posizione 
organizzativa 

entro i termini di 
legge 

(t) 

Schede obiettivi 
individuali 
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4^ FASE - MONITORAGGIO IN 
ITINERE - performance, 
anticorruzione e trasparenza 

 - direzione 
generale; 
- Nucleo di 
Valutazione 

responsabili di servizio 
o di posizione 
organizzativa 

luglio/ settembre 
(t) 

aggiornamento del 
Piano integrato - 
performance 

4^ FASE - MISURAZIONE 
DELLA PERFORMANCE 

ufficio supporto a 
direzione generale 

- responsabili di 
servizio o di posizione 
organizzativa; 
- ufficio statistico; 
- servizio contabilità 

febbraio 
(t+1) 

- report 
raggiungimento 
obiettivi per ogni 
servizio; 
- relazioni individuali 
responsabili di servizio 

5^ FASE - VALUTAZIONE 
DELLA PERFORMANCE 
ORGANIZZATIVA E 
INDIVIDUALE 

- direttore 
generale; 
- responsabili di 
servizio o di 
posizione 
organizzativa 
- Nucleo 
Valutazione + CdA 
+ Rettore per 
valutazione DG 

valutati: DG, 
Responsabili e tutti i 
collaboratori 

febbraio 
(t+1) 

scheda Ateneo; 
scheda strutture; 
schede di valutazione 
individuale 

6^ FASE - PREDISPOSIZIONE 
RELAZIONE SULLA 
PERFORMANCE 

ufficio supporto a 
direzione generale 
per 
predisposizione 

direttore generale 
febbraio/ marzo 

(t+1) 

Relazione sulla 
Performance 

7^ FASE - APPROVAZIONE 
RELAZIONE SULLA 
PERFORMANCE 

Consiglio di 
Amministrazione  

marzo/ aprile 
(t+1) 

8^ FASE - VALIDAZIONE 
RELAZIONE SULLA 
PERFORMANCE: 

  
  
  
  

adozione documento di 
validazione della relazione sulla 

performance 

Nucleo di 
Valutazione 

  
aprile/ maggio 

(t+1) 

- documento di 
validazione 
- erogazione 
trattamento accessorio 

- pubblicazione della relazione e 
del documento di validazione 

(sito web istituzionale + portale 
della performance) 

Direzione generale   

immediatamente 
successiva 
all’adozione 

documento di 
validazione 

 

*l’assegnazione degli obiettivi individuali è eventuale. 

I documenti principali del ciclo della performance sono il Piano integrato, documento di 
programmazione che integra i contenuti relativi alla performance, all’anticorruzione e alla 
trasparenza, e la Relazione sulla performance, documento che evidenzia a consuntivo i risultati 
raggiunti.  

Nel Piano integrato sono individuati i piani di azione per la realizzazione degli obiettivi 
strategici e operativi con la definizione degli indicatori e dei relativi target. La trasparenza e 
l’anticorruzione rappresentano un obiettivo strategico dell’Ateneo nel suo complesso e di tutti i 
servizi, declinato in obiettivi operativi diversi per ciascun servizio. 

Il Piano integrato, come si evince dalla tabella 1, ha come momento iniziale per la definizione 
degli obiettivi di competenza della struttura amministrativa gli incontri che si svolgono fra il Direttore 
Generale, i responsabili di servizio e i Prorettori: tali incontri sono finalizzati alla predisposizione del 
Bilancio preventivo e sono volti a garantire la coerenza tra la programmazione finanziaria e di 
bilancio, e la definizione e l’assegnazione degli obiettivi alla struttura amministrativa, tenuto conto 
dell’allocazione delle risorse necessarie al loro perseguimento. 
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Contestualmente in questa fase il Direttore generale, a seguito dei colloqui e in particolare del 
monitoraggio sul rispetto delle misure anticorruzione effettuato nel mese di dicembre, individua gli 
obiettivi relativi alla trasparenza e all’anticorruzione, che assegna a tutti i servizi con declinazioni 
differenti a seconda del grado di esposizione al rischio di corruzione delle attività proprie del 
servizio.  

La sezione 2 del Piano integrato, avente ad oggetto l’anticorruzione e la trasparenza, contiene 
le misure di prevenzione del rischio di corruzione: per ciascun processo amministrativo sono 
individuati i rischi, il grado di rischio e le misure di prevenzione dello stesso. La declinazione 
operativa e il rimando a tali misure in termini di attività amministrativa da svolgere è contenuta nella 
sezione 1 del piano integrato, laddove sono indicati espressamente gli obiettivi operativi di ciascun 
servizio con riferimento all’anticorruzione e alla trasparenza. 

Una menzione a parte merita la fase di assegnazione al Direttore generale, da parte del 
Consiglio di Amministrazione, e ai Responsabili di Servizio e di posizione organizzativa, degli 
obiettivi individuali. L’assegnazione di tali obiettivi è una fase obbligatoria solo per il Direttore 
generale, mentre per i Responsabili di Servizio e di posizione organizzativa l’assegnazione è solo 
facoltativa. In particolare si prevede l’assegnazione di specifici obiettivi individuali qualora al 
responsabile sia stato assegnato un particolare incarico, diversamente si farà riferimento agli 
obiettivi assegnati alla struttura di diretta competenza. Ad ogni modo il numero di obiettivi individuali 
deve essere limitato.  

La Relazione sulla performance, come illustrato in tabella 1, è un documento che viene 
adottato successivamente alla fase di misurazione e valutazione della performance e rappresenta 
l’occasione per rendicontare nel modo più semplice e accessibile i risultati conseguiti dall’Ateneo in 
ambito amministrativo. 

La Relazione è redatta dal Direttore generale con il supporto della competente struttura 
amministrativa; la Relazione è predisposta, di norma, nel mese di febbraio per essere sottoposta 
all’approvazione del Consiglio di Amministrazione nella seduta di marzo. Entro il mese di aprile si 
provvede ad acquisire il documento di validazione, a cura del Nucleo di Valutazione, al fine di poter 
corrispondere al personale dipendente il trattamento accessorio con gli emolumenti del mese di 
aprile.  

Ai sensi di legge la Relazione deve essere approvata e validata dal Nucleo di Valutazione 
entro il 30 giugno, così come disposto dall’art. 10, comma 1 lett) b del d.lgs. 150/2009; il trattamento 
accessorio può essere corrisposto solo successivamente alla validazione della Relazione. 

Nella tabella 2 è rappresentata la sequenza temporale delle fasi del ciclo della performance: 

Tabella 2 – sequenza temporale fasi ciclo della performance  

 
Anno 2018 Anno 2019 Anno 2020 

Mese 01/02 9/10 11 01 02/03 04 07/09 10/11 01 02/03 04 

Ciclo 
2018-
2020 

Adozion
e Piano 
integrato 

2018-
2020 

Monitoraggio 
2018 e 

aggiornament
o Piano 2018-

2020 

 

Misurazi
one e 

valutazio
ne 2018 

Approva
zione e 

validazio
ne 

relazion
e 2018 

 

 

 

Ciclo 
2019-
2021 

 

Program
mazione 

2019-
2021 

Adozio
ne 

Piano 
2019-
2021 

 

Monitorag
gio e 

aggiorna
mento 
2019-
2021 

 

 

Misurazion
e e 

valutazion
e 2019 

Approvazi
one e 

validazion
e 

relazione 
2019 

Ciclo 
2020-
2022 

  

Program
mazione 

2020-
2022 

Adozion
e Piano 
2020-
2022 

 

Di seguito vengono dettagliati i documenti programmatici dell’Ateneo, specificandone i 
contenuti, gli attori principali che concorrono alla loro definizione, i tempi e i modi di adozione. Nella 
logica sopra esposta di gestione integrata del ciclo della performance, alcuni dei seguenti documenti 
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sono propedeutici alla fase programmatoria del ciclo della performance altri invece integrano la fase 
di monitoraggio e misurazione della performance.  

1. Piano strategico di Ateneo 

Nel corso dell’anno 2016 è stato avviato un percorso di revisione ed aggiornamento della 
programmazione per definire le linee di sviluppo e le azioni da porre a base dell’attività dell’Ateneo 
nel medio periodo. Tale processo ha coinvolto tutte le componenti interne all’Ateneo: i Consigli di 
Dipartimento, i Centri di ricerca di Ateneo e la struttura tecnico-amministrativa. 

L’esito del lavoro di programmazione svolto trova la sua sintesi più definita ed organica nel 
Piano strategico di Ateneo, che, nel nostro Ateneo, si accompagna al Piano strategico della Terza 
Missione e al Piano strategico della Ricerca. 

Tali Piani strategici sono il frutto di un confronto costante fra il Rettore, i Prorettori, i Direttori di 
Dipartimento, la Direzione generale e i Responsabili della struttura tecnico-amministrativa, e 
tengono conto nell’individuazione delle strategie di sviluppo dell’Ateneo del contesto internazionale, 
nazionale e locale nonché delle esigenze dei vari portatori d’interesse dell’Ateneo.  

L’input nella definizione delle linee di sviluppo strategiche contenute nel Piano sono i Piani di 
sviluppo per la didattica e la ricerca dei Dipartimenti e il D.M. contenente le linee generali di indirizzo 
di programmazione delle Università, oltre agli altri documenti strategici in vigore per garantire una 
continuità nelle linee di sviluppo.  

In questa fase vengono selezionati degli indicatori, contenuti nel DM Linee Generali di 
indirizzo della Programmazione delle università, coerentemente con gli obiettivi strategici di Ateneo, 
di cui si raccolgono i dati con il supporto dell’ufficio statistico. 

L’esito di questa prima fase è una bozza che viene predisposta da un delegato del Rettore con 
il supporto della direzione generale che viene sottoposta ai Prorettori, ai Direttori di Dipartimento e 
dei Centri, per la declinazione degli obiettivi nelle aree di pertinenza. 

Dopo questa seconda fase di confronto viene rielaborato il documento finale che viene 
presentato ai Prorettori e ai Direttori di Dipartimento e dei Centri per poi essere approvato dagli 
Organi di indirizzo politico-amministrativo, quali il Senato Accademico e il Consiglio di 
Amministrazione. 

Nel corso dell’anno è prevista una fase di monitoraggio rispetto agli indicatori di pertinenza di 
ciascun Prorettore. 

Tali Piani costituiscono il punto di partenza per la definizione dei documenti programmatici, in 
primis per l’individuazione dei programmi e degli obiettivi dell’Ateneo contenuti nel documento di 
bilancio di previsione e successivamente per la definizione degli obiettivi della struttura 
amministrativa contenuti nel Piano della performance, nella consapevolezza che le azioni della 
struttura tecnico gestionale sono nei fatti la concretizzazione della vita gestionale delle direttrici 
strategiche che l’Università definisce per perseguire le proprie missioni istituzionali: ricerca, terza 
missione e formazione. 

2. Programmazione triennale 

La programmazione triennale dell’Ateneo trova il suo riferimento nell’art. 1-ter, cc. 1 e 2 del 
D.L. n. 7/2005 convertito dalla L. 43/2005. La fase di definizione degli obiettivi e dei programmi 
segue l’approvazione da parte del Ministero (M.I.U.R.) delle Linee guida per la programmazione, 
nonché degli indicatori di risultato che saranno utilizzati per la verifica a consuntivo. 

Una volta conosciute le Linee guida ministeriali, la programmazione all’interno dell’Ateneo 
avviene secondo l’iter di seguito indicato: 

 il Rettore, con il supporto del Direttore generale, definisce una prima griglia di obiettivi e di 
programmi anche sulla base delle informazioni disponibili circa i risultati conseguiti nel 
precedente ciclo di programmazione; 

 il documento di Programmazione Triennale è sottoposto alla valutazione: 
- dei Prorettori delegati, per le materie di competenza; 
- dei Direttori di Dipartimento; 
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- dei Responsabili dei Servizi della struttura tecnico-amministrativa coinvolti 
nell’organizzazione delle specifiche attività; 

 a seguito dei riscontri effettuati e dei contributi formulati dai diversi attori, il Rettore, con il 
supporto del Direttore generale, predispone una proposta di Programma triennale sulla 
quale acquisire il parere del Senato Accademico e da sottoporre all’approvazione del 
Consiglio di Amministrazione, di norma entro il 30 giugno. 

A seguito dell’approvazione, i contenuti della programmazione sono comunicati: 

- al MIUR, con le modalità dallo stesso definite; 
- ai Responsabili delle strutture didattico-scientifiche e amministrative. 

Alla scadenza di ciascun anno il Direttore generale, con il supporto dei Servizi coinvolti, 
effettua il monitoraggio circa lo stato di avanzamento del conseguimento degli obiettivi e dei 
programmi definiti, informando del relativo esito i Responsabili delle strutture didattiche, scientifiche 
e tecnico-amministrative coinvolte nell’attuazione del Piano, oltre al Presidio della Qualità. 

Gli obiettivi e i piani di azione riportati nel Programma triennale dovranno trovare la loro 
declinazione in termini di risorse ed investimenti all’interno del Budget annuale e pluriennale. 

Il Programma triennale rappresenta altresì un documento fondamentale per la costruzione del 
Piano della Performance, che prevede l’individuazione di piani di azione da assegnare ai diversi 
Servizi della struttura tecnico-amministrativa. 

Le informazioni e la documentazione necessarie per l’elaborazione del Piano sono forniti da: 
- Ufficio Statistico; 
- specifici uffici competenti per materia. 

3. Bilancio unico di previsione annuale e triennale 

Il processo di programmazione di Bilancio è finalizzato all’individuazione degli obiettivi e dei 
programmi operativi dell’Ateneo, su base annuale e triennale, avendo come riferimento la 
sostenibilità economica e finanziaria, nel breve e nel medio periodo. In particolare, il preventivo 
triennale dà evidenza della sostenibilità delle attività previste nel medesimo periodo, tenendo conto 
della programmazione triennale dell’Ateneo, compresa quella relativa al reclutamento del personale, 
nonché degli altri programmi adottati.  

Le tappe del processo di costruzione e approvazione del bilancio di previsione sono di seguito 
illustrate: 

 Entro il 30 settembre il Rettore, con il supporto del Direttore generale e della 
Responsabile del Servizio Contabilità, Bilancio e Controllo, avendo come riferimento i 
documenti di programmazione approvati, provvede: 
- alla definizione delle risorse disponibili da assegnare a ciascun centro autonomo di 

gestione e ai centri di responsabilità; 
- all’individuazione di una griglia di obiettivi da conseguire nell’ambito delle missioni 

istituzionali dell’Ateneo (ricerca e terza missione, istruzione universitaria, servizi 
istituzionali e generali). 

 Entro il 30 ottobre: 
- il Rettore, con il supporto del Direttore generale, incontra i Responsabili delle strutture 

didattiche e scientifiche e i Prorettori delegati per un confronto in ordine alla proposta di 
obiettivi ed azioni da porre alla base dei documenti di programmazione economico-
finanziaria; 

- il Direttore generale incontra i Responsabili di Servizio della struttura tecnico-
amministrativa al fine di valutare congiuntamente il piano delle azioni da sviluppare in 
relazione agli obiettivi individuati nelle tre missioni istituzionali. Tale valutazione viene 
effettuata avendo come riferimento le risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili.  
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 In esito al confronto sviluppato: 
- i Responsabili delle strutture didattiche e scientifiche trasmettono al Direttore generale 

la proposta di budget approvata dai rispettivi Organi; 
- i Responsabili dei Servizi della struttura tecnico-amministrativa formulano una proposta 

di Budget sulla base delle risorse assegnate e del piano delle azioni e degli obiettivi 
concordati con il Direttore generale; 

- il Direttore generale, con l’assistenza della Responsabile del Servizio Contabilità, 
Bilancio e Controllo, predispone una proposta di Bilancio di previsione annuale e 
pluriennale, da sottoporre al Rettore. 

 Entro il 30 novembre il Rettore, con proprio decreto, approva il progetto di Bilancio e lo 
trasmette al Collegio dei Revisori e al Senato Accademico per il rilascio dei rispettivi 
pareri, nonché al Consiglio di Amministrazione per l’approvazione, che dovrà avvenire 
entro il 31 dicembre. 

A seguito dell’approvazione del Bilancio il Responsabile del Servizio Contabilità Bilancio e 
Controllo comunica in via definitiva il budget di competenza di ciascuna struttura gestionale, con il 
relativo piano degli obiettivi.  

La condivisione sviluppata con i Prorettori, i Responsabili delle strutture didattiche e 
scientifiche e con i Responsabili dei Servizi della struttura tecnico-amministrativa è funzionale anche 
alla redazione della Relazione illustrativa al Bilancio nonché alla costruzione del Piano della 
Performance. 

Parti del Bilancio annuale e pluriennale vengono pubblicate nella sezione “Amministrazione 
trasparente” del sito web dell’Ateneo. 

4. Relazione del Nucleo di valutazione 

Ai sensi degli artt. 12 e 14 del D.Lgs. n. 19/2012 la Relazione del Nucleo di valutazione è 
adottata annualmente sulla base di specifiche indicazioni dell’ANVUR e inserita, entro il 30 aprile di 
ogni anno, nel sistema informativo e statistico del Ministero. Di norma, con note annuali 
dell’ANVUR, la Relazione viene suddivisa in due o più scadenze; la prima parte relativa alla 
rilevazione delle opinioni degli studenti, disciplinata dalla Legge 370/1999 art.1, c.2, e 3, è fissata al 
30 aprile. 

La relazione viene adottata collegialmente in sede di riunione del Nucleo e approvata seduta 
stante.  

La Relazione viene pubblicata sul sito web dell’Ateneo e trasmessa, per opportuna presa 
visione, agli organi preposti alla gestione e organizzazione dell’AQ della formazione, nonché 
presentata al Senato Accademico. 

5. Relazione recante i risultati dell’attività svolta in termini di prevenzione alla corruzione 

La Relazione è predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione entro il 15 
dicembre.  

Per la stesura vengono raccolti i dati relativi a: 
- interventi formativi in materia di anticorruzione; 
- monitoraggio sull’applicazione delle misure di prevenzione della corruzione da parte dei 

Responsabili di Servizio. 

Da quanto sopra si evidenzia una sostanziale coerenza fra i vari documenti programmatici che 
può essere sintetizzata come segue: 
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Tabella 3 – dimensioni di “coerenza” 

Coerenza programmatica 
Coerenza all’allocazione delle 

risorse 
Coerenza temporale 

Coerenza tra obiettivi e azioni 
declinati nelle diverse 
programmazioni 

Coerenza tra obiettivi e risorse 
messe a disposizione per 
realizzarli 

Coerenza tra fasi di 
programmazione e momenti 
decisionali 

Coerenza tra obiettivi, risultati e 
incentivazione 

Coerenza nel reperimento delle 
fonti (breve-lungo periodo) 

Coerenza tra fasi della 
programmazioni e esigenze di 
altri processi 

Sezione 2: Misurazione e valutazione della performance 

Nella prima fase del ciclo della performance, ossia nella fase di programmazione, 
l’amministrazione definisce gli obiettivi e le azioni da perseguire nel medio e breve periodo. La fase 
di misurazione serve a quantificare i risultati raggiunti e, sulla base del livello misurato, viene 
effettuata la valutazione.  

Le unità di analisi a cui si riferiscono la programmazione, la misurazione e la valutazione della 
performance sono: 

- l’amministrazione nel suo complesso; 
- i servizi in cui si articola l’amministrazione (o centri di responsabilità, come denominati 

nel Bilancio); 
- tutti i dipendenti, con una differenziazione in base al ruolo organizzativo.  

Le prime due unità rientrano nel perimetro delle performance organizzativa mentre la terza 
unità di analisi si riferisce alla performance individuale. 

L’amministrazione nel suo complesso corrisponde, all’interno del Piano della performance 
dell’Università di Bergamo, alla scheda obiettivi denominata “ATENEO”: ad essa vengono assegnati 
gli obiettivi strategici direttamente derivati dai documenti di programmazione strategica. Tali obiettivi 
hanno un orizzonte temporale pluriennale e sono per la maggior parte trasversali a più servizi, non 
vengono scomposti in piani di azione o obiettivi operativi ma vengono misurati con un set di 
indicatori individuati nell’ambito strategico. In questo modo, nella fase di misurazione, è più facile 
cogliere l’andamento dell’Ateneo nel suo complesso, verificando in modo più immediato se è in linea 
con la strategia individuata dagli organi di indirizzo politico-amministrativo e dalla governance 
dell’Ateneo. La misurazione di questo livello di performance concorre alla valutazione del Direttore 
generale. 

Alle singole strutture dell’Ateneo sono assegnati degli obiettivi operativi, che discendono a 
cascata dagli obiettivi strategici, che monitorano in modo più diretto l’adeguatezza dei servizi erogati 
e più in generale consentono di misurare i risultati dell’azione amministrativa. Tali obiettivi possono 
essere trasversali a più servizi. In ogni caso il loro numero deve essere limitato. 

Il livello della performance raggiunto in relazione a tali obiettivi rileva ai fini della valutazione 
dei responsabili dei servizi e di posizione organizzativa, ciascuno per la struttura di propria 
competenza. 

Per quanto riguarda la performance individuale, vengono misurati e valutati i contributi forniti 
da tutti i dipendenti, sia con riferimento ai risultati conseguiti dalla struttura di afferenza (o 
dall’Ateneo nel suo complesso) sia ai comportamenti agiti. Il peso delle dimensioni che compongono 
la performance individuale varia a seconda del ruolo e della posizione organizzativa ricoperti dal 
dipendente. 

1. La performance organizzativa 

Come abbiamo visto sono due le unità di analisi per misurare la performance organizzativa, 
una è costituita dall’amministrazione nel suo complesso e l’altra dalle unità organizzative in cui la 
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stessa si articola; di seguito si dà conto del processo di assegnazione degli obiettivi e di misurazione 
e valutazione dei risultati conseguiti. 

A. Modalità di assegnazione di obiettivi e indicatori 

Gli obiettivi assegnati alla struttura tecnico-amministrativa sono definiti secondo le modalità 
riportate nella sezione 1, e si distinguono in “strategici” e “operativi”. 

Gli obiettivi strategici hanno le seguenti caratteristiche: 
- rappresentano la declinazione operativa delle priorità definite dagli Organi di governo; 
- sono rilevanti rispetto ai bisogni dell’utenza; 
- hanno un orizzonte temporale di riferimento che normalmente è di natura pluriennale; 
- sono trasversali a più servizi. 

Gli obiettivi strategici a loro volta sono declinati in uno o più obiettivi operativi, per ciascuno dei 
quali si individua almeno un indicatore che consente di misurarne il grado di raggiungimento.  

Il Piano Integrato, sezione performance, è pertanto composto da: 
- una scheda obiettivi denominata “Ateneo” che riporta gli obiettivi strategici, trasversali 

alle strutture, e gli indicatori di rilevanza strategica la cui misurazione è utile a valutare e 
a monitorare le prestazioni dell’Ateneo nel suo complesso; 

- una scheda obiettivi per ciascun Servizio con l’indicazione degli obiettivi operativi 
assegnati, dell’obiettivo strategico di riferimento, del peso, degli indicatori e dei target.  

Il numero degli obiettivi operativi assegnati a ciascuna struttura deve essere contenuto.  
Gli indicatori individuati devono permettere di misurare la performance organizzativa con 

riguardo ai seguenti ambiti:  
- attuazione di progetti, con l’indicazione delle fasi e tempi previsti nonché degli standard 

di risultato attesi; 
- qualità e quantità delle prestazioni e dei servizi erogati nei confronti degli utenti esterni 

e interni; 
- grado di soddisfazione dei destinatari delle attività e dei servizi; 
- miglioramento qualitativo dell’organizzazione e delle competenze professionali; 
- efficienza nell’impiego delle risorse, con particolare riferimento al contenimento e alla 

riduzione dei costi, nonché all’ottimizzazione dei tempi dei procedimenti amministrativi. 

La tipologia di indicatori utilizzati, in relazione alla dimensione che si vuole valutare, è la 
seguente: 

- indicatori temporali, che misurano il rispetto delle tempistiche assegnate;  
- indicatori di efficacia, che esprimono l’adeguatezza dell’output erogato rispetto alle 

aspettative e alla necessità degli utenti; si possono a loro volta distinguere in indicatori 
di efficacia oggettiva o erogata, con cui si misura le caratteristiche dei servizi erogati, e 
indicatori di efficacia soggettiva o percepita, che rilevano la percezione degli utenti, 
tipicamente con indagini di customer satisfaction;  

- indicatori di efficienza, che esprimono la capacità di produrre beni e servizi 
minimizzando le risorse impiegate a parità di prodotti/servizi o massimizzando la 
quantità di beni/servizi prodotti a parità di risorse. 

Nella scheda denominata “Ateneo”, sono riportati solo gli obiettivi e gli indicatori di rilevanza 
strategica, e non anche gli obiettivi operativi, pertanto i pesi vengono definiti per ciascun obiettivo 
strategico e relativo indicatore. Il punteggio massimo attribuibile è pari a 100. 

Nelle schede relative a ciascuna struttura sono riportati gli obiettivi strategici e la loro 
declinazione in piani di azione contenenti uno o più obiettivi operativi, il relativo peso, gli indicatori 
ed i target per misurarne il grado di raggiungimento. Il punteggio massimo attribuibile a ciascuna 
Struttura è pari a 100.  

Per l’attribuzione del peso ai singoli obiettivi, o agli indicatori nella scheda “Ateneo”, si tiene 
conto: 

- della rilevanza assegnata all’interno della programmazione annuale e pluriennale;  
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- dell’apporto del singolo Servizio alla realizzazione di obiettivi trasversali alla Struttura 
tecnico-amministrativa. 

Qualora ad un singolo obiettivo operativo vengano collegati più indicatori, ciascuno di essi ha 
lo stesso peso. 

B. Monitoraggio in corso d’anno 

Nel corso dell’anno è prevista una verifica della permanenza delle ragioni che hanno condotto 
alla definizione degli obiettivi nonché della loro fattibilità. Nel mese di luglio l’Amministrazione 
procede con una verifica di avanzamento degli obiettivi assegnati a conclusione della quale 
predispone un report che illustra l’andamento della performance organizzativa da trasmettere al 
Nucleo di Valutazione. Tale organo dell’Ateneo, ai sensi dell’art. 6 del D.lgs. 150/2009 così come 
modificato dal D.lgs. 74/2017, esamina le evidenze fornite e, se lo ritiene necessario, segnala al 
Consiglio di Amministrazione la necessità di adottare interventi correttivi. È comunque richiesto ai 
responsabili un monitoraggio “continuo” degli obiettivi assegnati, avendo cura di segnalare 
tempestivamente eventuali scostamenti significativi rispetto a quanto concordato all’inizio dell’anno. 
Anche in questi casi l’amministrazione provvede a segnalare al Nucleo di Valutazione le criticità 
emerse al di fuori della fase prevista di monitoraggio. 

C. Misurazione e valutazione a consuntivo 

Al termine dell’esercizio si procede alla misurazione del grado di raggiungimento degli obiettivi 
assegnati a ciascun Servizio e all’Ateneo nel suo complesso, con l’attribuzione del relativo 
punteggio, come di seguito riportato:  

 nel mese di febbraio, l’ufficio di supporto alla direzione generale, raccoglie i dati a 
consuntivo degli indicatori associati agli obiettivi; 

 le informazioni utili alla misurazione degli indicatori sono fornite da: 
- Servizio Contabilità, Bilancio e Controllo, per i dati di carattere economico/finanziario;  
- Ufficio Statistico, per i dati riguardanti gli studenti, anche con riferimento alla banca dati 

relativa all’Anagrafe Nazionale degli Studenti;  
- Ufficio Statistico, per i dati relativi all’efficienza percepita, con riferimento 

all’elaborazione del questionario somministrato agli studenti laureati;  
- singole strutture tecnico-amministrative, per tutte le altre informazioni;  

 qualora per un singolo obiettivo siano stati individuati più indicatori, il punteggio da 
attribuire è pari alla somma del punteggio conseguito da ciascun indicatore; 

 a seguito della verifica del grado di raggiungimento degli obiettivi assegnati, il Direttore 
generale provvede all’attribuzione della valutazione per ciascuna struttura amministrativa. 

Per l’attribuzione del punteggio si utilizzano i seguenti criteri: 
- se il target associato all’indicatore è stato integralmente raggiunto si assegna il 

punteggio pieno; 
- se il target è stato parzialmente raggiunto si assegna un punteggio ridotto in 

proporzione allo scostamento, a meno che non sia stata declinata una specifica scala di 
realizzazione;  

- se il target non è stato raggiunto si assegna un punteggio pari a zero.  

2. Performance individuale  

Le dimensioni che compongono la performance individuale sono: 

a) i risultati, che sono a loro volta distinguibili in: 
- risultati raggiunti dall’amministrazione nel suo complesso; 
- i risultati raggiunti dalla struttura di diretta responsabilità o di afferenza; 
- i risultati legati agli eventuali obiettivi individuali; 
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b) capacità e comportamenti organizzativi, che attengono al “come” un’attività viene 
svolta da ciascun dipendente. 

Le due dimensioni hanno un peso diverso a seconda del ruolo e della tipologia di 
responsabilità del personale coinvolto. 

La valutazione della performance individuale è finalizzata alla valorizzazione della 
professionalità di ciascun dipendente. 

Di seguito si dà conto della modalità di misurazione e valutazione della performance 
individuale per ciascuna tipologia di dipendenti. 

A. Direttore generale 

Il Consiglio di Amministrazione individua eventuali obiettivi individuali da assegnare al 
Direttore generale nell’ambito del Piano della Performance.  

Al termine dell’esercizio, per la misurazione e la valutazione della performance del Direttore 
generale, si procede come di seguito indicato: 

 il Direttore generale trasmette al Rettore e al Nucleo di Valutazione: 

- una relazione sul conseguimento degli obiettivi individuali eventualmente assegnati dal 
Consiglio di Amministrazione all’inizio dell’anno; 

- la scheda obiettivi “Ateneo” contenuta nel Piano integrato con la misurazione dei 
risultati conseguiti dall’Ateneo nel suo complesso; 

 il Nucleo di Valutazione propone al Consiglio di Amministrazione la valutazione del 
Direttore generale sulla base del grado di raggiungimento degli eventuali obiettivi 
individuali e di quelli assegnati all’Ateneo nel suo complesso; 

 il Rettore presenta al Consiglio di Amministrazione la valutazione delle capacità e dei 
comportamenti organizzativi del Direttore; 

 il Consiglio di Amministrazione delibera il grado di raggiungimento degli eventuali obiettivi 
individuali assegnati e degli obiettivi assegnati alla struttura amministrativa nel suo 
complesso e approva la scheda di valutazione finale. 

Il peso delle due dimensioni che concorrono alla valutazione del Direttore generale è pari al 
60% per la dimensione “risultati” e 40% per “capacità e comportamenti organizzativi”. La normativa 
vigente (art. 9 del D.lgs. 150/2009) stabilisce che agli indicatori di performance relativi all’ambito 
organizzativo di diretta responsabilità è attribuito un peso prevalente nella valutazione complessiva. 
Più nel dettaglio: 

a) performance organizzativa della struttura nel suo complesso – peso 40% 

Ai fini dell’attribuzione del punteggio si considera il grado di conseguimento degli obiettivi 
assegnati all’Ateneo nel suo complesso, che sono prevalentemente di tipo strategico. Ad ognuno di 
essi è associato almeno un indicatore, il relativo peso ed il livello di raggiungimento atteso (target). 
Ai fini della valutazione si applica quanto riportato nella tabella seguente: 

Grado realizzazione obiettivi di 
performance della struttura di 

competenza 
Punti assegnati 

dal 95% al 100% 40 

dal 90% al 94% 35 

dal 85% al 89% 30 

dal 75% al 84% 20 

dal 60% al 74% 10 

inferiore al 60% 0 
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b) grado di raggiungimento degli eventuali obiettivi individuali – peso 20% 

Il secondo elemento di valutazione considera il grado di raggiungimento degli obiettivi 
individuali assegnati al Direttore dal Consiglio di Amministrazione. Anche per questi obiettivi si 
individua almeno un indicatore, un peso e il livello atteso. 

Per la valutazione il Consiglio di Amministrazione applica quanto riportato nella tabella 
seguente: 

Grado realizzazione obiettivi 
individuali 

Punti assegnati 

  dal 95% al 100% 20 

dal 90% al 94% 18 

dal 85% al 89% 16 

dal 75% al 84% 12 

dal 60% al 74% 5 

inferiore al 60% 0 

c) capacità e comportamenti organizzativi – peso 40% 

Per la valutazione delle capacità e dei comportamenti organizzativi vengono prese in 
considerazione le seguenti dimensioni: 

- capacità di analisi e di apporto propositivo nei processi di programmazione di Ateneo; 
- capacità di gestire le relazioni con i soggetti istituzionali esterni e interni; 
- capacità di promuovere relazioni positive tra i Servizi al fine di integrarne l’attività e 

favorire un clima organizzativo collaborativo; 
- capacità di gestire e promuovere le innovazioni procedimentali e tecnologiche; 
- capacità di coniugare il rispetto delle norme e dei vincoli esterni con la promozione della 

qualità dei servizi erogati; 
- capacità di valutazione e di differenziazione delle valutazioni dei propri collaboratori. 

La retribuzione di risultato è corrisposta proporzionalmente al punteggio conseguito. 

B. Responsabili di Servizio e di posizione organizzativa 

In questa categoria sono compresi i Dirigenti, il personale della categoria EP e il personale di 
categoria D, ex artt. 30 e 32 del Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi attualmente 
vigente. 

A dicembre dell’anno 2017 il Consiglio di Amministrazione ha approvato delle linee guida di 
sviluppo della struttura tecnico-amministrativa, ad oggi ancora in fase attuativa, che prevedono la 
creazione di unità organizzative di primo livello denominate Direzioni, i cui responsabili sono o 
potranno essere nel prossimo futuro dirigenti. Sono previste altre unità organizzative di I livello, quali 
Servizi, Presìdi di Dipartimento e Uffici di staff. 

In questo caso gli eventuali obiettivi individuali dei responsabili sono assegnati dal Direttore 
generale, dopo l’approvazione del Piano della Performance.  

Le Direzioni saranno articolate in Servizi, con a capo dipendenti di categoria EP o D, che 
manterranno la responsabilità della gestione del budget oltre che del raggiungimento degli obiettivi 
assegnati alla struttura di diretta competenza.  

Gli eventuali obiettivi individuali dei responsabili di tali strutture sono assegnati dal 
Responsabile gerarchicamente superiore, anche in questo caso dopo l’approvazione del Piano della 
Performance. 

Gli eventuali obiettivi individuali, con i relativi indicatori, target e pesi sono assegnati dal 
Direttore generale o dal Responsabile, a seguito di uno specifico colloquio, e riportati in una “scheda 
obiettivo”. Il punteggio massimo attribuibile a ciascuna scheda è pari a 100. 

Al termine dell’esercizio per la misurazione e la valutazione della performance dei 
Responsabili di Servizio o di posizione organizzativa, si procede come di seguito indicato: 
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 ciascun Responsabile di Servizio o di posizione organizzativa presenta: 

- una relazione sull’attività svolta, con l’indicazione dei risultati raggiunti, facendo 
riferimento agli atti o ai documenti che ne certificano il conseguimento, ovvero la 
motivazione che ha comportato l’eventuale mancata realizzazione; se sono stati 
assegnati degli obiettivi individuali nella relazione si deve dare conto del loro grado di 
raggiungimento; 

- la scheda obiettivo della struttura di competenza contenuta nel Piano integrato con la 
misurazione dei risultati conseguiti per ciascun obiettivo;  

 il Direttore generale o il Responsabile del Servizio procede alla formulazione della 
valutazione sulla base:  

- della relazione presentata in ordine al conseguimento degli obiettivi della struttura e 
degli eventuali obiettivi individuali; 

- del livello di realizzazione degli obiettivi gestionali assegnati nel Piano della 
Performance alla struttura di diretta competenza e rappresentati nella scheda obiettivo 
della struttura; 

- delle capacità e dei comportamenti organizzativi. 

 l’esito della valutazione è oggetto di uno specifico colloquio. 

Il peso delle due dimensioni che concorrono alla valutazione di questa categoria di personale 
è pari al 60% per la dimensione “risultati” e 40% per “capacità e comportamenti organizzativi”. La 
normativa vigente (art. 9 del D.lgs. 150/2009) stabilisce che agli indicatori di performance relativi 
all’ambito organizzativo di diretta responsabilità è attribuito un peso prevalente nella valutazione 
complessiva. Più nel dettaglio: 

a) performance organizzativa – peso 40% 

Ai fini dell’attribuzione del punteggio si considera il grado di conseguimento degli obiettivi 
assegnati alla struttura di competenza. Ad ognuno di essi è associato almeno un indicatore, il 
relativo peso e il livello di raggiungimento atteso. Per la valutazione si applica quanto riportato nella 
tabella seguente: 

Grado realizzazione obiettivi di 
performance della struttura di 

competenza 
Punti assegnati 

dal 95% al 100% 40 

dal 90% al 94% 35 

dal 85% al 89% 30 

dal 75% al 84% 20 

dal 60% al 74% 10 

inferiore al 60% 0 

b) grado di raggiungimento degli eventuali obiettivi individuali - peso 20% 

Anche per questi obiettivi si individua un peso, almeno un indicatore e il livello atteso. Per la 
valutazione si applica quanto riportato nella tabella seguente:  

Grado realizzazione obiettivi 
individuali 

Punti assegnati 

dal 95% al 100% 20 

dal 90% al 94% 18 

dal 85% al 89% 16 

dal 75% al 84% 12 

dal 60% al 74% 5 
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inferiore al 60% 0 

c) capacità e comportamenti organizzativi – peso 40% 

Per la valutazione dei comportamenti organizzativi vengono prese in considerazione le 
seguenti dimensioni: 

- capacità di analizzare i problemi e di mettere in atto le soluzioni più adeguate, 
coniugando il rispetto delle norme con la qualità dei servizi erogati; 

- capacità di motivare e guidare i collaboratori; 
- capacità di gestire le relazioni con i soggetti istituzionali esterni e interni; 
- capacità di collaborare con altri servizi delle strutture avendo come obiettivo il servizio 

finale all’utenza; 
- capacità di gestire e promuovere le innovazioni procedimentali e tecnologiche; 
- capacità di valutazione e di differenziazione delle valutazioni dei propri collaboratori. 

La retribuzione di risultato dei Dirigenti è corrisposta proporzionalmente al punteggio 
conseguito. 

La retribuzione di risultato del personale della categoria EP ha un importo compreso tra il 10% 
e il 30% della retribuzione di posizione, ai sensi del CCNL vigente. La percentuale della retribuzione 
di risultato spettante è commisurata al punteggio di valutazione ottenuto secondo la distribuzione 
riportata nel contratto integrativo dell’anno 2013. Considerato che nel 2013 la scheda di valutazione 
prevedeva un punteggio massimo pari a 32, si ritiene di riproporzionare, con il presente SMVP, la 
scala di distribuzione al punteggio massimo previsto dalla nuova scheda di valutazione, pari a 100: 

Valutazione conseguita 
(punteggio) 

% retribuzione di risultato  

100 - 90 30% 

89 - 77 25% 

76 - 68 20% 

67 - 58 15% 

57 - 50 10% 

< 50 0% 

L’indennità di responsabilità del personale della categoria D è corrisposta secondo i criteri 
definiti nel contratto integrativo ad oggi vigente. Di seguito si riporta la distribuzione: 

Valutazione conseguita 
(punteggio) 

% importo indennità di 
responsabilità  

100 - 80 100% 

79 - 60 80% 

59 - 40 50% 

< 40 0% 

Per i Responsabili di Servizio di categoria D la valutazione conseguita con le modalità 
precedentemente descritte sarà utilizzata per la corresponsione sia dell’indennità di responsabilità 
sia delle altre componenti del trattamento accessorio, secondo quanto stabilito nel Contratto 
Integrativo. 

C. Responsabili Unità Organizzativa o di funzioni specialistiche (che non hanno la titolarità di un 
budget) 

In questa categoria sono compresi i dipendenti Responsabili di Unità Organizzativa (U.O.) o 
titolari di funzioni specialistiche, ex art. 33 del Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei 
Servizi, che possono dipendere o dai Responsabili di Servizio o dai Responsabili di posizione 
organizzativa. Per esempio le costituende Direzioni, che rappresentano unità organizzative di I 
livello, sono articolate in Servizi o uffici, con a capo un Responsabile, che a loro volta possono 
essere suddivisi in Unità Organizzative con a capo un Responsabile. L’Unità Organizzativa o la 
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funzione specialistica può essere anche l’unica articolazione di un Servizio di I livello. Ciò che 
contraddistingue questa categoria di personale è l’essere assegnatario di un incarico senza la 
responsabilità del budget.  

Al termine dell’esercizio, per la valutazione della performance, si procede come di seguito 
indicato: 

 il Responsabile gerarchicamente superiore procede alla formulazione della valutazione 
sulla base:  
- del livello di conseguimento degli obiettivi assegnati al Servizio di diretta afferenza; 
- delle capacità e dei comportamenti organizzativi attraverso una specifica scheda. 

 l’esito della valutazione è oggetto di uno specifico colloquio individuale. 

Il peso delle due dimensioni che concorrono alla valutazione di questa categoria di personale 
è pari al 40% per la dimensione “risultati” e 60% per “capacità e comportamenti organizzativi”. In 
quanto non titolari di budget non si ritiene di dare un peso prevalente alla dimensione “risultati” 
(performance organizzativa). Più nel dettaglio: 

a) performance organizzativa – peso 40% 

Per l’attribuzione del punteggio si considera il grado di realizzazione degli obiettivi assegnati 
alla struttura di appartenenza. Per la valutazione si applica quanto riportato nella tabella seguente: 

Grado realizzazione obiettivi di 
performance della struttura di 

appartenenza 
Punti assegnati 

dal 95% al 100% 40 

dal 90% al 94% 35 

dal 85% al 89% 30 

dal 75% al 84% 20 

dal 60% al 74% 10 

inferiore al 60% 0 

b) capacità e comportamenti organizzativi – peso 60% 

Per la valutazione dei comportamenti organizzativi vengono prese in considerazione le 
seguenti dimensioni: 

- capacità di analizzare i problemi e di mettere in atto le soluzioni più adeguate; 
- livello di competenze professionali dimostrate nello svolgimento delle mansioni attribuite; 
- capacità di collaborare con altri servizi della struttura avendo come obiettivo il servizio 

finale all’utenza; 
- flessibilità nella gestione del programma di lavoro al fine di rispondere alle urgenze e alle 

modifiche intervenute; 
- capacità di gestire e promuovere le innovazioni procedimentali e tecnologiche. 

L’indennità di responsabilità è corrisposta secondo i criteri definiti nel contratto integrativo ad 
oggi vigente. Di seguito si riporta la distribuzione: 

Valutazione conseguita 
(punteggio) 

% importo indennità di 
responsabilità  

100 - 80 100% 

79 - 60 80% 

59 - 40 50% 

< 40 0% 

La valutazione conseguita con le modalità precedentemente descritte sarà utilizzata per la 
corresponsione sia dell’indennità di responsabilità sia delle altre componenti del trattamento 
accessorio, secondo quanto stabilito nel Contratto Integrativo. 
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D. Personale di categoria D, C e B e senza incarichi di responsabilità 

Per la valutazione della performance dei dipendenti di categoria D, C e B, senza incarichi di 
responsabilità, si procede come di seguito indicato: 

 i Responsabili di Servizio procedono alla formulazione della valutazione sulla base:  
- del livello di conseguimento degli obiettivi da parte del Servizio di appartenenza riportati 

nel Piano della Performance; 
- delle capacità e dei comportamenti organizzativi, attraverso una specifica scheda. 

 l’esito della valutazione è oggetto di uno specifico colloquio. 

Il peso delle due dimensioni che concorrono alla valutazione di questa categoria di personale 
è pari al 30% per la dimensione “risultati” e 70% per “capacità e comportamenti organizzativi”. Più 
nel dettaglio: 

a) performance organizzativa – peso 30% 

Per l’attribuzione del punteggio si considera il grado di realizzazione degli obiettivi assegnati 
alla struttura di appartenenza. Per la valutazione si applica quanto riportato nella tabella seguente: 

Grado realizzazione obiettivi di 
performance della struttura di 

appartenenza 
Punti assegnati 

dal 95% al 100% 30 

dal 85% al 94% 25 

dal 75% al 84% 15 

dal 60% al 74% 10 

inferiore al 60% 0 

b) capacità e comportamenti organizzativi – peso 70% 

Per la valutazione delle capacità e dei comportamenti organizzativi vengono prese in 
considerazione le seguenti dimensioni: 

- grado di conoscenza delle modalità operative e degli strumenti di lavoro; 
- livello di autonomia nello svolgimento delle attività di propria competenza; 
- rispetto delle scadenze e puntualità nello svolgimento dei propri compiti; 
- grado di coinvolgimento nei processi lavorativi; 
- capacità di corrispondere positivamente alle esigenze dell’utenza; 

La valutazione incide sulla distribuzione del trattamento accessorio secondo le modalità 
definite nel contratto integrativo. 

E. La valutazione delle capacità e comportamenti organizzativi 

La valutazione della dimensione relativa alle capacità e ai comportamenti è declinata su 6 
livelli: 

Punteggio per capacità 
e comportamento 

Scala di valutazione 

1 
Per nulla soddisfacente: il comportamento o la capacità osservati sono 
assenti 

2 
Poco soddisfacente: il comportamento o la capacità osservati si 
manifestano sporadicamente e non sono efficaci 
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3 
Abbastanza soddisfacente: il comportamento o la capacità osservati si 
manifestano ma non sono sempre efficaci 

4 
Soddisfacente: il comportamento o la capacità osservati si manifestano 
regolarmente e sono efficaci 

5 
Molto soddisfacente: il comportamento o la capacità osservati sono un 
esempio di buona pratica per collaboratori e colleghi 

6 
Eccellente: il comportamento o la capacità osservati costituiscono un 
modello di riferimento 

Una valutazione a sé è riservata alla capacità di valutare i comportamenti dei propri 
collaboratori dimostrata da una significativa differenziazione dei giudizi. In questo caso la scala è 
declinata su tre livelli: 

Punteggio per capacità 
differenziazione dei 
giudizi collaboratori 

Scala di valutazione 

1 
I giudizi sono tutti uguali (varianza dei giudizi pari a zero) 

2 
C’è una differenziazione ma non significativa (deviazione standard 
inferiore al 3%) 

3 
C’è una differenziazione significativa (deviazione standard maggiore 
al 3%) 

Per la compilazione della scheda di valutazione si dovrà rapportare il punteggio della 
valutazione conseguita per le capacità e comportamenti al peso di tale dimensione, diverso per 
ciascuna categoria di personale valutato.  

Le schede di valutazione contengono la modalità di calcolo per rapportare il punteggio al peso 
della dimensione considerata. 

F. Quadro sinottico delle dimensioni di valutazione della performance con i relativi pesi 

Di seguito si riporta la comparazione fra le dimensioni prese a riferimento per la valutazione 
della performance individuale di ciascuna categoria di personale sopra esaminata e il relativo peso: 

Tabella n. 4 – peso delle dimensioni della valutazione della performance individuale 

Componenti della 
valutazione della 

performance 
Direttore generale 

Responsabili 
Servizio o 
posizione 

organizzativa 

Responsabili di 
U.O. o funzione 

specialistica 
(no titolari di 

budget) 

Tutto il resto del 
personale 

Performance organizzativa 
struttura nel suo complesso 

40%    

Performance organizzativa 
singole strutture 

 40% 40% 30% 

Obiettivi individuali* 20%* 20%*   

Capacità e comportamenti 
organizzativi 

40% 40% 60% 70% 

visione strategica x    

problem solving x x x  

fare rete x x   

collaborazione trasversale x x x  
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risorse umane e benessere 
della persona x x   

orientamento all’innovazione x x x  

orientamento al 
servizio/risultato   x x 

competenze tecniche   x x 

autonomia     x 

valutazione x x   

*se non sono assegnati obiettivi individuali il relativo peso è assorbito dalla performance organizzativa 

L’Amministrazione considera come personale in posizione di autonomia e responsabilità (per il 
quale la componente della performance organizzativa ha un peso prevalente nella valutazione 
individuale) il personale con responsabilità di budget. 

Con riferimento alle capacità e ai comportamenti organizzativi sopra indicati, di seguito si 
riporta una tabella con la descrizione dettagliata delle capacità e comportamenti attesi e la 
comparazione degli stessi per ciascuna categoria di personale valutato: 

 

Tabella n. 5 – capacità e comportamenti organizzativi per categoria di valutati 

Capacità e 
comportamenti 
organizzativi in 
forma sintetica 

Direttore generale 
Responsabili Servizio 

o posizione 
organizzativa 

Responsabili di U.O. 
o funzione 

specialistica 
(no titolari di budget) 

Tutto il resto del 
personale 

visione strategica 

capacità di analisi e di 
apporto propositivo nei 
processi di 
programmazione di 
ateneo 

 

problem solving 

capacità di coniugare il 
rispetto delle norme e 
dei vincoli esterni con la 
promozione della 
qualità dei servizi 
erogati 

capacità di analizzare i 
problemi e di mettere in 
atto le soluzioni più 
adeguate coniugando il 
rispetto delle norme con 
la qualità dei servizi 
erogati 

capacità di analizzare i 
problemi e di mettere in 
atto le soluzioni più 
adeguate 

 

fare rete 

capacità di gestire le 
relazioni con i soggetti 
istituzionali esterni ed 
interni 

capacità di gestire le 
relazioni con i soggetti 
istituzionali esterni ed 
interni 

 

collaborazione 
trasversale capacità di promuovere 

relazioni positive tra i 
servizi al fine di 
integrarne l'attività e 
favorire un clima 
organizzativo 
collaborativo 

capacità di collaborare 
con altri servizi delle 
strutture avendo come 
obiettivo il servizio 
finale all'utenza 

capacità di collaborare 
con altri servizi della 
struttura avendo come 
obiettivo il servizio 
finale all'utenza 

 

Risorse umane e 
benessere della 
persona 

capacità di motivare e 
guidare i collaboratori  

orientamento 
all'innovazione  

capacità di gestire e 
promuovere le 

capacità di gestire e 
promuovere le 

capacità di gestire e 
promuovere le  
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innovazioni 
procedimentali e 
tecnologiche 

innovazioni 
procedimentali e 
tecnologiche 

innovazioni 
procedimentali e 
tecnologiche 

orientamento al 
servizio/risultato 

 

flessibilità nella 
gestione del 
programma di lavoro al 
fine di rispondere alle 
urgenze e alle 
modifiche intervenute 

capacità di 
corrispondere 
positivamente alle 
esigenze dell'utenza 

 

grado di coinvolgimento 
nei processi lavorativi 

 

rispetto delle scadenze 
e puntualità nello 
svolgimento dei propri 
compiti 

competenze 
tecniche  

livello di competenze 
professionali dimostrate 
nello svolgimento delle 
mansioni attribuite 

grado di conoscenza 
delle modalità operative 
e degli strumenti di 
lavoro 

autonomia 
 

livello di autonomia 
nello svolgimento delle 
attività di propria 
competenza 

valutazione 

capacità di valutazione 
e di differenziazione 
delle valutazioni dei 
collaboratori 

capacità di valutazione 
e di differenziazione 
delle valutazioni dei 
collaboratori 

 

G. Misure di garanzia e procedure di conciliazione relative all’applicazione del sistema 

Per quanto concerne la valutazione sulle capacità e i comportamenti organizzativi, nel caso di 
giudizio “per nulla soddisfacente” o comunque entro il 50% inferiore del giudizio “abbastanza 
soddisfacente”, il Responsabile dovrà motivare per iscritto la valutazione. In ogni caso dovrà essere 
data preventiva comunicazione al Direttore Generale per una valutazione complessiva. 

L’esito della valutazione è comunicato al dipendente che potrà, nei successivi 15 giorni, 
formulare le proprie osservazioni al Direttore Generale, in qualità di Organo designato 
dall’Amministrazione. 

Per i dipendenti valutati dal Direttore generale, l’Organo designato è il Rettore o suo delegato. 
 



 

1 

 

ALLEGATO N. 2 AL PUNTO 6.4 

 
 

ESTRATTO 

VERBALE 
 DELLA RIUNIONE DEL NUCLEO DI VALUTAZIONE DELL’UNIVERSITÀ DEGLI 

STUDI DI BERGAMO 

 
n. 9/2018 

 
Il giorno 19.10.2018 alle ore 12.30 si è riunito, presso la sede universitaria di Via 

dei Caniana n. 2, SALA 152 - previa regolare convocazione prot. n. 157234/II/12 
del 15.10.2018 - il Nucleo di Valutazione di Ateneo per discutere il seguente ordine 
del giorno: 

 
Omissis 

 

 
Sono presenti all’inizio: 
 

Prof.ssa Silvia Biffignandi Coordinatore 
 
Prof. Tullio Caronna  Componente 

Dott. Maurizio De Tullio  Componente 
Dott. Giuseppe Lombardo Componente 
 

 
Hanno giustificato l’assenza il Prof. Massimo Tronci e la Prof.ssa Piera Maria 
Vipiana. E’ inoltre presente la Dott.ssa Francesca Magoni dell’Ufficio di supporto. 
 

Presiede la riunione la Prof.ssa Silvia Biffignandi; svolge le funzioni di segretario 
verbalizzante il Prof. Tullio Caronna, coadiuvato dalla Dott.ssa Magoni. 
 

Constatata la presenza del numero legale, il Presidente dichiara aperta la seduta.  
 
 

Omissis 
 
Alle ore 12.55 entra la sig.ra Darya Pavlova. 

 

Omissis 
 

3. Parere sul Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance 
(SMVP) anno 2019, ai sensi dell’art. 7 del D.lgs. 150/2009 

RICHIAMATO il D.lgs. 74/2017 “Modifiche al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 
150, in attuazione dell’art. 17, comma 1, lettera r), della legge 7 agosto 2015, n. 

124”; 

DATO ATTO CHE la modifica dell’art. 7 del D.lgs. 150/2009, che disciplina il Sistema 
di Misurazione e Valutazione della Performance, introduce il “previo parere vincolante 
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dell’Organismo Indipendente di Valutazione” (OIV – per le università Nucleo di 

Valutazione) per l’adozione e l’aggiornamento, che dovrà essere annuale, del 
Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance; 

VISTA la nota prot. n. 153444/I/8 del 4.10.2018 con cui l’Amministrazione ha 

trasmesso al Nucleo l’aggiornamento del Sistema di Misurazione e Valutazione della 
Performance (SMVP) valevole per l’anno 2019 per acquisirne il parere vincolante, nel 
testo disponibile agli atti; 

VISTA la nota del 17.10.2018 con cui l’Amministrazione ha sintetizzato le principali 
novità del SMVP in adozione rispetto a quello vigente;  

ESAMINATO tale testo; 

Tutto ciò premesso il Nucleo, sulla base di una analisi preliminare condotta dal dott. 

De Tullio, esprime le seguenti considerazioni: 

si osserva un deciso miglioramento nella leggibilità e completezza del documento, 
che ha come punti di forza: 

- la chiarezza degli ambiti e dell’oggetto della performance organizzativa e 
individuale; 

- una visualizzazione schematica delle fasi, degli attori e dei documenti del ciclo 

di gestione della performance; 

- la comparazione in forma tabellare dell’impatto delle componenti della 
valutazione della performance sui diversi soggetti valutati. 

Ciò premesso il Nucleo, nel complimentarsi con l’Amministrazione per l’ottimo lavoro 
svolto, esprime parere positivo sul SMVP 2019, fatta salva la correzione dei seguenti 
punti: 

- Il Piano integrato deve essere approvato entro il 31 gennaio di ogni anno e 
non entro la prima seduta utile del CdA ad inizio anno, fermo restando che 
qualora ciò non fosse possibile, dovrà esserne data comunicazione motivata 

all’Anvur; 

- Gli obiettivi individuali del Direttore Generale devono essere ricompresi nel 
Piano integrato approvato entro il 31 gennaio ai sensi dell’Art. 10 “Piano della 
performance e Relazione sulla performance” c. 1 lett. a “Il Piano della 

performance….(OMISSIS)….definisce, con riferimento agli obiettivi finali ed 
intermedi ed alle risorse, gli indicatori per la misurazione e la valutazione della 
performance dell’amministrazione, nonché gli obiettivi assegnati al personale 

dirigenziale ed i relativi indicatori”; 

- Occorre specificare che l’Ateneo considera come personale in posizione di 
autonomia e responsabilità (per il quale la componente della performance 

organizzativa ha un peso prevalente nella valutazione individuale) il personale 
con responsabilità di budget. 

Il Nucleo, alla luce del diritto di accesso al sistema informativo di controllo di 

gestione assegnatogli dal D.Lgs. 74/2017, raccomanda all’Amministrazione di 
dotarsi di un software per la gestione del ciclo della performance. 

 

Omissis 
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La riunione termina alle ore 14.00. 

 

Il presente verbale viene letto e approvato all’unanimità seduta stante. 

 

 

  IL PRESIDENTE 
(Prof.ssa Silvia Biffignandi) 

     F.to Silvia Biffignandi 
   
      
 

    IL SEGRETARIO 
(Prof. Tullio Caronna) 
  F.to Tullio Caronna 
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STATUTO DI SOCIETÀ CONSORTILE a responsabilità limitata 

1 - Denominazione 

La società è denominata: 

"Made in Italy 4.0" 

2 - Sede 

2.1 La Società ha sede in Milano (MI).  

2.2 La Società ha la facoltà di istituire altrove, sia in Italia sia 

all’estero, sedi secondarie, succursali, agenzie e rappresentanze e di 

sopprimerle. 

3 – Oggetto e scopo della società 

La società consortile, senza scopo di lucro, è costituita, ai sensi 

dell’articolo 3 del Decreto del 12 settembre 2017 n. 214, da più soggetti 

pubblici e privati, con lo scopo di realizzare con logiche di natura 

privatistica un acceleratore di competenze tecniche prefiggendosi 

l’obiettivo di presentare e descrivere il meglio delle tecnologie 

presenti sul mercato Italiano ed Internazionale, al fine di suggerire 

ad imprese, in particolare PMI, soluzioni innovative di modernizzazione 

dei processi industriali. 

3.1 La società consortile ha quindi per oggetto le seguenti attività e 

servizi:  

– sviluppare servizi di orientamento e formazione alle imprese; 

- sviluppare ed implementare progetti di innovazione, ricerca 

industriale e sviluppo sperimentale, finalizzato alla realizzazione, 

da parte delle imprese fruitrici, in particolare delle PMI e di tutti 

i propri soci, di nuovi prodotti, processi o servizi o al notevole 

miglioramento di prodotti, processi o servizi esistenti, tramite lo 

sviluppo e l’adozione di tecnologie avanzate in ambito Industria 4.0; 

- proporsi come polo di riferimento ad alta specializzazione e, di 

conseguenza, erogare i seguenti servizi:  

a) informazione e orientamento alle imprese, in particolare PMI, 

attraverso la predisposizione di una serie di strumenti volti a 

illustrare le tecnologie esistenti necessarie per la trasformazione 

e il miglioramento dell’assetto digitale e tecnologico aziendale e 

diffonderne le potenzialità; 

b) dimostrazioni semplici, immediate e auto-esplicative delle 

grandi potenzialità della industria 4.0, con percorsi dedicati e 

costruiti sulla linea produttiva con applicazioni reali 

utilizzando, ad esempio, linee produttive dimostrative e sviluppo 

di casi d’uso, allo scopo di supportare la comprensione, da parte 

delle imprese fruitrici, dei benefici concreti in termini di 

riduzione dei costi operativi ed aumento della competitività 

dell’offerta;  

c) formazione alle imprese sulle funzionalità che le nuove soluzioni 

digitali sono in grado di offrire per conseguire una maggiore 

flessibilità produttiva, una maggiore velocità dal prototipo alla 

produzione in serie, una maggiore produttività attraverso minori 

tempi di set-up, una riduzione di errori e fermi macchina, migliore 
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qualità, minori costi e scarti, una maggiore funzionalità di 

prodotti e servizi; 

d) consulenza e progettazione di soluzioni tailor made per singole 

aziende o gruppi/categorie di imprese che intendono accedere alle 

più recenti tecnologie ed innovazioni, individuando gli attori 

tecnologici le cui soluzioni risultano essere più allineate alle 

esigenze specifiche del caso, avvicinandole, qualora necessario, a 

predisporre progetti di innalzamento del TRL, in seguito ad uno 

studio concreto della loro effettiva fattibilità sia concettuale 

che tecnica; 

e) implementazione di progetti di innovazione, ricerca industriale 

e sviluppo sperimentale e fornitura di servizi di trasferimento 

tecnologico in ambito Industria 4.0. 

3.2 Le attività di formazione e diffusione delle tecnologie in ambito 

Industria 4.0 potranno consistere in: 

- predisposizione di materiale informativo su tecnologie in ambito 

Industria 4.0 e relativi benefici, supportato da casi reali; 

- realizzazione di una o più linee produttive dimostrative all’interno 

del centro di competenza con l’obiettivo di presentare, in un ambiente 

reale, l’applicazione delle tecnologie in ambito Industria 4.0; 

- sviluppo di casi d’uso per testare i contenuti oggetto del corso di 

formazione con i partecipanti interagendo con le linee produttive 

dimostrative, simulando le variazioni di produttività in assenza o 

presenza di uno o più tecnologie in ambito Industria 4.0; 

- predisposizione di applicativi per presentare ai partecipanti ai corsi 

di formazione gli indicatori di performance e i relativi benefici in 

termini di minori tempi di avvio e ciclo di produzione, minori errori, 

maggiore qualità, maggiore efficienza degli impianti, etc., delle 

linee di produzione e delle singole tecnologie in ambito Industria 

4.0. 

3.3 Destinatari delle attività che costituiscono l’oggetto sociale della 

società sono singole persone, imprese, e in generale istituzioni di 

tutti i comparti industriali e di servizi, delle pubbliche 

amministrazioni locali e centrali, del sistema sanitario, del mondo della 

ricerca e della formazione (ivi compresa la formazione del personale 

universitario e scolastico), e in generale, del terzo settore. 

3.4 Per raggiungere gli scopi sociali, la Società opererà in 

collaborazione con il mondo universitario e svilupperà le attività di 

formazione e ricerca applicata, con l’ampio coinvolgimento delle imprese 

e delle istituzioni pubbliche e private di carattere economico e/o 

sociale. 

3.5 La Società può in ogni caso compiere tutti gli atti e tutte le 

operazioni contrattuali, commerciali, immobiliari e finanziarie, ivi 

inclusa l’assunzione, sia direttamente sia indirettamente, di 

interessenze e partecipazioni in altre società o enti aventi oggetto 

affine o connesso al proprio, che saranno ritenute utili dagli 

amministratori per il conseguimento dell’oggetto sociale, con esclusione 
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di attività di concessione di finanziamenti sotto qualsiasi forma nei 

confronti del pubblico, nonché delle altre attività riservate di cui al 

D.lgs. 1 settembre 1993 n. 385 e al D.lgs. 24 febbraio 1998 n. 58. 

Il tutto previa sussistenza dei requisiti eventualmente necessari e il 

conseguimento delle autorizzazioni eventualmente del pari necessarie per 

l'esercizio di una o di parte o di tutte le attività sopraindicate.  

4 - Durata 

La durata della società è stabilita sino al 31 dicembre 2050. 

5 - Domicilio 

Il domicilio dei soci, degli amministratori, dei sindaci e del revisore 

o della società di revisione, se nominati, per i loro rapporti con la 

società, è quello risultante dal Registro delle Imprese. 

6 – Requisiti per assunzione della qualità di socio  

6.1 Possono assumere la qualità di soci della Società solo il Politecnico 

di Milano, le persone giuridiche che esercitino attività di impresa, gli 

enti pubblici o privati, gli organismi di ricerca, le associazioni e le 

fondazioni che accettino gli scopi e gli impegni definiti nel presente 

Statuto. 

6.2 L'ammissione di nuovi soci sarà subordinata alla manifestazione di 

gradimento assunta dal Consiglio di Amministrazione ai sensi del 

successivo articolo 9.2.  

7 - Capitale e quote 

7.1 Il capitale sociale è di euro 250.000,00 (duecentocinquantamila 

virgola zero zero) ed è diviso in quote di partecipazione ai sensi di 

legge. Salvo specifico accordo tra i soci, i diritti sociali spettano 

ai soci in misura proporzionale al valore della partecipazione da 

ciascuno posseduta. 

7.2 Il capitale sociale può essere aumentato una o più volte, su proposta 

del Consiglio d'Amministrazione, con delibera dell'Assemblea dei Soci 

anche, nei limiti e con le modalità di legge, anche con conferimenti 

diversi dal denaro. L'aumento di capitale può essere attuato anche 

mediante offerta di quote di nuova emissione a terzi ai sensi dell’art. 

2481 bis c.c.. 

8 – Conferimenti dei soci 

8.1 La Società potrà acquisire dai soci versamenti in conto capitale o 

a fondo perduto e finanziamenti, anche senza corresponsione di interessi, 

nel rispetto delle normative vigenti. Salvo diversa determinazione, i 

finanziamenti effettuati dai soci a favore della Società devono 

considerarsi infruttiferi. 

8.2 I soci possono, nei limiti consentiti dalla legge, effettuare 

distacchi di personale e/o svolgere prestazioni di servizi e/o fornire 

macchinari, tecnologia, licenze di qualsiasi tipo, nell’ambito delle 

attività consortili, al fine di dare esecuzione al presente Statuto e 

contribuire al raggiungimento delle finalità sociali. 

9 - Trasferimento delle quote 

9.1 A partire dal termine del terzo anno successivo alla costituzione 

della Società, la quota di partecipazione di ciascun socio sarà 
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trasferibile secondo le modalità previste nei punti successivi. 

9.2 Il socio che intenda alienare o cedere in tutto o in parte le proprie 

quote dovrà richiedere il preventivo consenso del Consiglio di 

Amministrazione nonché offrire in prelazione agli altri soci la propria 

partecipazione, dando comunicazione delle condizioni della cessione al 

Consiglio di Amministrazione che entro 30 (trenta) giorni notificherà 

l’offerta agli altri soci. I soci pubblici esperiranno preventivamente 

le procedure previste dalla legge. L’offerta deve prevedere: 

- le generalità del cessionario; 

- i termini e le modalità di perfezionamento della cessione; 

- il prezzo e le modalità di pagamento; 

- il termine di validità; 

- il termine massimo per la stipulazione dell’atto notarile di 

cessione; 

- le eventuali condizioni di cessione. 

Nel caso di esercizio del diritto di prelazione da parte di più soggetti, 

ciascuno avrà diritto alla quota offerta in proporzione alla propria 

quota di partecipazione. Ove il diritto di prelazione non sia esercitato 

entro il termine di 30 (trenta) giorni dalla data di notifica da parte 

del Consiglio di Amministrazione ai soci, il socio potrà cedere le 

proprie quote a terzi previa espressione di gradimento del Consiglio di 

Amministrazione, il quale dovrà deliberare entro 30 (trenta) giorni dalla 

comunicazione, inviata dal socio a mezzo raccomandata A/R o posta 

elettronica certificata, dell’intenzione di cedere le quote a terzi. Il 

Consiglio di Amministrazione decide con il voto favorevole di almeno i 

due terzi dei suoi membri. Le quote potranno essere trasferite unicamente 

ai soggetti che si trovino nelle condizioni di divenire soci della 

Società ai sensi dell’art. 6 del presente Statuto. Il gradimento potrà 

essere negato motivatamente dal Consiglio di Amministrazione quando 

l’acquirente, pur possedendo i requisiti di cui al precedente art. 6, 

non offra adeguate garanzie di capacità economica ovvero le condizioni 

oggettive o le attività svolte possano rendere il suo ingresso nella 

Società pregiudizievole per il perseguimento dell’oggetto sociale o 

confliggente con l’interesse della Società o dei soci. Detta 

comunicazione di mancato gradimento potrà essere accompagnata 

dall'indicazione di altro o altri soggetti disposti ad acquistare a 

parità di prezzo e condizioni le quote che si intendono alienare. In 

caso di mancato gradimento spetta in ogni caso al socio, che intende 

alienare le azioni, il diritto di recesso. 

9.3 Non sono soggetti all’offerta in prelazione i trasferimenti delle 

quote tra soci o i trasferimenti diretti o indiretti (e.g. conseguenti 

a più ampie operazioni societarie quali fusioni o cessioni di rami 

aziendali) in favore di società controllate, collegate o soggette al 

comune controllo ai sensi dell’articolo 2359 c.c., previo controllo da 

parte del Consiglio di Amministrazione della sussistenza dei requisiti 

richiesti dall’art. 6 dello Statuto. 
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9.4 La violazione delle regole previste nel presente articolo implica 

l’inefficacia della cessione nei confronti della Società, con l’effetto 

che l’acquirente non potrà esercitare i diritti conseguenti.  

10 – Recesso ed esclusione 

10.1 Ciascun socio ha il diritto di recedere in tutti i casi previsti 

dalla legge. Il socio che intende recedere dalla Società dovrà darne 

comunicazione al Consiglio di Amministrazione mediante lettera 

raccomandata o messaggio di posta elettronica certificata, 

giustificandone il motivo, con preavviso di almeno 180 (centoottanta) 

giorni ai sensi dell’articolo 2473 c.c.. 

10.2 In considerazione dello scopo consortile, al socio recedente spetta, 

in deroga al disposto dell’art. 2473, terzo comma, c.c., la liquidazione 

del valore nominale della sua quota di partecipazione. 

10.3 L’esclusione di un socio deve risultare da decisione dei soci 

assunta con delibera assembleare con il voto favorevole dei soci che 

rappresentino la maggioranza dei due terzi del capitale sociale non 

computandosi la partecipazione del socio della cui esclusione si tratta, 

su proposta del Consiglio di Amministrazione, ai sensi dell'art. 2479 

bis c.c.. 

10.4 L'esclusione può avere luogo per gravi inadempienze delle 

obbligazioni che derivino dalla legge, dal presente Statuto nonché per 

motivi attinenti alla affidabilità economico-finanziaria del socio e la 

sottoposizione dei suoi amministratori e legali rappresentanti a 

procedimenti penali che comportino la condanna alla pena accessoria della 

interdizione anche temporanea. La dichiarazione di insolvenza comporta 

l'automatica esclusione del socio. 

10.5 Il recesso può avvenire anche per giusta causa quando il socio non 

sia in grado di adempiere alle proprie obbligazioni per cause oggettive 

a lui non imputabili. 

10.6 L'esclusione ha effetto sui rapporti sociali decorsi trenta giorni 

dalla data di comunicazione della relativa delibera assembleare. La 

comunicazione è fatta dal Consiglio di Amministrazione a mezzo lettera 

raccomandata con ricevuta di ritorno o mezzo posta elettronica 

certificata nei dieci giorni liberi successivi alla delibera.  

10.7 Il recesso e/o l’esclusione non libera il socio dagli obblighi 

assunti verso la Società sino alla data della sua partecipazione, ai 

sensi dell’articolo 2615 c.c.. 

11 – Decisioni dei soci e competenze dell’Assemblea dei Soci  

11.1 I soci decidono sulle materie riservate alla loro competenza dalla 

legge e dal presente statuto, nonché sugli argomenti che uno o più 

amministratori o soci che rappresentino almeno la metà del capitale 

sociale sottopongono alla sua approvazione.  

11.2 Le decisioni dei soci possono essere adottate mediante consultazione 

scritta ovvero sulla base del consenso espresso per iscritto. La 

procedura di consultazione scritta o di acquisizione del consenso 

espresso per iscritto non è soggetta a particolari vincoli, purché sia 

assicurato a ciascun socio il diritto di partecipare alla decisione e 
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sia assicurata a tutti gli aventi diritto adeguata informazione. La 

decisione è adottata mediante approvazione per iscritto di un unico 

documento, ovvero di più documenti che contengano il medesimo testo di 

decisione, da parte di tanti soci che rappresentino la maggioranza del 

capitale sociale come previsto dal presente statuto. Il procedimento 

deve concludersi entro 30 giorni dal suo inizio o nel diverso termine 

indicato nel testo della decisione. 

12 – Diritto di voto 

Fermo quanto previsto dall’art. 7.1 del presente Statuto, il voto dei 

soci vale in misura proporzionale alla propria partecipazione al capitale 

sociale. Il socio moroso non può esercitare il diritto di voto e il voto 

segreto non è ammesso. 

13 – Assemblea dei Soci 

13.1 Le decisioni dei soci devono essere adottate mediante deliberazione 

assembleare nei casi previsti dal presente statuto o dalla legge, oppure 

quando lo richiedono uno o più amministratori o un numero di soci che 

rappresentano almeno un terzo capitale sociale. 

13.2 Sono di competenza esclusiva dell’Assemblea dei Soci: 

a) l’approvazione del bilancio, da effettuarsi entro i limiti di 

legge; 

b) la determinazione del numero dei membri del Consiglio di 

Amministrazione,  

c) la nomina e la revoca dei membri del Consiglio di Amministrazione 

e del Collegio Sindacale nonché la determinazione dell’eventuale 

compenso complessivo; 

d) la modificazione dello Statuto; 

e) la decisione di compiere operazioni che comportino la modifica 

dell’oggetto sociale; 

f) la modificazione del capitale sociale; 

g) le decisioni in ordine all’anticipato scioglimento della Società 

e la liquidazione della stessa; 

h) l’esclusione o la limitazione del diritto di opzione dei soci. 

13.3 L’Assemblea dei Soci deve essere convocata dal Presidente del 

Consiglio di Amministrazione almeno una volta all’anno per 

l’approvazione del bilancio entro il termine di 120 (centoventi) giorni 

dalla chiusura dell’esercizio sociale oppure entro 180 (centottanta) 

giorni, qualora lo richiedano particolari esigenze relative alla 

struttura ed all’oggetto della Società. 

13.2 L'Assemblea dei Soci può essere convocata anche fuori dal Comune 

in cui è posta la sede sociale purché in uno stato membro dello Spazio 

Economico Europeo (SEE). L’avviso di convocazione può prevedere la data 

di seconda convocazione, per il caso in cui in prima convocazione 

l’Assemblea dei Soci non risulti legalmente costituita. 

13.3 L’Assemblea dei Soci viene convocata, a scelta e cura del Presidente 

del Consiglio di Amministrazione, mediante avviso comunicato agli aventi 

diritto con raccomandata o con mezzi che garantiscano la prova 

dell'avvenuto ricevimento purché la comunicazione sia inviata almeno 
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dieci giorni prima di quello fissato per l’Assemblea dei Soci. 

13.4 In caso di urgenza l’Assemblea dei Soci può essere convocata, con 

le modalità prevista al punto precedente, purché la comunicazione sia 

ricevuta almeno cinque giorni prima di quello fissato per l’Assemblea 

dei Soci.   

13.5 È ammessa la possibilità che le riunioni assembleari si tengano per 

audio e/o per video conferenza o che ad esse uno o più soci partecipino 

con tale modalità, a condizione che siano rispettati il metodo collegiale 

e i principi di buona fede e di parità di trattamento dei soci ed in 

particolare a condizione che: 

a) sia consentito al Presidente dell'Assemblea dei Soci di accertare 

l’identità e la legittimazione dei partecipanti, il regolare svolgimento 

dell'adunanza, constatare e proclamare i risultati della votazione; 

b) sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente 

gli eventi assembleari da iscrivere agli atti; 

c) sia consentito ai partecipanti di prendere parte alla discussione e 

alla votazione simultanea sulle questioni oggetto dell'ordine del 

giorno; 

d) vengano indicati nell'avviso di convocazione (salvo che si tratti di 

Assemblea dei Soci totalitaria) i luoghi collegati audio/video a cura 

della Società, nei quali i partecipanti all’Assemblea dei Soci possano 

intervenire, dovendosi considerare svolta la riunione nel luogo in cui 

saranno presenti il Presidente ed il soggetto verbalizzante. 

14 – Quorum costitutivi e deliberativi dell’Assemblea dei Soci  

14.1 L’Assemblea dei Soci in prima e in seconda convocazione è 

regolarmente costituita con l’intervento di tanti soci che rappresentino 

almeno la maggioranza del capitale sociale e delibera con il voto 

favorevole di tanti soci che rappresentino la maggioranza del capitale 

sociale intervenuto. 

14.2 L’Assemblea dei Soci chiamata a deliberare sugli argomenti di cui 

ai numeri 4) e 5) del secondo comma dell'articolo 2479, sia in prima che 

in seconda convocazione, è regolarmente costituita con l’intervento di 

tanti soci che rappresentino almeno i due terzi del capitale sociale e 

delibera con il voto favorevole di tanti soci che rappresentino la 

maggioranza del capitale sociale. 

14.3 L’introduzione e la soppressione di clausole compromissorie devono 

essere approvate con il voto favorevole di tanti soci che rappresentino 

almeno i due terzi del capitale sociale. I soci assenti o dissenzienti 

possono, entro i successivi novanta giorni, esercitare il diritto di 

recesso ai sensi del presente statuto. 

14.4 Restano comunque salve le disposizioni di legge o del presente 

Statuto che, per particolari decisioni, richiedono diverse specifiche 

inderogabili maggioranze. 

15 - Legittimazione a partecipare alle Assemblee dei Soci e deleghe 

15.1 I soci, al fine di dimostrare la legittimazione a partecipare 

all’Assemblea dei Soci, possono utilizzare tutti i metodi previsti dalla 

legge. 
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15.2 Ogni socio che abbia diritto di intervenire all’Assemblea dei Soci 

può farsi rappresentare, per delega scritta, anche da un soggetto non 

socio. La delega deve essere conservata agli atti della Società. La 

delega non può essere conferita ad amministratori, ai sindaci o al 

revisore, se nominati.  

16 - Presidente e segretario dell’Assemblea dei Soci.  

16.1 L'Assemblea dei Soci è presieduta dal Presidente del Consiglio di 

Amministrazione e in caso di sua assenza o impedimento dalla persona 

designata dagli intervenuti. 

16.2 L'Assemblea dei Soci nomina, con il voto della maggioranza dei 

presenti, un segretario anche non socio. Non occorre l’assistenza del 

segretario nel caso in cui il verbale sia redatto da un notaio. 

16.3 Spetta al Presidente dell'Assemblea dei Soci constatare la regolare 

costituzione della stessa, accertare l'identità e la legittimazione dei 

presenti, regolare lo svolgimento dell'Assemblea dei Soci ed accertare 

e proclamare i risultati delle votazioni. 

17 – Verbale dell’Assemblea dei Soci 

Le deliberazioni dell'Assemblea dei Soci devono constare da verbale 

sottoscritto dal Presidente dell'Assemblea dei Soci e dal segretario, 

se nominato, o dal notaio, se richiesto dalla legge. Il verbale deve 

indicare il luogo, la data e l'ora dell’Assemblea dei Soci, l'ordine del 

giorno e, anche in allegato, l’identità dei partecipanti e il capitale 

rappresentato da ciascuno; deve altresì indicare le modalità e il 

risultato delle votazioni e deve consentire, anche per allegato, 

l'identificazione dei soci favorevoli, astenuti o dissenzienti. Nel 

verbale devono essere riassunte, su richiesta dei soci, le loro 

dichiarazioni pertinenti all'ordine del giorno. Il verbale relativo alle 

deliberazioni assembleari comportanti la modifica del presente Statuto 

deve essere redatto da un notaio.  

18 - Annullamento delle deliberazioni assembleari e delle decisioni dei 

soci 

L’azione di annullamento delle delibere e delle decisioni dei soci può 

essere proposta dal Consiglio di Amministrazione, dall’organo di 

controllo o dai soci assenti, dissenzienti od astenuti. L’azione di 

annullamento deve essere proposta a pena di decadenza entro il termine 

di 90 (novanta) giorni da quando si è tenuta l’Assemblea dei Soci o dal 

momento in cui si è concluso l’iter di approvazione della decisione dei 

soci impugnanda.  

19 - Consiglio di Amministrazione 

19.1 La Società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione 

composto da 7 a 11 membri compreso il Presidente. 

19.2 Gli amministratori durano in carica per il periodo stabilito alla 

loro nomina e comunque non oltre 4 (quattro) esercizi e sono 

rieleggibili. Essi scadono alla data dell’Assemblea dei Soci convocata 

per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro 

carica. 

19.3 Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare uno o più 
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amministratori, gli altri provvedono a sostituirli nominandoli per 

cooptazione o con deliberazione approvata dal Collegio Sindacale nel 

rispetto di quanto disposto nel presente articolo, purché la maggioranza 

sia sempre costituita da amministratori nominati dall’Assemblea dei 

Soci. Gli amministratori così nominati restano in carica fino alla 

successiva Assemblea dei Soci. Se per qualsiasi causa viene meno la 

maggioranza degli amministratori, decade l’intero Consiglio di 

Amministrazione. Il Collegio Sindacale o i membri del Consiglio di 

Amministrazione in carica devono entro 30 giorni, sottoporre alla 

decisione dei soci la nomina del nuovo Consiglio di Amministrazione; nel 

frattempo il Consiglio di Amministrazione può compiere solo le operazioni 

di ordinaria amministrazione. 

19.4 Il venire meno della sussistenza dei requisiti di legge costituisce 

causa di decadenza dell’amministratore. 

19.5 Il Consiglio di Amministrazione ha tutti i poteri per la gestione 

della Società, ferma restando la necessità di specifica autorizzazione 

nei casi richiesti dalla legge. 

19.6 Sono attribuite al Consiglio di Amministrazione le seguenti 

competenze:  

a) la delibera di fusione e di scissione nei casi previsti dalla 

legge; 

b) l'istituzione e soppressione di sedi secondarie; 

c) l’indicazione degli amministratori che abbiano la rappresentanza 

della società; 

d) la nomina di uno o più direttori generali, determinandone i 

relativi poteri e gli eventuali compensi; 

e) l’approvazione delle linee di ricerca industriale e di 

applicazione tecnologica di volta in volta proposte dal Comitato 

Scientifico; 

f) l’approvazione del budget e dei piani pluriennali; 

g) l’approvazione del programma annuale delle attività; 

h) l’approvazione della bozza di bilancio di esercizio da sottoporre 

all’approvazione dei soci; 

i) l’assunzione e licenziamento di personale dirigente, 

determinazione dei piani retributivi e assunzione di provvedimenti 

disciplinari; 

j) la riduzione del capitale sociale in caso di recesso del socio; 

k) l’adeguamento dello Statuto sociale a disposizioni normative; 

l) il trasferimento della sede sociale in altro comune del territorio 

nazionale. 

19.7 Ogni delibera del Consiglio di Amministrazione relativa 

all’approvazione delle proposte di modifica delle linee di ricerca 

industriale e di applicazione tecnologica di cui al punto e) 

dell’articolo 19.6, dovrà avere il voto favorevole del Presidente del 

Consiglio di Amministrazione; in caso di voto sfavorevole, il Presidente 

dovrà darne motivata giustificazione. 

19.8 Gli amministratori non possono godere di alcun accesso preferenziale 
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alla capacità di ricerca della Società, né ai risultati prodotti e ciò 

in qualsiasi forma concretamente apprezzabile. 

20 - Presidente del Consiglio di Amministrazione 

20.1 Ove non vi abbia provveduto l'Assemblea dei Soci, il Consiglio di 

Amministrazione, nella prima adunanza successiva alla sua nomina, elegge 

il Presidente del Consiglio di Amministrazione tra i componenti di 

espressione del Politecnico di Milano e un Vice-Presidente. 

20.2 Il Presidente del Consiglio di Amministrazione ha la legale 

rappresentanza della Società, convoca il Consiglio di Amministrazione, 

ne fissa l’ordine del giorno, ne coordina i lavori e provvede affinché 

adeguate informazioni sulle materie iscritte all’ordine del giorno 

vengano fornite a tutti i consiglieri.  

21 - Organi delegati 

21.1 Il Consiglio di Amministrazione può delegare, nei limiti di legge, 

parte delle proprie attribuzioni ad uno o più dei suoi componenti, 

determinandone i poteri e l’eventuale remunerazione.  

21.2 Al Consiglio di Amministrazione spetta comunque il potere di 

controllo e di avocare a sé le operazioni rientranti nella delega, oltre 

che il potere di revocare le deleghe.  

21.3 Il Consiglio di Amministrazione potrà disporre che venga costituito 

un Comitato Esecutivo il cui numero dei membri sarà determinato dal 

Consiglio stesso. Di tale comitato fanno parte di diritto oltre ai 

consiglieri nominati a farne parte, anche il Presidente e i consiglieri 

muniti di delega. Per la convocazione, la costituzione ed il 

funzionamento del Comitato Esecutivo, valgono le norme previste per il 

Consiglio di Amministrazione. Il Comitato deve riferire periodicamente 

al Consiglio circa l’attività svolta.    

22 - Delibere del consiglio di amministrazione 

22.1 Il Consiglio di Amministrazione si raduna nel luogo indicato 

nell'avviso di convocazione, nella sede sociale o altrove, purché in uno 

stato membro dello Spazio Economico Europeo (SEE), tutte le volte che 

ciò sia ritenuto necessario dal Presidente del Consiglio di 

Amministrazione. 

22.2 La convocazione è fatta almeno 3 (tre) giorni prima della riunione 

con lettera da spedire mediante fax, telegramma, posta elettronica 

certificata o posta elettronica. 

22.3 Nei casi di urgenza la convocazione può essere fatta con lettera 

da spedire mediante fax, telegramma posta elettronica certificata o posta 

elettronica, con preavviso di almeno 1 (un) giorno. 

22.4 Il Consiglio di Amministrazione è validamente costituito con la 

presenza dei due terzi degli amministratori in carica e delibera: 

- con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei consiglieri 

presenti, in caso di parità prevale il voto del Presidente del 

Consiglio di Amministrazione; 

- con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei suoi 

componenti, qualora si intenda costituire un patrimonio destinato 

ad uno specifico affare ovvero in tutte le decisioni riguardanti 
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operazioni di fusione o scissione o altre operazioni sul capitale 

sociale demandate alla loro competenza. 

I consiglieri astenuti o che si siano dichiarati in conflitto di 

interessi non sono computati ai fini del calcolo della maggioranza. Sono 

salve diverse maggioranze previste inderogabilmente dalla legge. 

22.5 Il Consiglio di Amministrazione può riunirsi e validamente 

deliberare anche mediante mezzi di telecomunicazione, nel rispetto delle 

modalità previste in materia di assemblea, nonché adottare decisioni 

mediante consultazione scritta, ovvero sulla base del consenso espresso 

per iscritto. La procedura di consultazione scritta, o di acquisizione 

del consenso espresso per iscritto non è soggetta a particolari vincoli 

purché sia assicurato a ciascun amministratore il diritto di partecipare 

alla decisione e sia assicurata a tutti gli aventi diritto adeguata 

informazione. La decisione è adottata mediante approvazione per iscritto 

di un unico documento ovvero di più documenti che contengano il medesimo 

testo di decisione da parte della maggioranza degli amministratori in 

carica. Il procedimento deve concludersi entro 15 (quindici) giorni dal 

suo inizio o nel diverso termine indicato nel testo della decisione. 

22.6 Le riunioni del Consiglio di Amministrazione sono presiedute dal 

Presidente del Consiglio di Amministrazione ovvero dall'amministratore 

più anziano per carica o, in subordine, per età. 

22.7 Il voto non può essere dato per rappresentanza. 

22.8 Le deliberazioni adottate ai sensi del presente articolo devono 

constatare da verbale sottoscritto dal Presidente del Consiglio di 

Amministrazione e/o dal notaio nei casi previsti dalla legge. 

22.9 Il Consiglio di Amministrazione deve deliberare in adunanza 

collegiale qualora lo richiedano un terzo degli amministratori e in ogni 

decisione che riguardi operazioni di fusione, scissione o altre 

operazioni sul capitale sociale, ovvero che riguardi la costituzione di 

un patrimonio destinato ad uno specifico affare. 

23 - Rappresentanza sociale 

23.1 La rappresentanza della Società spetta al Presidente del Consiglio 

di Amministrazione. 

23.2 La rappresentanza della Società spetta altresì agli eventuali 

consiglieri muniti di delega del consiglio, nei limiti dei poteri loro 

conferiti nell’atto di nomina. Possono essere nominati institori e 

procuratori per determinati atti o categorie di atti e questi ultimi 

avranno la rappresentanza della Società nei limiti dei poteri loro 

conferiti nell’atto di nomina.  

23.3 La rappresentanza della Società in liquidazione spetta al 

liquidatore o al presidente del collegio dei liquidatori e agli eventuali 

altri componenti il collegio di liquidazione con le modalità e i limiti 

stabiliti in sede di nomina. 

24 - Compensi degli amministratori 

24.1 Ai membri del Consiglio di Amministrazione spettano il rimborso 

delle spese sostenute per ragione del loro ufficio. Il Consiglio di 

Amministrazione può altresì deliberare un compenso per i suoi membri 
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(anche, qualora nominati, se investiti di particolari deleghe) 

nell’ambito dell’ammontare complessivo deliberato dall’Assemblea dei 

Soci ai sensi del precedente art. 13.2, lett. c).  Tale compenso può 

essere unico o periodico, fisso o variabile. 

24.2 L’ Assemblea dei Soci determina l’eventuale importo complessivo per 

la remunerazione di tutti gli amministratori, inclusi quelli investiti 

di particolari cariche.  

24.3 L’eventuale remunerazione degli amministratori investiti della 

carica di presidente, amministratore o consigliere delegato è stabilita 

dal Consiglio di Amministrazione, sentito il parere del Collegio 

Sindacale, nel rispetto dei limiti determinati dall’Assemblea dei Soci.  

25 - Azione di responsabilità  

La Società può rinunciare all’esercizio dell’azione di responsabilità e 

può transigere, purché la rinuncia e la transazione siano approvate con 

espressa deliberazione assembleare, e purché non vi sia il voto contrario 

di una minoranza di soci che rappresentino almeno un terzo del capitale 

sociale. 

26 - Controllo legale e controllo contabile della Società 

26.1 L’attività della Società viene controllata da un Collegio Sindacale, 

composto da tre membri – un Presidente e due Sindaci effettivi, più due 

supplenti – i quali sono nominati dall'Assemblea dei Soci anche fra 

soggetti estranei alla Società. La carica di Sindaco è incompatibile con 

qualunque altro incarico sociale all’interno delle società o società 

controllate e collegate dei soci e/o dei Sostenitori esterni così come 

definiti all’art. 27 che segue. 

26.2 I Sindaci durano in carica per 3 (tre) esercizi e scadono alla data 

dell’Assemblea dei Soci convocata per l’approvazione del bilancio 

relativo all’ultimo esercizio della carica. I Sindaci sono rieleggibili. 

26.3 Il funzionamento dell'organo di controllo segue le norme in materia 

di collegio sindacale per le società per azioni. L'organo di controllo 

deve possedere i requisiti, le competenze e i poteri previsti dalle 

disposizioni sul collegio sindacale per le società per azioni. All'atto 

della nomina, l’Assemblea dei Soci determina il compenso dell'organo di 

controllo per l'intera durata del suo ufficio. 

26.4 Verificandosi le condizioni previste dalla legge, la Società potrà 

altresì nominare un organo di revisione. L’attività di revisione legale 

dei conti della Società viene esercitata, a discrezione dei soci e salvo 

inderogabili disposizioni di legge, da un revisore legale o da una 

società di revisione legale iscritti nel registro istituito presso il 

Ministero dell'Economia e delle Finanze (M.E.F.), ovvero dall'organo di 

controllo, ove consentito dalla legge. 

27 – Partner Sostenitori 

27.1 I Partner Sostenitori sono tutte le società, gli enti pubblici e 

privati e le associazioni che credono nella Società e nei progetti 

portati avanti dalla stessa e possono contribuire economicamente senza 

avere quote del capitale sociale. 

27.2 I Partner Sostenitori possono nominare, previa approvazione 
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dell’Assemblea dei Soci, un proprio rappresentante all’interno del 

Comitato tecnico-scientifico. 

27.3 I rapporti diretti tra i Partner Sostenitori e la Società sono di 

volta in volta regolati da un contratto ad hoc.   

28 – Comitato tecnico – scientifico  

28.1 Il Comitato tecnico-scientifico viene nominato dall’Assemblea dei 

Soci. Ciascuno socio può nominare un membro. Al Comitato tecnico-

scientifico possono partecipare, previa approvazione dell’Assemblea dei 

Soci, anche i rappresentanti dei Partner Sostenitori. Il Comitato 

tecnico-scientifico dura in carica per quattro anni ed è presieduto dal 

Presidente del Consiglio di Amministrazione. 

28.2 La nomina a membro del Comitato tecnico-scientifico può essere 

revocata dall’Assemblea dei Soci per effetto della mancata 

partecipazione del singolo componente, senza giustificato motivo a tre 

riunioni consecutive del Comitato tecnico-scientifico. La sostituzione 

del membro revocato segue le stesse modalità e regole che presiedono 

alla nomina e alla composizione del Comitato tecnico-scientifico. 

28.3 Il Comitato tecnico-scientifico non ha funzione di rappresentanza 

esterna e mira ad offrire un supporto consultivo e a formulare pareri 

al Consiglio di Amministrazione sull'individuazione e scelta delle aree 

tematiche e degli ambiti in cui indirizzare l’attività di sviluppo 

tecnico e valorizzazione economica della stessa oltre che il 

trasferimento tecnologico. Il parere non vincolante del Comitato 

tecnico-scientifico è obbligatoriamente richiesto in sede di 

programmazione annuale delle attività e ogni qualvolta si debba 

deliberare in merito alle linee di sviluppo della Società. Il Comitato 

tecnico-scientifico ha facoltà di sottoporre al Consiglio di 

Amministrazione proposte specifiche, sulle quali il Consiglio si 

pronuncia. 

28.4 Il Comitato tecnico-scientifico funge altresì da osservatorio 

permanente sulla efficacia delle politiche attinenti il trasferimento 

tecnologico in termini di ricadute sulle imprese e sul territorio, 

avvalendosi anche della corrispondente attività svolta dai soci. 

28.5 L'Assemblea dei Soci può inoltre assegnare ai componenti del 

Comitato tecnico-scientifico una indennità annuale e/o un gettone di 

presenza e/o un rimborso delle spese sostenute in ragione del loro 

ufficio. 

28.6 Per facilitare il funzionamento del Comitato tecnico-scientifico, 

è costituito all’interno del Comitato stesso, un Consiglio Esecutivo 

(anche Executive Board), composto da un numero di soggetti variabile e 

definito dal Comitato stesso. La carica di componente del Consiglio 

Esecutivo non è cumulabile con altre cariche in seno alla Società. 

28.7 Su invito del Consiglio di Amministrazione, il Comitato tecnico-

scientifico potrà nominare un Advisory Board costituito da esponenti di 

spicco accademico, imprenditoriale o istituzionale, a livello nazionale 

o internazionale, i quali per la loro preparazione possono contribuire 
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allo sviluppo della Società e di conseguenza al miglioramento del tessuto 

economico e sociale del Paese  

28.8 In seno al Comitato tecnico-scientifico possono essere istituiti 

dei gruppi di lavoro temporanei e specifici, i cui componenti possono 

per le proprie competenze tecniche essere scelti anche fra soggetti 

esterni al Comitato tecnico-scientifico stesso.    

29 - Fondo sviluppo 4.0  

29.1 Il fondo sviluppo 4.0 è costituito dalle riserve di utili, dai 

versamenti dei soci a tale scopo destinati, dai proventi e da qualsiasi 

altro bene, pervenuti a qualsiasi titolo e senza l’obbligo di 

restituzione da parte della Società.  

29.2 L’impiego e l’utilizzazione del fondo sviluppo 4.0 sono stabilite 

dal Consiglio di Amministrazione nell’interesse esclusivo del 

perseguimento dei fini previsti dall’oggetto sociale del presente 

Statuto.  

30 - Bilancio e utili 

30.1 Gli esercizi sociali si chiudono il 31 dicembre di ogni anno.  

30.2 Gli utili netti risultanti dal bilancio, dedotto almeno il 5% 

(cinque per cento) da destinare a riserva legale fino a che questa non 

abbia raggiunto il quinto del capitale, verranno investiti nello sviluppo 

della Società e non potranno essere distribuiti fra i soci.  

31 - Scioglimento e liquidazione 

31.1 La Società si scioglie per le cause previste dalla legge. 

31.2 In tutte le ipotesi di scioglimento, il Consiglio di Amministrazione 

deve effettuare gli adempimenti pubblicitari previsti dalla legge nel 

termine di 30 (trenta)giorni dal loro verificarsi. 

31.3 L'Assemblea dei Soci, se del caso convocata dal Consiglio di 

Amministrazione, nominerà uno o più liquidatori determinandone i poteri 

e disciplinando i criteri della liquidazione secondo quanto previsto 

dall’art. 2487 c.c.. 

31.4 Il patrimonio residuo, dopo l’estinzione di tutte le passività e 

la restituzione del capitale ai soci, deve essere destinato alla 

Fondazione Politecnico di Milano o ad altro ente culturale designato 

dall’Assemblea dei Soci con le maggioranze previste per le assemblee 

straordinarie. È escluso qualsiasi riparto del patrimonio fra i soci. 

32 - Disposizioni applicabili 

Per tutto quanto non previsto dal presente Statuto si fa riferimento 

alle norme previste dal Codice Civile. 

33 - Foro competente  

Qualsiasi controversia dovesse insorgere tra i soci ovvero tra i soci e 

la Società che abbia ad oggetto diritti disponibili relativi al rapporto 

sociale sarà di competenza esclusiva del foro di Milano. 

34 – Disposizioni finali e transitorie 

In deroga allo Statuto, i componenti del primo Consiglio di 

Amministrazione, il primo Presidente del Consiglio di Amministrazione e 

i componenti del primo Collegio Sindacale sono nominati nell’atto 

costitutivo. 
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PATTO PARASOCIALE 

Il presente patto parasociale (il “Patto Parasociale”) viene sottoscritto in Milano il [•] 

tra 

Politecnico di Milano, con sede in Milano (MI) – 20133 – Piazza Leonardo da Vinci n. 32, P. iva n. 

04376620151, codice fiscale n. 80057930150, in persona del Rettore Prof. Ing. Ferruccio Resta, (di 

seguito “Politecnico”) 

e 

[•] 

e 

[•] 

e 

[•] 

 (Politecnico di Milano, [•], [•] e [•] di seguito anche definiti, congiuntamente le “Parti” e 

singolarmente la “Parte”) 

Premesso che 

A. è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n° 6 del 9 gennaio 2018 

il “Decreto 12 settembre 2017, n. 214 - Regolamento sulle modalità di costituzione e sulle 

forme di finanziamento di centri di competenza ad alta specializzazione, nel quadro degli 

interventi connessi al Piano nazionale industria 4.0, in attuazione dell’articolo 1, comma 

115, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (legge di bilancio 2017)” del Ministero dello 

Sviluppo Economico (MISE nel seguito); 

B. in data il 29 gennaio 2018 è stato pubblicato dal MISE un Decreto Direttoriale per la 

costituzione di Centri di Competenza ad alta specializzazione previsti dal Piano nazionale 

Industria 4.0; 

C. in data odierna con atto a rogito del Notaio [•] è stata costituita la società Made in Italy 4.0 

società consortile a responsabilità limitata con sede in Milano, [•], P.IVA [•] (in seguito la 

“Società”); 

D. in data odierna, le Parti (i) hanno adottato lo Statuto qui accluso quale Allegato A (lo 

“Statuto”), e (ii) hanno provveduto alla nomina del Consiglio di Amministrazione e del 

Presidente del Consiglio di Amministrazione conformemente a quanto previsto dallo 

Statuto; 

E. alla data odierna il capitale sociale della Società risulta detenuto come segue (di seguito, 

congiuntamente, le “Partecipazioni” e singolarmente la “Partecipazione”): 

SOCIO VALORE IN EURO % 
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Politecnico [•] [•] 

[•] [•] [•] 

[•] [•] [•] 

[•] [•] [•] 

F. con il presente Patto Parasociale, le Parti intendono regolare taluni loro reciproci rapporti 

con riguardo, tra l’altro: (i) ai principi di corporate governance della Società; (ii) all’esercizio 

di taluni rispettivi diritti sociali nell'ambito della Società al fine di garantire stabilità alla 

gestione sociale ed il coerente raggiungimento dei rispettivi obiettivi;  (iii) agli obblighi 

delle Parti in tema di finanziamento della Società, e (iv) al diritto di ingresso nel capitale 

sociale della Società di talune Parti che non hanno potuto assumere ancora la qualità di 

socio essendo ancora in corso il relativo iter societario di approvazione. 

Tutto ciò premesso, si conviene e stipula quanto segue 

1. PREMESSE E ALLEGATI - TITOLI E RUBRICHE  

1.1. Premesse e Allegati 

Le premesse e gli allegati costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Patto 

Parasociale. 

1.2. Titoli e rubriche  

Le rubriche e i titoli degli articoli del presente Patto Parasociale sono poste al solo scopo di 

facilitare la lettura e, pertanto, di esse non dovrà essere tenuto alcun conto ai fini 

dell’interpretazione del presente Patto Parasociale. 

SEZIONE I – OGGETTO DEL PATTO PARASOCIALE E RAPPORTO CON LO STATUTO 

2. OGGETTO DEL PATTO PARASOCIALE – RAPPORTI CON LO STATUTO  

2.1. Oggetto del Patto Parasociale  

Le Parti si danno reciprocamente atto che il presente Patto Parasociale ha per oggetto: (i) le 

modalità di attribuzione delle quote del capitale sociale della Società, (ii) la disciplina dei 

diritti e degli obblighi delle Parti in relazione a taluni profili della gestione e della governance 

della Società, con particolare riguardo al diritto di ingresso nel capitale sociale di talune 

Parti, alla composizione del Consiglio di Amministrazione e del Presidente del Consiglio di 

Amministrazione, del Collegio Sindacale (iii) il funzionamento del Comitato tecnico-

scientifico, (iv) gli obblighi delle Parti in tema di finanziamento della Società e (v) la 

disciplina dei rapporti in tema di riservatezza e proprietà intellettuale. 

2.2. Ambito di operatività del Patto Parasociale 

Le disposizioni del presente Patto Parasociale si applicano a tutte le Partecipazioni che siano 

di volta in volta detenute da ciascuna delle Parti nella Società, anche all’esito di (senza 
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pretesa di esaustività alcuna): (i) operazioni di aumento di capitale a pagamento; (ii) 

operazioni di trasformazione, fusione e scissione; e (iii) trasferimento di partecipazioni. 

2.3. Rapporti con lo Statuto  

Le Parti si danno reciprocamente atto che, per tutta la durata del presente Patto Parasociale 

(i) i rapporti tra le medesime, saranno regolati dallo Statuto e dal presente Patto Parasociale, 

e (ii) nel caso in cui alcune disposizioni del presente Patto Parasociale dovessero essere in 

contrasto con lo Statuto, le Parti stabiliscono sin d’ora la prevalenza di quanto previsto dal 

presente Patto Parasociale sullo Statuto.  

2.4. Impegno 

Le Parti, ciascuna per quanto di propria competenza, si impegnano a mantenere vincolate le 

suddette Partecipazioni al Patto Parasociale fintantoché rivestano la qualità di socio della 

Società e per tutta la durata del presente Patto Parasociale. 

La Società dovrà essere gestita sulla base del principio di imparzialità con conseguente 

apertura dei servizi ai terzi su base non discriminatoria. 

Le Parti, ciascuna per quanto di propria competenza, si impegnano a fare in modo che, per 

tutto il periodo di validità ed efficacia di questo Patto Parasociale, la Società sia gestita in 

conformità ai termini e alle condizioni previsti nello stesso. 

Ciascun socio si impegna, per quanto di propria competenza, a partecipare e ad esercitare i 

diritti di voto ad esso spettanti (inclusi quelli da esercitarsi nell’Assemblea dei Soci), in 

conformità ai termini e alle condizioni di questo Patto Parasociale e si impegna altresì a fare 

tutto quanto in suo potere, nella misura consentita dalle applicabili disposizioni di legge, ai 

sensi e per gli effetti dell’articolo 1381 c.c., affinché i membri del Consiglio di 

Amministrazione della Società designati con il concorso della sua volontà agiscano e votino 

in conformità ai termini ed alle condizioni dello stesso. 

2.5. Divieto di costituzione di vincoli sulle Partecipazioni 

Le Parti, per tutta la durata del presente Patto Parasociale, si impegnano a non costituire 

sulla Partecipazione dai medesimi posseduta nel capitale sociale della Società (diritti di 

opzione inclusi) diritti reali di godimento e/o di garanzia, fatta eccezione per le ipotesi in cui 

(i) consti l’accordo di tutte le Parti e (ii) successivamente alla costituzione di qualsivoglia 

vincolo sulla Partecipazione la relativa Parte mantenga tutti i diritti di voto ad essa spettanti.  

2.6. Limiti all’acquisto delle Partecipazioni 

In considerazione dello scopo consortile della Società ed al fine di mantenere un numero di 

soci sufficientemente ampio e tipico della forma societaria consortile, le Parti – fatta 

eccezione per il Politecnico - per tutta la durata del presente Patto Parasociale, si impegnano 

espressamente ed irrevocabilmente a non detenere una partecipazione superiore al 3% (tre 

per cento) del capitale sociale della Società.  

SEZIONE II – PARTECIPAZIONI 
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3. QUOTE DI PARTECIPAZIONE E CATEGORIE DI SOCI 

3.1. Categoria di soci 

Sulla scorta della natura giuridica e dell’entità del conferimento concesso da ciascuna Parte 

vengono previste tre differenti categorie di soci: 

(a) soci di prima fascia, ossia i soci (inclusi i Partner Sostenitori Originari di prima fascia) 

che si sono impegnati a versare a fondo perduto, nell’arco temporale dei primi tre anni 

dalla costituzione della Società, un contributo nel fondo sviluppo 4.0 maggiore o uguale 

ad Euro 100.000,00 (centomila virgola zero zero). Tale valore deve intendersi 

comprensivo della quota versata a titolo di capitale sociale; 

(b) soci di seconda fascia, ossia i soci (inclusi i Partner Sostenitori Originari di seconda 

fascia) che si sono impegnati a versare a fondo perduto, nell’arco temporale dei primi 

tre anni dalla costituzione della Società, un contributo nel fondo sviluppo 4.0 minore ad 

Euro 100.000,00 (centomila virgola zero zero). Tale valore deve intendersi 

comprensivo della quota versata a titolo di capitale sociale; 

(c) soci università, ossia i soci Università indipendentemente dall’eventuale contributo a 

fondo perduto che verrà dagli stessi versato nel fondo sviluppo 4.0. 

Le Parti si danno reciprocamente atto che ciascuna per quanto di propria competenza 

effettuerà i versamenti per cui si è impegnato all’atto di adesione all’avviso pubblico di 

manifestazione di interesse per la selezione di partner privati per la costituzione del 

partenariato pubblico privato relativo all’iniziativa “competence center” pubblicato dal 

Politecnico di Milano.  

3.2. Attribuzione delle quote di Partecipazione del capitale 

I soci di prima fascia avranno diritto al 3 % (tre per cento) del capitale sociale e, pertanto, 

dovranno versare il relativo conferimento in denaro pari ad Euro 7.500,00 

(settemilacinquecento virgola zero zero) alla sottoscrizione dell’atto costitutivo.  I soci di 

seconda fascia avranno diritto all’1% (uno per cento) del capitale sociale della Società e, 

quindi, dovranno versare il relativo conferimento in denaro pari ad Euro 2.500,00 

(duemilacinquecento virgola zero zero) alla sottoscrizione dell’atto costitutivo. I soci 

università, diversi dal Politecnico, avranno diritto all‘1 % (uno per cento) del capitale sociale 

e, dunque, dovranno versare il relativo conferimento in denaro pari ad Euro 2.500,00 

(duemilacinquecento virgola zero zero) alla sottoscrizione dell’atto costitutivo. 

Successivamente ai primi 6 (sei) mesi dalla costituzione della Società, il Politecnico potrà 

avere una quota “strutturale” massima pari al 49 % del capitale sociale, tale quota potrà 

subire variazioni in diminuzione per permettere l’ingresso di nuovi soci. 

I Partner Sostenitori Originari di prima e seconda fascia effettueranno, rispettivamente, il 

versamento del relativo conferimento in denaro pari ad Euro 7.500,00 

(settemilacinquecento virgola zero zero) e Euro 2.500,00 (duemilacinquecento virgola zero 
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zero) contemporaneamente alla sottoscrizione dell’aumento di capitale o al trasferimento 

delle azioni da parte di altri soci, a seconda del metodo che verrà stabilito per l’ingresso nel 

capitale sociale di tali soggetti. 

SEZIONE III – GOVERNANCE E ORGANI DELLA SOCIETÀ 

4. OBBLIGHI DEI SOCI IN MATERIA DI CONOSCENZE, ESPERIENZE ED INFORMAZIONI 

4.1. Impegni sulla condivisione delle esperienze, della conoscenza e delle informazioni 

Al fine dell’attivazione degli use cases, previo accordo fra le Parti sui relativi termini e 

condizioni, i soci si impegnano a mettere a disposizione della Società le proprie conoscenze, 

esperienze ed informazioni al fine di adempiere alle finalità della Società stessa. Tali 

conoscenze, esperienze e informazioni saranno messe a disposizione attraverso le forme 

previste dal presente Patto Parasociale e attraverso la disponibilità a partecipare – con i 

propri collaboratori, dipendenti e/o esperti – agli organi della Società ed in particolare al 

Consiglio di Amministrazione e al Comitato tecnico-scientifico. Tutte le attività di 

condivisione di esperienze, conoscenze ed informazioni, saranno oggetto di specifico 

inquadramento contrattuale. 

Resta fermo il diritto dei soci a determinare le conoscenze, esperienze ed informazioni da 

condividere e gli eventuali limiti e vincoli alla loro diffusione e al loro utilizzo. 

4.2. Ulteriori impegni informativi 

I soci, ciascuno per quanto di propria competenza, si impegnano a tenere informata la Società 

delle modifiche che li riguardano e che assumano rilevanza in relazione alla loro 

partecipazione alla Società stessa. 

In ogni caso, ciascun socio si impegna, per quanto di propria competenza, a comunicare alla 

Società le modifiche significative all’oggetto della loro attività, la perdita o la possibilità di 

perdita di uno o più dei requisiti di ammissibilità e qualunque altra informazione rilevante 

per la loro partecipazione alla Società o alle attività della Società. 

4.3. Limiti alle informazioni oggetto di scambio 

Le Parti si danno atto e concordano che, nel rispetto della normativa posta a tutela della 

concorrenza, non saranno scambiate fra di loro informazioni di contenuto confidenziale e 

strategico o che comunque diano indicazioni del proprio posizionamento sul mercato e della 

propria autonoma condotta o politica commerciale, quali ad esempio:  

(a) prezzi, sconti, margini di guadagno, quote di mercato, costi industriali, clienti e volumi di 

vendita dei prodotti, condizioni di vendita; 

(b) piani d'investimento o di sviluppo, pianificazioni ed operazioni commerciali future, 

attività finanziarie e, in generale, informazioni sul proprio posizionamento di mercato e 

simili. 

La Società potrà predisporre un codice di condotta, anche in collaborazione con altre società 
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o enti con le stesse finalità della Società, al fine di garantire il rispetto di quanto indicato nel 

precedente paragrafo.  

5. ASSEMBLEA DEI SOCI E DECISIONI DEI SOCI 

5.1. Convocazione, deliberazioni e quorum dell’Assemblea dei Soci e decisioni dei soci 

Salvo quanto previsto dal presente Patto Parasociale, le norme che disciplinano la 

convocazione, le deliberazioni e i relativi quorum dell’Assemblea dei Soci sono determinati 

dallo Statuto. Ciascun socio può intervenire in Assemblea dei Soci in rappresentanza di un 

massimo di 5 (cinque) soci sempre che detti soci, congiuntamente al socio che interviene, 

detengano al massimo il cinquanta per cento del capitale sociale. 

5.2. Impegni di voto dei soci nell’Assemblea dei Soci 

Le Parti concordano che i voti espressi dai soci nell’assunzione delle decisioni dei soci della 

Società ovvero nell’Assemblea dei Soci dovranno sempre essere coerenti con gli impegni e 

gli obblighi assunti con il presente Patto Parasociale. 

5.3. Partecipazione all’Assemblea dei Soci di un osservatore del MISE 

Le Parti concordano di ammettere alle Assemblee dei Soci un eventuale osservatore del MISE 

e pertanto si impegnano a fare in modo che il Consiglio di Amministrazione invii una 

informativa della convocazione delle assemblee al MISE negli stessi tempi e modalità previsti 

per i soci. L’osservatore del MISE non avrà diritto di voto, ma potrà intervenire e dare 

suggerimenti in merito alle materie all’ordine del giorno. 

6. CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELLA SOCIETÀ 

6.1. Numero dei membri e durata della carica 

In conformità alle previsioni dello Statuto della Società, le Parti s’impegnano, ciascuno per 

quanto di propria competenza, a far sì che, per tutta la durata del presente Patto Parasociale, 

il Consiglio di Amministrazione sia costituito e rimanga composto da 9 (nove) consiglieri, i 

quali rimarranno in carica per 4 (quattro) esercizi e cesseranno dall’ufficio nella data 

dell’Assemblea dei Soci convocata per l’approvazione del bilancio relativo al 4° (quarto) 

esercizio del loro mandato. Gli amministratori nominati in sostituzione di altri 

amministratori cessati, ai sensi dei Paragrafi che seguono, scadranno unitamente a quelli in 

carica all’atto della loro nomina. 

Le Parti si danno atto e concordano che anche se i consiglieri sono rieleggibili verrà seguito 

un principio di rotazione, salvo impedimenti, al fine di garantire la massima 

rappresentatività di tutti i soci. 

6.2. Nomina del Consiglio di Amministrazione 

Le Parti si impegnano sin d’ora reciprocamente, ciascuno per quanto di rispettiva 

competenza, ad esercitare i diritti loro spettanti quali soci della Società in modo tale che, per 

tutta la durata del presente Patto Parasociale, la composizione del Consiglio di 

Amministrazione rispecchi quanto segue: 
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(a) 3 membri nominati su designazione del Politecnico; 

(b) 4 membri nominati su designazione dei soci di prima fascia; 

(c) 2 membri nominati su designazione dei soci di seconda fascia. 

Le Parti si impegnano a negoziare in buona fede il patto parasociale in caso di modifica del 

numero dei componenti del Consiglio di Amministrazione, fermo restando che in caso di 

aumento del numero dei Consiglieri di Amministrazione, i Consiglieri in quota al Politecnico 

di Milano saliranno a 4 (quattro), mentre in caso di diminuzione del numero dei Consiglieri 

di Amministrazione, i Consiglieri in quota Politecnico di Milano rimarranno 3 (tre). 

6.3. Attuali componenti del Consiglio di Amministrazione 

Le Parti si danno atto che nell’atto costitutivo di cui alla Premessa B, l’Assemblea dei Soci 

della Società ha deliberato la nomina dei seguenti membri del Consiglio di Amministrazione 

Società a decorrere dalla data di efficacia dell’atto costitutivo: 

(a) [•]; 

(b) [•]; 

(c) [•]; 

(d) [•]; 

(e) [•]; 

(f) [•]; 

(g) [•]; 

(h) [•]; 

(i) [•]. 

Le Parti si danno atto e concordano che, al fine di consentire la partecipazione anche dei 

Partner Sostenitori Originari di prima e seconda fascia che dovessero acquisire la qualifica 

di socio, trascorsi 6 (sei) mesi dalla costituzione della Società i membri del Consiglio di 

Amministrazione verranno sostituiti. A tal fine il Consiglio di Amministrazione si dimetterà 

interamente per consentire al Presidente del Consiglio di Amministrazione in carica di 

convocare l’Assemblea dei Soci per la nomina dei nuovi consiglieri. In ogni caso i consiglieri 

in carica potranno essere rieletti. 

6.4. Modalità di designazione dei componenti del Consiglio di Amministrazione 

Ai fini della designazione dei componenti del Consiglio di Amministrazione, le Parti si 

impegnano sin d’ora ad incontrarsi, divisi per categoria di socio e coadiuvati dal 

coordinamento del Presidente del Consiglio di Amministrazione in carica, in tempo utile 

prima della data fissata per la relativa assemblea di nomina del Consiglio di 

Amministrazione, al fine di determinare una lista unica di candidati consiglieri da 

presentare alla votazione dell’Assemblea dei Soci. 
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Negli incontri pre-assembleari, salvo che i nominativi siano condivisi all’unanimità, i soci di 

prima fascia, da un lato, e i soci di seconda fascia, dall’altro lato, procederanno alle votazioni 

e comunicheranno all’Assemblea dei Soci i nominativi dei candidati che avranno ottenuto  

la maggioranza del semplice dei voti.  

L’Assemblea dei Soci voterà la lista di candidati così formata secondo le modalità previste 

nello Statuto. 

6.5. Cessazione dalla carica 

Nell’ipotesi di cessazione, per qualsiasi ragione (ivi incluse la revoca e le dimissioni), di uno 

o più dei componenti del Consiglio di Amministrazione della Società, le Parti s’impegnano a 

far sì che venga immediatamente ricostituito il Consiglio di Amministrazione in conformità 

alle applicabili disposizioni di legge e dello Statuto. In particolare, il socio o la categoria di 

soci che aveva designato il membro venuto meno fornirà un nuovo nominativo, in modo da 

rispettare in ogni momento quanto previsto dal presente Patto Parasociale e fermo 

rimanendo che il/i nuovo/i amministratore/i nominato/i, scadrà/anno unitamente a quelli 

in carica all’atto della relativa nomina.  

Resta inteso che ciascun socio o categoria di soci avrà la facoltà di revocare i membri del 

Consiglio di Amministrazione della Società di propria designazione, impegnandosi a tenere 

indenne gli altri soci e la Società dagli eventuali costi associati a tale revoca. Ai fini di detta 

revoca, qualora il componente del Consiglio di Amministrazione della Società non rassegni 

le proprie dimissioni su richiesta del socio o categoria di soci che lo ha designato entro 5 

(cinque) giorni da detta richiesta, i soci faranno in modo che un numero di amministratori 

pari ad almeno la maggioranza dei componenti del Consiglio di Amministrazione rassegni le 

proprie dimissioni affinché si determinino gli effetti previsti dall’art. 19.4 dello Statuto e dal 

successivo paragrafo. 

I soci si impegnano, ciascuno per quanto di rispettiva competenza, a fare in modo che, per 

effetto della cessazione dalla carica, per qualsivoglia motivo, della maggioranza dei membri 

del Consiglio di Amministrazione, cessi l’intero Consiglio di Amministrazione e gli 

amministratori non cessati dalla carica provvedano a convocare con urgenza l’assemblea per 

la nomina di un nuovo Consiglio di Amministrazione, conservando nel frattempo i poteri di 

ordinaria amministrazione della Società. 

6.6. Nomina Presidente del Consiglio di Amministrazione 

L’Assemblea dei Soci, in data odierna ha nominato [•] quale Presidente del Consiglio di 

Amministrazione della Società, attribuendo a quest’ultimo la legale rappresentanza della 

Società a decorrere dalla data di costituzione della stessa.  

6.7. Designazioni successive 

Le Parti, con riferimento ai successivi mandati, faranno sì che la nomina del Presidente del 

Consiglio di Amministrazione della Società da parte del Consiglio di Amministrazione o 

dell’Assemblea dei Soci (a seconda dei casi) sia effettuata in favore di uno dei consiglieri 
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nominati dal Politecnico e specificatamente individuato da quest’ultimo. 

6.8. Direttore Generale 

Le Parti si impegnano affinché il Consiglio di Amministrazione nomini un Direttore Generale, 

scelto anche tra soggetti esterni ai soci, determinandone funzioni e poteri, salve le limitazioni 

previste dalla legge o dallo Statuto. 

Sarà compito del Consiglio di Amministrazione stesso determinare l’iter di selezione più 

idoneo per identificare il soggetto più adatto a ricoprire tale incarico.  La decisione di nomina 

del Direttore Generale verrà formalmente assunta dal Consiglio di Amministrazione.  

6.9. Convocazione, materie di competenza, quorum e deliberazioni del Consiglio di 

Amministrazione 

Per quanto riguarda modalità di convocazione, materie di competenza e quorum deliberativi 

e costitutivi del Consiglio di Amministrazione si richiama quanto indicato nello Statuto. 

I Consiglieri si impegnano ad astenersi durante le votazioni relative a tematiche che li 

riguardano direttamente.  

6.10. Partecipazione al Consiglio di Amministrazione di un osservatore del MISE 

Le Parti concordano di ammettere alle riunioni del Consiglio di Amministrazione un 

eventuale osservatore del MISE e pertanto si impegnano a fare in modo che il Presidente del 

Consiglio di Amministrazione invii un’informativa della convocazione delle riunioni al MISE 

negli stessi tempi e modalità previsti per i consiglieri. L’osservatore del MISE non avrà diritto 

di voto, ma potrà intervenire e dare suggerimenti in merito alle materie all’ordine del giorno. 

7. COLLEGIO SINDACALE 

7.1. Costituzione del Collegio Sindacale 

Per tutta la durata del presente Patto Parasociale, le Parti si impegnano, ciascuno per quanto 

di rispettiva competenza, ad esercitare i diritti loro spettanti quali soci della Società in modo 

tale che la Società sia dotata di un Collegio Sindacale composto da 3 (tre) membri effettivi e 

2 (due) supplenti, dei quali: 

(a) un membro effettivo ed un membro supplente siano nominati su designazione del 

Politecnico; 

(b) un membro effettivo ed un membro supplente siano nominati su designazione dei soci 

di prima fascia 

(c) un membro effettivo sia nominato su designazione dei soci di seconda fascia. 

La carica di Presidente del Collegio Sindacale della Società viene ricoperta dal membro 

effettivo nominato su designazione del Politecnico. 

Le Parti si danno atto e concordano che, al fine di consentire la partecipazione anche dei 

Partner Sostenitori Originari di prima e seconda fascia che dovessero acquisire la qualifica 
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di socio, trascorsi 6 (sei) mesi dalla costituzione della Società i membri del Collegio Sindacale 

verranno sostituiti. A tal fine il Collegio Sindacale si dimetterà interamente per consentire al 

Presidente del Consiglio di Amministrazione in carica di convocare l’Assemblea dei Soci per 

la nomina del Collegio Sindacale. In ogni caso i Sindaci in carica potranno essere rieletti. 

7.2. Cessazione e sostituzione dei membri del Collegio Sindacale 

Le Parti s’impegnano, ciascuno per quanto di propria competenza, a far sì che, per tutta la 

durata del presente Patto Parasociale, in caso di cessazione della carica, per qualsivoglia 

motivo, di un sindaco effettivo facente parte del Collegio Sindacale, il sindaco venuto meno 

sia sostituito dal sindaco supplente nominato su designazione dei medesimi soci che 

avevano nominato il sindaco venuto meno ovvero, qualora ciò non sia possibile o nel caso di 

cessazione della carica di un sindaco supplente, il nuovo sindaco sia comunque designato 

dagli stessi soci che avevano designato il sindaco venuto meno, in modo da rispettare in ogni 

momento quanto previsto nel precedente punto 7.1., mediante l’immediata convocazione di 

apposita Assemblea dei Soci. 

7.3. Modalità di designazione dei componenti del Collegio Sindacale 

Ai fini della designazione dei componenti del Collegio Sindacale, il Consiglio di 

Amministrazione si impegna sin d’ora a consultare in tempo utile il MISE, il Politecnico e i 

soci di prima fascia al fine di ottenere le designazioni da sottoporre alla votazione 

dell’Assemblea dei Soci. 

I soci di prima fascia, nell’ottica e con l’intento di ottenere dei nominativi condivisi per la 

nomina del Collegio Sindacale, si impegnano sin d’ora ad incontrarsi in tempo utile prima 

della data fissata per la consultazione con il Consiglio di Amministrazione. In tale ambito, 

salvo che i nominativi siano condivisi all’unanimità, i soci di prima fascia voteranno con voto 

capitario indipendentemente dalle rispettive partecipazioni, comunicando al Consiglio di 

Amministrazione il nominativo che avrà ottenuto la maggioranza semplice dei voti.  

7.4. Partecipazione al Collegio Sindacale di un osservatore del MISE 

Le Parti concordano di ammettere alle riunioni del Collegio Sindacale un eventuale 

osservatore del MISE e pertanto si impegnano a fare in modo che il Presidente del Collegio 

Sindacale invii una informativa della convocazione delle riunioni al MISE negli stessi tempi 

e modalità previsti per i membri. L’osservatore del MISE non avrà diritto di voto, ma potrà 

intervenire e dare suggerimenti in merito alle materie all’ordine del giorno. 

8. COMITATO TECNICO – SCIENTIFICO  

 Le Parti riconosco l’importanza del Comitato tecnico-scientifico all’interno della Società e si 

impegnano sin d’ora a non ostacolarne il lavoro, che sarà presieduto dal Presidente del 

Consiglio di Amministrazione.  

Nel rispetto di quanto previsto dallo Statuto, al fine di determinare i membri del Comitato 

tecnico-scientifico si procederà nel modo seguente: (i) il Presidente del Consiglio di 

Amministrazione provvederà a raccogliere le indicazioni e proposte dei soci e dei sostenitori 
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esterni; (ii) il Presidente del Consiglio di Amministrazione sulla base delle proposte raccolte 

in forza del precedente punto proporrà nell’ambito dell’Assemblea dei Soci la rosa di nomi 

così raccolta (con adeguate informazioni sul curriculum dei singoli candidati); e (iii) la 

decisione circa la composizione del Comitato tecnico-scientifico verrà formalmente assunta 

nell’ambito dell’Assemblea dei Soci. 

Le Parti si danno atto e concordano che i componenti del Consiglio di Amministrazione non 

potranno assumere anche la qualifica di membro del Comitato tecnico-scientifico, del suo 

Consiglio Esecutivo (o Executive Board) e dell’Advisory Board, salvo particolari casi 

approvati di volta in volta dall’Assemblea dei Soci, mentre possono partecipare ai gruppi di 

lavoro temporanei. 

Le Parti concordano che i Soci Università avranno diritto ad esprimere almeno un 

componente ciascuno nel Consiglio Esecutivo, indipendentemente dal numero dei 

componenti totali. 

I soci si impegnano a comunicare al membro del Comitato tecnico-scientifico espressione 

della propria società, il dovere di astenersi durante le votazioni relative a tematiche che li 

riguardano direttamente. 

9. PARTNER SOSTENITORI ORIGINARI  

Le Parti prendono atto che i Partner Sostenitori Originari, con le domande di partecipazione 

espresse in occasione dei due avvisi pubblici di manifestazione di interesse per la selezione 

di partner privati per la costituzione del partenariato pubblico privato relativo all’iniziativa 

“competence center” pubblicato dal Politecnico di Milano, hanno dichiarato il proprio 

impegno ed interesse ad acquisire una partecipazione della Società come di seguito indicato: 

a) Partner Sostenitori Originari di prima fascia: i soggetti ai quali viene conferito un diritto 

irrevocabile di acquisto del 3% (tre per cento) del capitale della Società: 

[_____________] 
[_____________] 
[_____________] 

b) Partner Sostenitori Originari di seconda fascia: i soggetti ai quali viene conferito un 

diritto irrevocabile di acquisto del 1% (uno per cento) del capitale della Società: 

[_____________] 
[_____________] 
[_____________] 

Ai Partner Sostenitori Originari di prima e seconda fascia è riservata la possibilità di ingresso 

nel capitale sociale della Società da esercitarsi, al valore nominale, entro sei mesi dalla data 

di sottoscrizione del Patto Parasociale. 

Tutte le Parti si impegnano sin d’ora a votare nella loro qualità di soci e, occorrendo, in sede 

di deliberazione dell’assemblea della Società, in modo che i diritti dei Partner Sostenitori 

Originari di prima e seconda fascia siano concretamente esercitati e, pertanto, che tutte le 

decisioni necessarie al loro effettivo ingresso nel capitale sociale avvenga alle medesime 
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condizioni delle altre Parti. Per tutto il periodo intercorrente tra la data di sottoscrizione del 

presente Patto Parasociale e il momento in cui detti soggetti diverranno soci della società, 

agli stessi competerà la qualifica di Partner Sostenitori di cui infra. 

Resta inteso che l’ingresso dei Partner Sostenitori Originari di prima e di seconda fascia nella 

Società avverrà su loro richiesta e in deroga alle previsioni di cui agli articoli 6 e 9 dello 

Statuto, in quanto già verificate dai soci al momento della costituzione della Società. 

SEZIONE III – TRASFERIMENTO DELLE PARTECIPAZIONI E RECESSO DEI SOCI 

10. TRASFERIMENTO DELLE QUOTE DI PARTECIPAZIONE  

10.1. Limiti al trasferimento delle Partecipazioni e al diritto di recesso (lock-up) 

Salvo quanto previsto dal successivo paragrafo 10.2 i soci si impegnano per i primi tre anni 

successivi alla costituzione della Società (i) a non trasferire, sotto qualsiasi forma e a 

qualsiasi titolo, oneroso o gratuito, in tutto in parte, le proprie partecipazioni e (ii) a non 

esercitare il diritto di recesso, salvo quanto disposto dalle norme di legge.  

10.2. Trasferimenti infra-gruppo 

In deroga al precedente paragrafo 10.1, i soci convengono che ciascuno di essi potrà 

trasferire, in tutto o in parte, la propria Partecipazione a società del gruppo di appartenenza 

del socio trasferente, per tale intendendosi: 

(i) le società sottoposte al controllo, diretto o indiretto, del socio trasferente; 

(ii) le società che controllano, direttamente o indirettamente, il socio trasferente; 

(iii)  le società controllate dalle società che controllano il socio trasferente; 

(iv) le società di cui ai precedenti punti che dovessero essere costituite in seguito ad 

operazione societaria di scissione o fusione e che acquistino la Partecipazione in virtù 

di detta operazione; 

essendo altresì inteso che andrà rispettato quanto previsto dallo Statuto in tema di verifica 

circa la sussistenza dei requisiti per assumere la qualifica di socio.  

10.3. Trasferimento a terzi non Soci 

Decorso il termine di cui al paragrafo 10.1, le Parti convengono espressamente che, qualora 

uno dei soci intendesse trasferire a soggetti terzi non soci della Società, a qualunque titolo e 

in forza di qualsivoglia negozio (ivi incluso il conferimento in altra società), tutta la, o parte 

della, propria Partecipazione, tale socio sarà tenuto – anche ai sensi e per gli effetti di cui 

all’art. 1381 del codice civile – a far sì che il suo avente causa (“Nuovo Socio”) aderisca al 

presente Patto Parasociale assumendosene tutti i diritti e obblighi mediante sottoscrizione 

ed accettazione dell’atto di adesione accluso al presente Patto Parasociale sub Allegato B 

(l’“Atto di Adesione”), con liberazione per l’effetto dei relativi diritti ed obblighi per il socio 

alienante.  

10.4. Precisazioni in ordine all’espressione del gradimento previsto dallo Statuto 
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Resta espressamente inteso e convenuto tra le Parti che, l’espressione del gradimento da 

parte del Consiglio di Amministrazione della Società, conformemente a quanto previsto 

dall’Articolo 9.2 dello Statuto, è condizionata all’espressa accettazione da parte del Nuovo 

Socio del presente Patto Parasociale mediante la sottoscrizione dell’Atto di Adesione che 

dovrà essere inviato al Consiglio di Amministrazione a completamento della fase di ingresso 

del Nuovo Socio. Pertanto, il mancato invio dell’Atto di Adesione, debitamente sottoscritto 

da parte del Nuovo Socio, costituirà causa di mancato perfezionamento del gradimento da 

parte del Consiglio di Amministrazione della Società, con conseguente impossibilità del terzo 

ad assumere la qualifica di Nuovo Socio. 

10.5. Recesso ad nutum 

Al termine dei tre anni successivi alla costituzione della Società, ciascun socio ha il diritto di 

recesso libero da comunicarsi con preavviso di almeno 180 (centoottanta) giorni. 

SEZIONE IV – CONTRIBUZIONE ANNUALE NELLA SOCIETÀ  

11. VERSAMENTI ANNUALI E CARTA DEI SERVIZI 

11.1. Versamenti Annuali 

In ragione dello scopo consortile della Società, le Parti, fatta eccezione per il Politecnico e i 

soci Università, che sono tenuti ad un apporto di carattere scientifico-culturale (consistente 

nell’impegno dei propri docenti nella progettazione e innovazione della didattica, dei 

modelli formativi, dei singoli programmi di formazione - master, corsi a catalogo e 

programmi ad hoc per le imprese) e logistico, si impegnano espressamente e 

irrevocabilmente, per tutti gli anni in cui ciascuna Parte rivestirà la qualifica di socio e a 

partire dal quarto anno dalla costituzione, a versare alla Società un contributo (di seguito, il 

“Versamento Annuale”), senza obbligo di restituzione. 

Per quanto attiene ai Versamenti Annuali eseguiti dalle Parti nei primi tre anni dalla 

costituzione della Società, le stesse Parti confermano il proprio impegno così come già 

dichiarato in sede di adesione all’avviso pubblico di manifestazione di interesse per la 

selezione di partner privati per la costituzione del partenariato pubblico privato relativo 

all’iniziativa “competence center” pubblicato dal Politecnico di Milano, riepilogati nella 

tabella qui acclusa quale Allegato C (i “Conferimenti”).   

11.2. Determinazione dei Versamenti Annuali e termine per il versamento 

Fatta eccezione per il Politecnico e i soci Università – i quali non saranno tenuti 

all’adempimento degli obblighi che seguono - resta espressamente inteso e convenuto tra le 

Parti che: 

(i) il Versamento Annuale per i Soci di prima fascia sarà pari ad Euro 30.000,00 (trentamila 

virgola zero zero) a partire dal quarto anno successivo alla costituzione della Società, a meno 

che l’Assemblea dei Soci non approvi un importo diverso del Versamento Annuale con 

delibera motivata e approvata secondo quanto previsto dallo Statuto, fermo restando che 

non potranno essere approvate ulteriori variazioni del Versamento Annuale nel corso del 
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medesimo anno solare; 

(ii) il Versamento Annuale per i Soci di seconda fascia sarà pari ad Euro 10.000,00 (diecimila 

virgola zero zero) a partire dal quarto anno successivo alla costituzione della Società, a meno 

che l’Assemblea dei Soci non approvi un importo diverso del Versamento Annuale con 

delibera motivata e approvata secondo quanto previsto dallo Statuto, fermo restando che 

non potranno essere approvate ulteriori variazioni del Versamento Annuale nel corso del 

medesimo anno solare.  

I Versamenti Annuali saranno eseguiti nella forma di versamenti a fondo perduto e dovranno 

essere effettuati entro e non oltre il 30 giugno dell’esercizio di riferimento.  

11.3. Carta dei Servizi 

In considerazione dello scopo consortile della Società, le Parti convengono che ciascuna di 

esse in qualità di socio della Società potrà usufruire e avvalersi dei servizi e prestazioni 

forniti ed elargiti dalla Società a condizioni di favore, come meglio descritto nella carta dei 

servizi qui acclusa quale Allegato D (la “Carta dei Servizi”), oggetto di revisione periodica da 

parte del Consiglio di Amministrazione della Società nell’ambito dei suoi poteri di gestione.  

SEZIONE V – GESTIONE DELLA PROPRIETÀ INTELLETTUALE E RISERVATEZZA 

12. RISERVATEZZA 

12.1.  Informazioni dei soci 

Le informazioni messe a disposizione da parte dei soci alla Società si presumeranno 

disponibili ed utilizzabili dalla Società nel quadro delle sue finalità salvo diversa indicazione 

del socio. 

Nel caso in cui un socio indichi eventuali limiti o condizioni all’utilizzo o alla diffusione delle 

informazioni conferite e in tutti i casi in cui la confidenzialità delle informazioni sia insita 

nella loro natura (es. disegni di segreti industriali, know-how specifico di un socio, etc.), la 

Società, i soci ed eventuali terzi che debbono accedere alle informazioni, dovranno 

preventivamente concordare e accettare le condizioni di uso e di diffusione delle 

informazioni stesse. 

12.2. Informazioni della Società 

Fermo restando quanto disposto dall’articolo 12.1, i soci e la Società potranno utilizzare 

qualsiasi informazione derivante dall’attività della Società e dai suoi risultati (progetti, use 

cases, materiali divulgativi, etc.), fatte salve le eventuali limitazioni alla circolazione delle 

informazioni di volta in volta negoziate fra le Parti. Eventuali pubblicazioni e resoconti 

dell’attività e dei risultati della Società, saranno diffusi solo dalla Società stessa, fatti salvi i 

vincoli previsti dal presente articolo. 

13. GESTIONE DELLA PROPRIETÀ INTELLETTUALE 

13.1. Proprietà intellettuale nell’ambito dell’attività condotta dalla Società 
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Le Parti e la Società potranno liberamente regolamentare i loro rapporti, anche economici, 

qualora sorga l’interesse da parte di uno o più soci o di uno o più partner Sostenitori ad uno 

o più progetti di ricerca applicata o a soluzioni progettuali e tecnologiche sviluppate dalla 

Società stessa. 

13.2. Regolamento sulla proprietà intellettuale  

Le Parti espressamente si impegnano a negoziare in buona fede, nei 6 (sei) mesi successivi 

alla costituzione della Società, un regolamento che contenga le norme di tutela della 

proprietà intellettuale ed in particolare, a titolo esemplificativo e non esaustivo, il 

trattamento delle conoscenze preesistenti dei Soci e l’accesso alle stesse oltre all’accesso 

e/o all’eventuale sfruttamento economico del know-how, dei risultati e delle pubblicazioni 

derivanti dall’attività della Società.  

Il regolamento dovrà anche prevedere il caso di partecipazione di terzi all’attività della 

Società. 

SEZIONE VI – DURATA DEL PATTO PARASOCIALE E DISPOSIZIONI GENERALI 

14. DURATA DEL PATTO PARASOCIALE  

14.1. Durata  

Il presente Patto Parasociale entra in vigore in data odierna e avrà durata sino al il 5° 

(quinto) anniversario dalla data di entrata in vigore del presente Patto Parasociale, fermo 

rimanendo che, salvo disdetta anche di una sola delle Parti da comunicarsi mediante lettera 

raccomandata da inviarsi a tutte le altre Parti con almeno 60 (sessanta) giorni lavorativi di 

preavviso, il presente Patto Parasociale s’intenderà tacitamente rinnovato di volta in volta 

per la durata di ulteriori 5 (cinque) anni. 

14.2. Efficacia del Patto Parasociale 

Resta peraltro inteso che dalla data in cui una delle Parti cesserà di essere socio della Società, 

il presente Patto Parasociale non sarà più efficace nei confronti di detta Parte. 

15. COMUNICAZIONI 

15.1. Invio delle comunicazioni.  

Tutte le comunicazioni o notifiche richieste o consentite dalle disposizioni contenute nel 

presente Patto Parasociale saranno valide se effettuate per iscritto e consegnate a mano o 

inviate per e-mail, raccomandata a.r., posta elettronica certificata (PEC) o telefax confermato 

da raccomandata a.r., come segue: 

 

Politecnico di Milano 

Piazza Leonardo da Vinci, 32 

20133 Milano 

Fax: 02.2399.2206  

 [•] 

 

[•] 
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e-mail/PEC: 

pecateneo@cert.polimi.it  

Alla cortese attenzione: Ufficio 

Rettore  

 

o all’eventuale diverso indirizzo che (purché in Italia) ciascuna Parte potrà successivamente 

comunicare all’altra a mezzo di comunicazione inoltrata in conformità a quanto sopra. In 

ogni caso le Parti eleggono il proprio domicilio per tutte le finalità del presente Patto 

Parasociale, ivi comprese le eventuali notificazioni giudiziarie, presso i suindicati indirizzi. 

Le Parti potranno variare il loro domicilio purché ne eleggano, rispettivamente, sempre uno 

unico per tutti e purché il medesimo sia in Italia. 

16. DISPOSIZIONI GENERALI  

16.1. Fatto del terzo 

Le espressioni «si obbliga a far sì che», «farà sì che», «farà in modo che», «procurerà che» ed 

equivalenti adottate nel presente Patto Parasociale, così come la previsione di contratti da 

stipulare o atti e negozi giuridici da compiere (ovvero da non compiere) da parte di soggetto 

diverso da quello che qui assume la relativa obbligazione, comportano promessa 

dell’obbligazione o del fatto del terzo, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1381 c.c. 

16.2. Sopravvivenza 

Tutte le disposizioni contenute nel presente Patto Parasociale, che per loro natura non 

risultino adempiute ed esaurite alla data di scadenza dello stesso, manterranno pieno valore 

ed efficacia tra le Parti sino alla loro naturale estinzione, secondo i termini e condizioni 

contenute nel presente Patto Parasociale. 

16.3. Invalidità di singole clausole 

Se una previsione del presente Patto Parasociale dovesse essere illegale, invalida o 

inapplicabile in base alle attuali o future leggi in vigore nel corso della durata del presente 

Patto Parasociale, tale previsione sarà da intendersi come se non avesse mai fatto parte del 

presente Patto Parasociale; le restanti previsioni del presente Patto Parasociale 

continueranno ad avere piena efficacia e non saranno inficiate dalla previsione illegale, 

invalida o inapplicabile. Inoltre, tale previsione illegale, invalida o inapplicabile sarà 

automaticamente sostituita da una previsione che abbia il contenuto e lo scopo perseguito 

da quella sostituita.  

16.4. Tolleranza 

L'eventuale tolleranza di comportamenti posti in essere in violazione delle disposizioni 

contenute nel presente Patto Parasociale non costituisce rinuncia ai diritti derivanti dalle 

disposizioni violate né al diritto di esigere l'esatto adempimento di tutti i termini e le 

condizioni previsti dal medesimo. 
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16.5. Precedenti intese 

Il presente Patto Parasociale incorpora e sostituisce ogni precedente accordo o intesa tra le 

Parti, scritta o verbale, sulla materia che ne forma oggetto; esso rappresenta (unitamente ai 

documenti in esso riferiti) l’intero accordo delle Parti e non potrà essere contraddetto da 

precedenti accordi o intese, scritte o verbali.  

16.6. Cessione del Patto Parasociale 

Fatta eccezione per quanto previsto al precedente articolo 6, il presente Patto Parasociale ed 

i relativi diritti, interessi ed obblighi non potranno essere ceduti da alcuna delle Parti, senza 

il previo consenso scritto delle altre Parti ed ogni cessione del Patto Parasociale, in assenza 

di tale consenso, sarà ritenuta come invalida ed inefficace.  

16.7. Modifiche 

Qualsiasi modifica al presente Patto Parasociale non sarà valida e vincolante ove non risulti 

da atto scritto firmato dalle Parti. 

16.8. Confidenzialità e Riservatezza 

Fermo quanto stabilito all’art. 12 del presente Patto Parasociale, le Parti si impegnano 

reciprocamente a mantenere riserbo assoluto relativamente a tutte le notizie e informazioni 

(ivi incluse, a mero titolo esemplificativo e senza limitazione alcuna, quelle attinenti ai 

segreti industriali, al know-how, ai processi produttivi, alle strategie, alla clientela, alle 

politiche di prezzo, e simili) di cui siano a conoscenza in relazione al presente Patto 

Parasociale. Inoltre, salvo il caso in cui sia obbligata per effetto di procedimenti giudiziari o 

amministrativi, ovvero per disposizioni di legge, ovvero nel corso di azioni legali instaurate 

da una Parte per far valere i propri diritti o esercitare i rimedi ad essa consentiti, ciascuna 

Parte, terrà - e farà ogni migliore sforzo per far sì che le eventuali società ad essa collegate e 

i propri dirigenti, consulenti, revisori, consulenti finanziari o altri rappresentanti tengano - 

riservati l’esistenza e il contenuto del presente Patto Parasociale e di tutti i documenti e 

informazioni concernenti l’altra Parte e le sue eventuali collegate, ad essa forniti dall’altra 

Parte in relazione al presente Patto Parasociale e alle operazioni in esso previste.  

16.9. Negoziazione 

Per quanto occorrer possa, le Parti si danno atto che le clausole del presente Patto 

Parasociale sono state liberamente e direttamente negoziate tra le Parti stesse e che pertanto 

non è applicabile alla fattispecie il disposto di cui agli articoli 1341 e 1342 c.c. 

17. LEGGE APPLICABILE E FORO COMPETENTE 

17.1. Legge applicabile 

Il presente Patto Parasociale è regolato e dovrà essere interpretato in conformità con la legge 

italiana. 

17.2. Risoluzione amichevole delle Controversie 
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Qualunque controversia dovesse insorgere tra le Parti, in relazione all'interpretazione, 

all'applicazione, all'esecuzione, all'inadempimento od alla risoluzione del presente Patto 

Parasociale o in qualsiasi modo derivante da essa, verrà risolta tramite consultazioni 

amichevoli. Dette consultazioni avranno inizio non appena una delle Parti ne abbia fatta 

formale richiesta scritta all’altra Parte. Qualora entro 30 (trenta) giorni dalla data di tale 

richiesta la controversia non sia risolta, detta controversia potrà essere devoluta, da 

ciascuna Parte, all’autorità giudiziaria. 

17.3. Foro Competente 

Tutte le controversie derivanti dal o connesse al presente Patto Parasociale saranno di 

competenza esclusiva del Foro di Milano. 

Elenco Allegati 

Allegato A - Statuto della Società 

Allegato B - Atto Di Adesione 

Allegato C – Conferimenti  

Allegato D - Carta dei Servizi 
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ALLEGATO AL PUNTO 9.1 

 
Premesso che L’Associazione Non-profit “GIOVANI IDEE si è posta come mission 
di: 

 favorire lo sviluppo e il radicarsi di una economia della conoscenza e di 
una cittadinanza europea attiva rivolta essenzialmente ai giovani, in 
quanto interlocutori privilegiati, aperti al nuovo e intellettualmente 
permeabili e creativi; 

 promuovere lo sviluppo di una diffusa cultura della convivenza civile, 
quale momento rilevante delle attività scolastiche curricolari ed 
extracurricolari; 

 attivare interventi mirati all’individuazione e l’attuazione di progetti ed 
iniziative congiunte per il successo formativo e per la prevenzione di tutte 
le forme di disagio giovanile;  

 incoraggiare lo sviluppo dei talenti e della creatività giovanile, al fine di 
generare effetti positivi sulla crescita quantitativa e qualitativa di un 
nuovo pubblico, e favorire lo scambio di idee e di esperienze fra giovani 
di Paesi e culture diverse; 

 sostenere le Istituzioni scolastiche autonome nell’esercizio del loro ruolo di 
interpreti delle vocazioni del territorio, unitamente alle autonomie locali, 
agli Enti pubblici e alle Associazioni del territorio; 

 attivare sinergie proficue tra cultura e istruzione, secondo il principio 
della “responsabilità comune”, ricercando forme di cooperazione 
sistematica e sostenibile tra il mondo della scuola e quello della cultura. 

 
Preso atto che 

 fra Giovani idee e alcune Scuole Superiori italiane ed estere è già in essere 
una proficua collaborazione maturata attraverso il Concorso 
internazionale promosso da Giovani idee e  rivolto a giovani studenti di 
età compresa tra i 14 e i 18 anni delle scuole superiori di secondo grado di 
tutta Europa; 

 Il Concorso impegna gli studenti a formulare proposte sotto forma di 
elaborati creativi su tematiche di forte impatto sociale e di interesse 
nazionale ed europeo, per conferire loro maggiore responsabilità ed 
autonomia personale, rafforzare la loro partecipazione alla vita civica 
delle comunità locali e alla democrazia ‘rappresentativa’ per il 
rinnovamento della società e la realizzazione dei valori propri della 
convivenza civile; 

 L’utilizzo consapevole e guidato delle nuove tecnologie comunicative 
ritenute le più interessanti forme di espressione giovanile oltre che 
singolari chiavi di lettura della realtà contemporanea, danno al Concorso, 
una valenza educativa e una  coscienza critica in grado di sviluppare 
abilità, competenze e nuove motivazioni nei giovani;  

 il Concorso associato a un percorso formativo riservato ai concorrenti, 
costituisce lo strumento ove sperimentare nuovi spazi per lo sviluppo della 
creatività giovanile e dell’imprenditoria culturale; 
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Considerato che 

 La pluralità e complessità delle iniziative mirate al raggiungimento degli 
obiettivi posti, implica un lavoro di sinergia fra i soggetti che condividono 
la mission di Giovani idee; 

 serve creare un’identità collettiva i cui elementi comunicativi e simbolici 
siano comuni all’interno delle dinamiche di interazione; 

 integrare le energie e le risorse di un insieme di soggetti verso un comune 
traguardo favorisce le specifiche potenzialità di ciascuno, consente di 
pianificare  interventi formativi e di promuovere forme razionali di 
gestione delle risorse umane, strutturali e finanziarie. 

 
Ciò premesso, 
 

Articolo 1 
Oggetto 

 
Si costituisce la Rete 
 

“GIOVANI IDEE PER L’EUROPA “ 
 
aperta all’adesione delle Scuole pubbliche, statali e paritarie, di secondo grado, 
Italiane, dei Paesi dell’Unione Europea e dei Paesi Elettivi (in attesa di entrare 
nell’Unione). 
L’adesione alla Rete è aperta anche agli Enti Locali, alle Associazioni giovanili, 
alle Imprese, alle Cooperative e Agenzie operanti nella formazione.  
Ciascun soggetto porta all’interno della Rete la propria competenza ed 
esperienza e, nel rispetto della propria assoluta autonomia e volontà, si impegna 
a collaborare e supportare le attività della rete. 
 

Articolo 2 
Finalità 

 
La Rete si pone le le seguenti finalità: 

 Promuovere il dialogo tra i giovani a livello nazionale ed europeo con 
riguardo al multiculturalismo, alla riflessione attorno alla nostra realtà 
politica e sociale, alla sua storia, alle sue radici, alle condizioni di esercizio 
e a un'idea di libertà condivisibile e perseguibile nella vita, onde educare 
le nuove generazioni alla democrazia e stimolarle alla partecipazione 
politica, fondata sui valori della solidarietà, della convivenza e dell'etica 
nei comportamenti individuali e sociali, premesse per favorire lo sviluppo 
delle qualità personali dei giovani, quali l'autonomia, il senso di 
responsabilità, lo spirito di iniziativa e la collaborazione sociale e 
professionale 

 Stimolare ed agevolare interventi didattici e azioni di sostegno allo studio 
che puntino a coniugare opportunità di conoscenza, di sapere, di 
apprendimento/insegnamento e di confronto tra diverse realtà, per 
favorire il diffondersi di una reale cittadinanza attiva nella realtà 
dell’Europa attuale e la consapevolezza di poter essere una forza attiva e 
propositiva al suo interno; 

 creare momenti di incontro, di formazione e/o lavorativi che stimolino 
l’esigenza di crescere insieme per crescere tutti; 

 Formare i giovani a una democrazia partecipativa a livello europeo, 
rafforzando le loro competenze cognitive, relazionali e valoriali, per 
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favorirne il successo formativo e la partecipazione alla vita sociale e 
lavorativa, guidandoli  
da un lato ad approfondire gli elementi essenziali e gli aspetti 
problematici del processo di integrazione europea e a sviluppare la loro 
coscienza critica. 

 
ART.3 

Soggetto promotore e soggetti membri 
Soggetto promotore (core network) della Rete è l’Associazione Giovani idee con 
sede a Bergamo. 
Sono soggetti membri della rete le Scuole pubbliche, statali e paritarie, di secondo 
grado, Italiane, dei Paesi dell’Unione Europea e dei Paesi Elettivi (in attesa di 
entrare nell’Unione), gli Enti Locali, le Associazioni giovanili, le Imprese, le 
Cooperative e le Agenzie operanti nella formazione che sottoscrivono il presente 
protocollo d’intesa e ne condividono i principi e gli obiettivi in esso contenuti.  
 

ART. 4 
Aree di intervento 

La Rete individuerà programmi ed azioni  nei campi di comune interesse dei 
soggetti aderenti, nel rispetto della loro autonomia, volontà e disponibilità, 
definendo le seguenti attività di intervento: 

1. tenere vivo lo spirito del Concorso internazionale bandito ogni anno da 
Giovani idee che si configura come un laboratorio culturale di confronto 
tra i giovani e di guida alla conoscenza dell’Unione Europea delle sue 
dimensioni valoriali ; 

2. agevolare la mobilità dei docenti attraverso scambi o visite nelle diverse 
realtà scolastiche nazionali  ed europee per favorire esperienze di vita e 
professionali significative che consentano la diffusione e la disseminazione 
di  best practice, nonché il potenziamento del proprio bagaglio linguistico; 

3. agevolare la mobilità degli studenti attraverso scambi/gemellaggi che 
favoriscano l’approccio a metodi di studio differenti, che stimolino la 
capacità di adattamento e l’acquisizione di soft skills, potenziando la 
conoscenza delle lingue straniere; 

4. costituire un laboratorio di europrogettazione condivisa volto a 
rispondere alla proposte di finanziamenti  provenienti dai programmi 
comunitari; 

5. creare un networking collaborativo fra i soggetti della rete e interagire 
con scambi di risorse informative, umane ed economiche relativamente 
all’accesso a finanziamento pubblici e privati; 

6. veicolare e promuovere nella Rete le iniziative e le attività di comune 
interesse, proposte dalle singole Scuole; 

7. condividere esperienze di solidarietà e pratiche di sussidiarietà a favore 
dei componenti la rete che presentano situazioni di svantaggio sociale ed 
economico o di disagio.; 

8. scambiare informazioni e attivare modelli comuni di apprendimento, del 
percorso di istruzione (Alternanza Scuola-Lavoro, tirocini curriculari) 
previsti dalla normativa – nazionale e/o regionale – di riferimento; 

9. organizzare convegni, seminari, conferenze, tavole rotonde, dibattiti, 
esercitazioni e lezioni sull’identità europea, la cittadinanza europea 
attiva e sui temi più strettamente attinenti i giovani e il loro futuro in un 
contesto europeo; 

10. curare la pubblicazione di scritti, monografie e atti, dei convegni, 
seminari, conferenze, tavole rotonde, dibattiti, promossi dalla Rete e i 
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lavori realizzati dagli studenti per il  Concorso internazionale “Giovani 
idee”, servendosi degli strumenti comunicativi loro consentiti; 

11. ricercare forme di cooperazione sistematica e sostenibile tra il mondo 
della scuola e della cultura e attivare sinergie proficue tra cultura e 
istruzione, secondo il principio della “responsabilità comune”.  

12. Aprire e coltivare  contatti con le Istituzioni Pubbliche del proprio 
territorio di riferimento. 

 

Articolo 5 
Impegni comuni 

Ogni soggetto aderente alla Rete, se richiesto, si avvarrà delle proprie risorse 
professionali e strumentali  per l’attuazione del presente Protocollo d’Intesa.  
Ognuna delle Parti provvederà, sulla base della legislazione vigente, alla 
informazione e formazione del personale coinvolto nelle iniziative, pur restando 
a carico degli Enti di provenienza gli obblighi assicurativi, di tutela sanitaria e 
di sicurezza sui posti di lavoro. 
La Rete si impegna a garantire la massima diffusione del presente Protocollo 
d’Intesa, dei suoi contenuti e delle iniziative conseguenti, 
 

Art.6 
Impegno delle Istituzioni scolastiche/Enti aderenti alla Rete 

Le singole Istituzioni scolastiche e gli Enti che aderiscono alla Rete si impegnano 
a: 

1. Individuare un proprio rappresentante con l’incarico di agevolare i 
rapporti diretti con la Rete e svolgere un’azione di collegamento con la 
Rete stessa; 

2.  Mettere a conoscenza della Rete le proprie iniziative, se ritenute dai 
promotori, di interesse comune e utili ad altri soggetti della Rete . 

 

Art. 7 
Impegni della Provincia di Bergamo 

La Provincia di Bergamo aderisce alla Rete e si impegna a: 
A. mettere a disposizione un Ufficio per le attività dell’a Rete denominata 

“Giovani idee per l’Europa”all’interno del Palazzo provinciale; 
B. supportare la Rete attraverso azioni di informazione, sensibilizzazione e 

divulgazione delle iniziative promosse attraverso le attività dell’Ufficio 
Europa in Staff alla Presidenza della Provincia; 

C. promuovere e sostenere anche con risorse economiche, compatibili mente 
con il proprio bilancio,  le strategie e le iniziative condivise attraverso 
azioni di sensibilizzazione e coinvolgimento degli enti locali, delle 
istituzioni e delle realtà socio-economiche del territorio, avvalendosi delle 
risorse professionali e strumentali disponibili. 

 
Art.8  

Gli organi sociali 
 Gli organi della Rete sono: 

1) Il Comitato Tecnico - Scientifico, 
2) il Consiglio Direttivo, 
3) il presidente. 

 
Possono essere inoltre costituiti i seguenti organi di controllo e garanzia: 

1) il collegio ei Revisori dei conti 
2) il collegio dei probiviri 

 



 

5 

1. Fanno parte di diritto del Comitato Tecnico-scientifico della Rete: 
 i membri del Consiglio Direttivo di Giovani idee; 
 i Rappresentanti (uno per ogni soggetto aderente) degli Enti Locali, delle 

Associazioni/Imprese/Cooperative/Agenzie iscritte alla Rete: 
 Un Rappresentante per ogni Istituzione Scolastica firmataria del 

Protocollo 
 
Al Comitato Tecnico-Scientifico compete: 

1. di progettare e condividere le aree di intervento di cui all’art.4; 
2. l’elaborazione di nuove proposte, finalizzate al perseguimento degli 

obiettivi di cui al presente Protocollo d’Intesa. 
3. l’individuazione delle modalità più idonee per la più ampia diffusione 

delle iniziative attivate dalla Rete; 
4. il monitoraggio e la valutazione delle iniziative realizzate sulla base del 

presente Protocollo d’Intesa; 
 
Per la partecipazione ai lavori del Comitato non sono previsti compensi, 
emolumenti, indennità, gettoni di presenza, rimborso spese o altre utilità 
comunque denominate. 
Il Comitato Tecnico-Scientifico è convocato almeno una volta all’anno mediante 
comunicazione scritta inviata quindici giorni prima della riunione. 
All’incontro annuale è richiesta la presenza dei Rappresentanti dei soggetti 
aderenti alla rete. La sede dell’incontro sarà possibilmente itinerante per 
valorizzare, a turno, il ruolo di ciascun membro della rete. 
I successivi incontri si svolgeranno in modalità conference call. 
Sono previste ulteriori forme di interazione, ogniqualvolta il Consiglio Direttivo 
lo propone o un terzo dei soggetti della Rete lo richiede e si svolgerà in modalità 
di Forum online. 

2. Compongono il Consiglio Direttivo della Rete: 
 I membri effettivi del Direttivo dell’Associazione “Giovani idee”(4 

mrmbri); 
 Il Presidente, o suo delegato, dell’Amministrazione Provinciale di 

Bergamo.  
 

Il Consiglio Direttivo cura:   
a) la costituzione del Comitato Tecnico-Scientifico nonché i profili gestionali 

e organizzativi; 
b) tutti gli atti di ordinaria e straordina1ia amministrazione inerenti la 

gestione della Rete; 
c) pianifica il programma annuale del Comitato Tecnico-Scientifico, elabora 

proposte e supporta le iniziative in calendario;  
d) vigila sulla corretto funzionamento della Rete;  
e) redige e presenta al Comitato Tecnico-Scientifico il rapporto annuale sulle 

attività del Comitato; 
f) redige e presenta al Comitato Tecnico-Scientifico  il rendiconto economico-

finanziario consuntivo e il bilancio preventivo; 
g) ammette nuovi soggetti che richiedono di far parte della Rete; 
h) si fa carico dell’ istruttoria in caso di controversie tra i soggetti aderenti 

alla Rete e la Rete stessa, da sottoporre alla competenza del Comitato 
Tecnico-Scientifico che  giudicherà  ex bono et aequo, senza formalità di 
procedura. Il suo lodo sarà inappellabile. E’ esclusa ogni altra 
giurisdizione fatte salve quelle previste specificatamente dalla Legge nel 
caso si tratti di comportamenti gravi e lesivi. 
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3. Il Presidente della Rete 
Il Presidente pro-tempore dell’Associazione “Giovani idee”, è anche 
Presidente della Rete. Ha la legale rappresentanza ed è garante della 
gestione. Convoca e presiede il Comitato Tecnico-Scientifico. 

 
Art.9 

Utilizzo denominazioni e marchi 
Le Parti rimangono esclusive proprietarie delle rispettive 
denominazioni/marchi commerciali e marchi di servizio, ed è pertanto fatto 
reciproco divieto di utilizzare in qualsiasi modo la denominazione e/o il marchio 
di una delle Parti, senza la preventiva autorizzazione scritta della parte 
proprietaria. 
Alla scadenza del presente Protocollo d’Intesa e/o in ogni caso di sua risoluzione, 
estinzione, cessazione, per qualsiasi causa intervenuta, le Parti non potranno, 
comunque, più utilizzare in abbinamento con il proprio, il marchio, la 
denominazione o il logo della Rete.  
 

Art.10 
Comunicazione 

Le Parti si impegnano a diffondere, presso le rispettive strutture centrali e 
territoriali, i contenuti del presente Protocollo d’Intesa, utilizzando: Sito Web, 
profilo sui social networks più noti (Facebook e Twitter) e mezzi convenzionali. 
 

Art.11 
Durata 

Il presente Protocollo d’Intesa ha la validità di tre anni dalla data di  
costituzione della Rete  (28 aprile 2018 – Kaposvàr – Hungary). 
 

Art.12 
Quota di adesione alla Rete 

L’adesione alla Rete è gratuita per il primo anno. Dal secondo anno il socio si 
impegna al versamento della quota associativa annuale nella misura di €. 100 
(cento). 
La quota è stabilita annualmente dal Consiglio Direttivo ed approvata in sede di 
rendiconto economico finanziario dal Comitato Tecnico-Scientifico. 
 

Art. 13 
Disposizioni finali 

Il presente atto è depositato in originale presso le Segreterie dei soggetti aderenti 
alla Rete e pubblicato in copia ai rispettivi Albi. E’ fatto registrare in caso d’uso. 
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ALLEGATO AL PUNTO 9.2 

 

CONVENZIONE-QUADRO 

TRA 

UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI BERGAMO 

e 

l’ENTE REGIONALE PER I SERVIZI ALL’AGRICOLTURA E ALLE 

FORESTE – DIREZIONE PARCO DELLO STELVIO E 

COORDINAMENTO AREE PROTETTE 

Premesse  

RICHIAMATA la legge di Regione Lombardia n. 39 in data 22 dicembre 2015 in 

ordine al recepimento dell’Intesa concernente l’attribuzione di funzioni statali e dei 

relativi oneri finanziari riferiti al Parco Nazionale dello Stelvio, ai sensi dell’articolo 

1, comma 515, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 e dell’articolo 11, comma 8, 

del decreto-legge 24 giugno 2014 n. 91 convertito con modificazioni dalla legge 11 

agosto 2014, n. 116 con la quale sono state affidate ad ERSAF – Direzione Parco 

dello Stelvio e Coordinamento Aree Protette – la responsabilità delle predette 

funzioni statali inerenti il Parco Nazionale dello Stelvio; 

RICORDATO l’art. 1 della legge 06 dicembre 1991, n. 394 “Legge Quadro sulle aree 

protette” il quale enuncia le finalità da perseguire da parte delle aree naturali 

protette, tra le quali si annovera la conservazione di specie animali o vegetali, di 

associazioni vegetali o forestali, di singolarità geologiche, di formazioni 

paleontologiche, di comunità biologiche, di biotopi, di valori scenici e panoramici, 

di processi naturali, di equilibri idraulici e idrogeologici, di equilibri biologi nonché 
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la promozione di attività di educazione, di formazione e di ricerca scientifica, anche 

interdisciplinare, nonché di attività ricreative compatibili; 

RICHIAMATO l’art. 6, comma 3 dello Statuto dell’Università degli Studi di Bergamo 

che attribuisce all’Ateneo la facoltà di promuovere, organizzare e gestire in 

collaborazione con altri soggetti, pubblici e privati, operanti a scala locale, nazionale 

ed internazionale, attività di comune interesse nei settori relativi alle proprie 

finalità istituzionali; 

CONSIDERATO CHE l’Università degli Studi di Bergamo e ERSAF – Direzione Parco 

dello Stelvio e Coordinamento Aree Protette intendono instaurare un rapporto non 

episodico di collaborazione finalizzato a favorire la valorizzazione e la promozione 

territoriale del Parco, attraverso l’integrazione delle attività di studio, didattica e 

ricerca condotte dall’Università con le attività di pianificazione e programmazione 

sviluppate da ERSAF – Direzione Parco Nazionale dello Stelvio e Coordinamento 

Aree Protette.  

DATO ATTO CHE il Parco Nazionale dello Stelvio può contribuire all’attività didattica 

dell’Università sia in termini di disponibilità dei propri dipendenti, sia come offerta 

di applicazioni pratiche per studi specifici quali tesi di laurea, nonché di strutture 

per tirocini e stage, per favorire attività didattiche integrative a compendio della 

formazione accademico-professionale degli studenti, nonché a fornire loro 

l’opportunità di una migliore conoscenza del mercato del lavoro.  

CONSIDERATO che, allo scopo di rendere disponibili al contesto produttivo o agli 

enti locali operatori particolarmente qualificati, il Parco Nazionale dello Stelvio è 

interessato a collaborare con l’Università degli Studi di Bergamo al fine di 

promuovere percorsi accademici di studio o di formazione.  
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Tutto ciò premesso,  

TRA 

l’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI BERGAMO (C.F. 80004350163 - P.IVA 

01612800167), con sede legale in Bergamo, Via Salvecchio n. 19, in seguito 

denominata per brevità “Università”, in persona del Magnifico Rettore e legale 

rappresentante pro-tempore, Prof. Remo Morzenti Pellegrini, domiciliato per la 

carica presso l’Università,  

E 

L’ENTE REGIONALE PER I SERVIZI ALL’AGRICOLTURA E ALLE FORESTE – DIREZIONE 

PARCO NAZIONALE DELLO STELVIO E COORDINAMENTO AREE PROTETTE (C.F. e 

P.IVA 03609320969), con sede legale in Milano, Via Pola, n. 12, in seguito 

denominata per brevità “Parco”, in persona del Direttore e legale rappresentante 

pro-tempore, dott. Alessandro Meinardi, domiciliato per la carica presso l’Ente,  

si conviene e si stipula quanto segue:  

Articolo 1 – Finalità della convenzione  

L’Università e il Parco si propongono di conseguire uno stretto collegamento tra la 

realtà accademica e la realtà del Parco Nazionale dello Stelvio, attuando alcune 

forme di collaborazione per quanto riguarda studi e ricerche specifiche, 

formazione, didattica e consulenze di carattere scientifico di volta in volta 

esplicitate dai contraenti. Le diverse attività saranno disciplinate da convenzioni ai 

sensi della legge 241/90, ovvero da contratti di ricerca o consulenza e potranno 

coinvolgere anche altri Enti e associazioni. In ogni caso dovrà essere sempre 

richiamata la presente convenzione quadro.  
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Gli ambiti tematici su cui gli enti si impegnano ad attuare la propria reciproca 

collaborazione sono definiti in via prioritaria e non esclusiva, come segue:  

 Attività di studio, didattica e ricerca, ritenute strategiche per il territorio;  

 Atti di programmazione e pianificazione di competenza dell’ente Parco, con 

particolare riferimento agli strumenti di pianificazione territoriale, ambientale e 

paesaggistica;  

 Progetti di sviluppo socio economico;  

 Iniziative in campo culturale e formativo;  

 Raccolta ed elaborazione dati e altri servizi a supporto delle attività formativa e 

di gestione e programmazione territoriale.  

Articolo 2 – Oggetto della collaborazione per la didattica e la formazione  

Il Parco dichiara la propria disponibilità ad offrire, attraverso opportuni accordi, 

all’Università degli Studi di Bergamo il supporto per attività didattiche integrative o 

formative quali:  

 lo svolgimento di tesi, progetti ed elaborati di laurea;  

 lo svolgimento di esercitazioni;  

 l’organizzazione di visite e stage didattici indirizzati agli studenti;  

 l’organizzazione di conferenze, dibattiti, seminari o attività formative;  

 lo svolgimento di tirocini.  

In particolare, il Parco favorirà:  

 la collaborazione di propri tecnici specializzati e ricercatori qualificati, individuati 

dagli organi competenti dell’Università per lo svolgimento di attività didattiche 

integrative, fatta salva la prerogativa esclusiva dell’Università circa 

l’affidamento contrattuale degli insegnamenti;  



5 
 

 la possibilità di accesso, al personale dell’Università e agli studenti, alla 

biblioteca del Parco con possibilità di consultare libri e letteratura scientifica ivi 

disponibili.  

Il Parco dichiara la propria disponibilità a collaborare alle attività di tirocinio degli 

studenti, favorendone l’ospitalità nelle proprie strutture organizzative. Obiettivo 

del tirocinio è realizzare momenti di alternanza tra studio e lavoro durante i 

percorsi di studio di I e II livello, e successivamente al conseguimento della laurea 

(I livello) e della laurea magistrale (II livello) per agevolare le scelte professionali 

attraverso esperienze a carattere professionalizzante nel rispetto di quanto 

previsto dall’art. 7 lettera d (D.M. 25 marzo 1998, n. 142 e ss.mm.) in termini di 

durata massima degli stessi. L’Università degli Studi di Bergamo, si impegna altresì 

a:  

 consentire al personale del Parco di accedere alle biblioteche dell’Università 

degli Studi di Bergamo e consultare libri e letteratura scientifica ivi disponibili;  

 sottoporre agli allievi interessati argomenti per monografie e tesi di laurea su 

temi d’interesse del Parco;  

 fornire al Direttore del Parco adeguata informazione sui programmi di 

insegnamento e sulle ricerche e studi svolti presso i Dipartimenti/Scuole/Centri 

di Ateneo;  

Il Parco e l’Università degli Studi di Bergamo dichiarano il proprio interesse a 

collaborare congiuntamente ed eventualmente con terze parti nel quadro della 

sperimentazione di forme didattiche innovative, sui seguenti temi:  

 realizzazione di corsi di aggiornamento e riqualificazione per laureati nelle 

Facoltà dell’Ateneo;  
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 preparazione e svolgimento di corsi e/o seminari su tematiche di avanguardia 

tecnico-scientifica;  

 svolgimento di attività formativa di comune interesse.  

Articolo 3 – Oggetto della collaborazione per attività di ricerca e consulenza.  

La collaborazione tra Università e Parco riguarderà attività di comune interesse che 

potranno essere svolte nelle forme di seguito indicate:  

 collaborazione per studi e ricerche, per i quali si prevede una durata 

medio/lunga e un elevato impegno di risorse;  

 consulenze tecnico-scientifiche focalizzate su temi specifici o relativi a problemi 

contingenti;  

 commesse affidate dal parco all’Università degli Studi di Bergamo;  

 partecipazione congiunta a programmi di ricerca nazionali e/o internazionali.  

Le diverse attività saranno disciplinate da convenzioni ai sensi della legge 241/90, 

ovvero da contratti di ricerca o consulenza. 

Articolo 4 – Referenti  

Come indicato al precedente articolo 1, le forme di collaborazione sviluppate 

nell’ambito della convenzione potranno essere attivate tramite singoli accordi 

redatti secondo gli schemi approvati dal Consiglio d’Amministrazione 

dell’Università degli Studi di Bergamo e dal Direttore di ERSAF – Direzione Parco 

dello Stelvio e Coordinamento Aree Protette, che in ogni caso richiameranno la 

presente convenzione quadro. Per la definizione di tali contratti saranno individuati 

da entrambe le parti i rispettivi referenti.  

La sostituzione dei referenti potrà avvenire per iniziativa di ciascuna delle parti, 

tramite comunicazione scritta alla controparte.  
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Articolo 5 – Responsabilità delle parti  

L’Università è sollevata da ogni responsabilità per qualsiasi evento dannoso che 

possa accadere al personale del Parco durante la permanenza presso l’Università, 

salvo i casi di dolo o di colpa grave.  

Il Parco da parte sua è sollevato da ogni responsabilità per qualunque evento 

dannoso di qualsiasi genere e natura che possa accadere al personale e agli studenti 

dell’Università durante la permanenza nei locali dell’ente, salvo i casi di dolo o di 

colpa grave.  

Articolo 6 – Uso dei risultati di studi o ricerche  

L’Università e il Parco concordano di stabilire a priori, per ogni progetto, un 

opportuno livello di “riservatezza” delle informazioni scambiate. In mancanza di 

esplicite decisioni in merito, le informazioni saranno considerate non riservate e 

pertanto liberamente divulgabili con l’esplicita menzione di entrambi i partner.  

Viceversa, per studi o ricerche classificati come “riservati”, le parti si impegnano a 

non divulgare i risultati, salvo esplicita autorizzazione risultante da comunicazione 

scritta.  

Le parti si impegnano inoltre a non utilizzare i risultati derivanti da studi, ricerche, 

consulenze ecc., quali (o a supporto di) perizie di parte in vertenze di carattere 

legale, nonché a non sfruttare il nome della controparte per scopi pubblicitari, 

anche se collegati all’oggetto delle stesse attività.  

Articolo 7 – Durata della convenzione e procedura di rinnovo  

La presente convenzione ha durata di quattro anni a partire dalla data di 

stipulazione. Successivamente la convenzione potrà essere rinnovata previa 

deliberazione di entrambe le parti.  
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Articolo 8 – Privacy  

L’Università provvede al trattamento, alla diffusione e alla comunicazione dei dati 

personali relativi alla presente convenzione nell’ambito del perseguimento dei 

propri fini istituzionali in attuazione del d.lgs. 196/2003 e ss.m. in materia di tutela 

delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali.  

Il Parco si impegna a trattare i dati personali dell’Università unicamente per la 

finalità connesse all’esecuzione della presente convenzione.  

Articolo 9 – Controversie  

Le parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi vertenza che possa 

nascere dall’interpretazione ed esecuzione della presente convenzione.  

Art. 10 – Registrazione  

Il presente contratto sarà registrato in caso d’uso e a tassa fissa ai sensi degli artt. 

5 e 39 del D.P.R. 131 del 26.04.1986 e ss.m. Tutte le spese relative sono a carico 

della parte che richiede la registrazione.  

Bergamo, ______________  

Per l’Università      Per ERSAF –  Direzione  

degli Studi di Bergamo         Parco dello Stelvio 

IL RETTORE       IL DIRETTORE  

Remo Morzenti Pellegrini     Alessandro Meinardi 
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ALLEGATO AL PUNTO 9.3 

CONVENZIONE  QUADRO TRA 

UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI BERGAMO 

E 

A.N.T.E.A.S. SERVIZI-BERGAMO 

Premesse 

L’Università degli Studi di Bergamo con sede in Bergamo, via Salvecchio 19, 

rappresentata dal Rettore Prof. Remo Morzenti Pellegrini  

e 

ANTEAS SERVIZI BERGAMO, con sede in Bergamo, via G. Carnovali 88/A, 

rappresentata da Giuseppe Della Chiesa 

intendono instaurare un rapporto non episodico di collaborazione, nel quale le 

attività didattiche di studio e ricerca condotte dall’Università possano integrare, 

con l’utilizzo di risorse qualificate e strumenti adeguati, le corrispondenti attività 

sviluppate da “ANTEAS SERVIZI BERGAMO”. 

Il D.P.R. n. 382/80, a riguardo, prevede la possibilità di pervenire a forme di 

collaborazione tra Università ed enti pubblici e privati, sia per la sperimentazione 

di nuove attività didattiche (art. 92), sia al fine di avvalersi di attrezzature e servizi 

logistici extrauniversitari per lo svolgimento di attività didattiche integrative di 

quelle universitarie, finalizzate al completamento della formazione accademica e 

professionale (art. 27). 

Tutto ciò premesso 



  

Tra l’Università degli Studi di Bergamo, CF 80004350163, P.IVA 01612800167, 

rappresentata dal Rettore pro-tempore Remo Morzenti Pellegrini, nato a Clusone 

il 11/08/1968, domiciliato per il presente atto presso la sede dell’Università degli 

Studi di Bergamo, via Salvecchio n. 19, nel seguito indicata come “Università”, 

e 

ANTEAS SERVIZI BERGAMO, con sede a Bergamo, via G. Carnovali 88/A, CF 

95203820162, rappresentata da Giuseppe Della Chiesa, nato a San Giovanni 

Bianco il 17/09/1942, domiciliato per il presente atto presso la sede di ANTEAS 

SERVIZI BERGAMO, via G. Carnovali n° 88/A, 24126 Bergamo, nel seguito indicato 

come “ANTEAS SERVIZI BERGAMO”  

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

Art. 1 Finalità della convenzione  

L’“Università” e “ANTEAS SERVIZI BERGAMO” si propongono di conseguire uno 

stretto collegamento attuando alcune forme di collaborazione per quanto 

riguarda la ricerca e la formazione in ordine ai differenti livelli ed ambiti di 

processi di insegnamento-apprendimento per l’Università, lo sviluppo nel 

territorio di iniziative orientate ad offrire l’opportunità a tutti gli anziani di 

accedere ad iniziative formative per “ANTEAS SERVIZI BERGAMO”. 

Le varie attività saranno definite mediante la stipula di appositi contratti o 

convenzioni, che in ogni caso richiameranno la presente convenzione quadro e 

che potranno anche coinvolgere altri enti o associazioni. 

Art. 2 Oggetto della collaborazione per la didattica e la formazione 

L’“Università” e “ANTEAS SERVIZI BERGAMO” si impegnano a individuare 

specifiche forme di collaborazione in cui l’“Università” venga consultata 



  

nell’individuazione di tematiche di interesse, di referenti nelle macro aree 

culturali, umanistiche, scientifiche e letterarie ad esempio, nella formazione 

rivolta in particolare al mondo della terza età della provincia di Bergamo, anche 

attraverso il possibile coinvolgimento del personale docente nel ruolo di relatore 

negli incontri pianificati. 

L’“Università” dichiara la propria disponibilità a offrire a “ANTEAS SERVIZI 

BERGAMO”, attraverso opportuni accordi, il supporto per attività di formazione e 

l’aggiornamento, nonché la realizzazione di iniziative ed attività quali: 

- attività di formazione; 

- attività di aggiornamento; 

- convegni; 

- conferenze, dibattiti e seminari. 

Art. 3  Referenti  

Come indicato nel precedente art. 1, le forme di collaborazione sviluppate 

nell’ambito della convenzione saranno di volta in volta attivate tramite singoli 

accordi, che in ogni caso richiameranno la presente convenzione quadro. Per la 

definizione di tali accordi saranno individuati da entrambe le parti i rispettivi 

referenti. 

La sostituzione dei referenti potrà avvenire per iniziativa di ciascuna delle parti, 

tramite comunicazione scritta alla controparte. 

Art. 4  Responsabilità delle parti  

L’“Università” è sollevata da ogni responsabilità per qualsiasi evento dannoso che 

possa accadere al personale dell’“ANTEAS SERVIZI BERGAMO” durante la 

permanenza presso l’“Università”, salvo i casi di dolo o di colpa grave. 



  

L’“ANTEAS SERVIZI BERGAMO” da parte sua è sollevata da ogni responsabilità per 

qualsiasi evento dannoso che possa accadere al personale dell’“Università” 

durante la permanenza nei locali dell’“ANTEAS SERVIZI BERGAMO” salvo i casi di 

dolo o di colpa grave.  

Art. 5 Uso dei risultati di studi o ricerche 

L’“Università” e “ANTEAS SERVIZI BERGAMO” concordano di stabilire a priori, per 

ogni progetto, un opportuno livello di “riservatezza” delle informazioni scambiate. 

In mancanza di esplicite decisioni in merito, le informazioni saranno considerate 

non riservate e pertanto liberamente divulgabili con l’esplicita menzione di 

entrambi i partner. 

Viceversa, per studi o ricerche classificati come “riservati”, le parti si impegnano a 

non divulgare i risultati, salvo esplicita autorizzazione risultante da comunicazione 

scritta. 

Le parti si impegnano inoltre a non utilizzare i risultati derivanti da studi, ricerche, 

consulenze ecc. quali (o a supporto di) perizie di parte in vertenze di carattere 

legale, nonché a non sfruttare il nome della controparte per scopi pubblicitari, 

anche se collegati all’oggetto delle stesse attività. 

Art. 6  Durata della convenzione e procedura di rinnovo 

La presente convenzione ha durata di 3 anni a partire dalla data di stipulazione. 

Successivamente la convenzione potrà essere rinnovata previa deliberazione di 

entrambe le parti.  

Art. 7  Privacy 

L’“Università” e “ANTEAS SERVIZI BERGAMO” provvedono al trattamento, alla 

diffusione ed alla comunicazione dei dati personali relativi alla presente 



  

convenzione nell’ambito del perseguimento dei propri fini istituzionali in 

attuazione del d.lgs. 196/2003 in materia di tutela delle persone e di altri soggetti 

rispetto al trattamento dei dati personali. 

Art. 8  Controversie 

Le parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi vertenza che possa 

nascere dall’interpretazione ed esecuzione della presente convenzione.  

Art. 9  Registrazione e Spese 

1. La presente Convenzione Quadro viene redatta in duplice originale ed è 

soggetta a registrazione in caso d'uso ai sensi del D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131 e 

successive modificazioni. 

2. La presente Convenzione Quadro è soggetta ad imposta di bollo (“ANTEAS 

SERVIZI BERGAMO” è esente da imposta di bollo come da codice del Terzo 

Settore). 

Bergamo,                                  

 

Per l'Università degli Studi di Bergamo   Per ANTEAS SERVIZI BERGAMO 

IL RETTORE      Il Presidente 

Remo Morzenti Pellegrini   Giuseppe Della Chiesa 

_________________________________ ____________________________ 

 


